
S E N A T O' DELLA REPUBBLICA
III LEGISLATURA

584a SEDU1'A PUBBLICA

RESOCONTO

....

GIOVEDI

STENOGRAFICO

19 LUGLIO 1962
(Pomeridiana)

.. .

Presidenza del Presidente MERZAGORA,

indi del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

e del Vice Presidente CESCHI

INDICE

DISEGNI DI LEGGE:

Approvazione da parte di Commissioni per~
manenti Pago 27179

«Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione per l'eser~
cizio finanziario dalla luglio 1962 al 30
giugno 1963» (1900) (Seguito della di.
scussione) :

ANGELILLI

BERLINGIERI

BUSONI

CECCHI

CERABONA

D'ALBORA

DONA TI

27221
. 27193
. 27211
_

27204

. 27179

. 27212

. 27213

INDELLI

LEPORE

MAMMUCARI

MONETI

NENCIONI

PICARDI

SAMEK LODOVICI

SPAGNOLLl

VENDITTI

ZANNINI

Pago 27218

27208
. 27223
. 27183
. 27224
. 27198
. 27215
. 27196
. 27188

. 27206

INTERROGAZIONI:

Annunzio . . . . . . 27226

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100)





Senato detla Repubblica I JI Legislatura~ 27179 ~

19 LUGLIO 1962S84a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Presidenza del Presidente JViERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo '~erbale della
seduta di ieri.

G E N C O, SegretarlO, dà lettura del
pi ocesso verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi '.)s~
~ervazioni, il processo verbale si intende ap-
provato.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES l D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la sa Commissione
permanente (Finanze e tesoro) ha approvato
i seguenti disegni di legge:

« Norme integrative dell'ordinamento deì~
la Ragioneria generale dello Stato e revisio-
ne dei relativi ruoli organici» (905);

« Modifica all'articolo 6 del regio decreto
18 dicembre 1913, n. 1453, recante disposi
zioni sulle importazioni ed esportazioni
temporanee» (1915), d'iniziativa del depu-
tato De Marzi Fernando;

«Estensione alla Comunità europea del
carbone e dell'acciaio (C.E.C.A.) ed alla Co-
munità europea dell'energia atomica (EU-
RATOM) del trattamento tributario previ-
sto dalla legge 31 ottobre 1961, n. 1231, per
la Banca europea per gli investimenti
(B.E.I.)>> (2049).

Seguito della discussione del disegno di
legge: «Stato di previsione della spesa
del Ministero della pubblica istruzione per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1962 al
30 giugno 1963» (1900)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del dise-

gno dI legge: «Stato di preVISIOne della spe~
sa del Ministero delle pubblica istruzione
per l'eserdzio finanziario dallo luglio 1962
a1 30 giugno 1963 ».

È ,iscritto a parlare il sena'tore Cerabona,
il quale, nel corso del suo intervento, svol-
gerà anche l'ordine del giorno da lui presen-
tato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

{( Il Senato,
considerato che, nell'Italia meridionale

e particolarmente in LucaJnia, monumentri. di
notevole interesse storko ed artistÌico ver~
sano in condizioni di penoso abbandono e dI
disgregazione;

considerata l'esistenza di un importante
patrimonio archeologico e la carenza degli
organi interessati alla valorizzazione ed alla
tutela di esso, spesso preda di ladri e di
fameliCI commercianti clandestini,

impegna il Governo ad elaborare orga-
nici piani di scavi per il recupero di tanta
pregevole ricchezza e ad istituire una So.
vraintendenza lucana alle antichità 'e ai mo-
numenti, disponendo, altresì, che non sia
portato altrove tutto quanto appartiene alla
Regione lUlcana ».

P RES I D E N T E. Il senatore Cera~
bona ha facoltà di parlare.

C E R A B O N A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, per
accontentare un po' tutti, sarò breve; spero
di poter dire in un tempo rIstretto quanto,
del resto, si legge nel mio ordine del giorno.

Parlerò di poche cose: musei, scavi, ar~
cheologia. Si tratta quindi, come vede l'ono~
revole Ministro, di :cose su cui possiamo di~
s:cutere quietamente, e :con una certa pon~
derazione.
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Io riecheggio discorsi già pronunziati, in~
terrogazioni già svolte, interpellanze discus~
se sulla Magna Grecia, sulle opere d'arte che
esistono 'Sotterrate da secoli, e su dò che si
è sempre chiesto e non si è mai ottenuto.
Penso pertanto, onorevole Ministro, che po~
tremo intenderci solo ,che io aocenni alle ra~
gioni per le quali ho voluto stilare l'ordine
del giorno.

Prima di me, molto tempo fa, un egregio
parlamentare, che non è più, si occupò alla
Camera del castello di Miglionico ~ Casrtcl~

lo del Ma1consiglio ~ noto, in tutto il mon~
do, sia peJlchè in esso si organizzò la con~
giura dei baroni cantro il re, con la vittoria
del re sui baroni aiutati dal Papa, sia per~
chè la fotografIa del castello medesimo e
stata riprodotta dappertuHo: su riV'iste, su
vagoni ferroviari e perfino sulle scatole dei
fiammiferi.

Che il castello sia wlebre, ,siamo tutti
d'accordo, ma il certo è che da molti anni
ne abbiamo invocato la rest1aurazione, ab~
biamo chiesto che fosse messo in cOiIldizio~
ni di potcr richIamare in Lucania quel tu~
nsmo per il quale si è istituito persino un
Ministero, senza averlo potuto preSlentare
restaurato ai turisti, che arrivano a Mi~
gìionico per visitarlo.

Nel 1915, come dicevo, l'onorevole Nicola
De Ruggeri, ora defunto, svolse un'interroga~
Z10iJ1eper sollecitarne la messa in valore ed
ebbe dal Governo del tempo una presa in
considerazione. Un'abitudine che non si è
perduta quella di pr~ndere in considerazione
Je richieste e far passare lunghissimi anni
e nOIl1 farne n'lente.

RinnovIamo, ancora una volta, oggi la ri~
chiesta che si restauri il castello del Makon~
siglio. La Sovrintendenza di Bari e il Mini~
<;iero hanno trovato una quantità di prete~
s ti per non spendere i pochi soldi che oc~
C(Jrrono' il piu specioso di essi è quello che
vi abitano dei cittadini. Il Comune ha detto:
manderemo via quei cittadini, faremo delle
aoitaziani per loro ed avremo un mù'numen~
to storico che dovrebbe essere monumento
nazionale (non so se lo sia) che potrà atti~
rare m questi luoghi, così pOlveri e miseri,
molti turisti procurando un po' di benessere.

Vi è statd una serie di carteggi fra le alte
autorità ed il Comune; financo la Cassa per

il Mezzogiorno SI è rifìutaia dI, dare dCI
soldi per costruire i pachi ambienti da as~
segnare a coloro che abitalDo nel Castello
Somma grossa da spendere; 25 o al massi~
111050 milioni. Domando se, dopo molti anm
si debba ancora essere costretti ad annOiare
il Senato per un voto che dIca al Mmlstro
della pubblica istruzione che ha il dovere dI
far riattare il Castdlo deUa oongium dei
Baroni, sImbolo dì una stona di ribeJIiane e
di oppress'ione.

G U I, Mimstro della pubblica istr :l~
ZlOl1e. Dovremmo farle noi le case?

C E R A B O N A . Senz'altro. Pachl mi~
!ioni per restaurare il castello e fare le case.
Si tratta di paesI dove lo Stato non spende
se non poco o niente per i bisogni urgenti di
vita civHe: fognatuJ1e, ospedali, aoqua, scuo~
le; potrebbe almeno restaurare un castello
storico. che sin dal 1915, per dar fumo negl1
occhi, fu visitato dal SottosegI1etario alla
pubblica istruzione che si recò in Basilicata
per assicurare che si sarebbe restaurato il
famoso monumento.

Non so se l'onarevole Ministro voglia in~
comodarsi per recarsi anche lui sul posto
e constatalre l'opportunità di una 'restaura~
zione, ma i cilttadini di Miglionico attendo~
no fatti e man parole. Il trurismo in Basilica~
ta come si intende incrementarlo? mostrandO'
le misere catapecchie dove vivono i Javora~
tari, i tuguri senza aria e senza luce? Mostri

I il Ministro di essere animato da buona volon~
tà, ed affermi di voler seriamente aiutare
quel Mezzogiorno di cui si ha p1ena la bocca
da un certo tempo, per perpetuare l'anti~
ca beffa, fatta di promesse non mantenute.
Se se ne parlasse meno, sarebbe meglio.

E volevo dire qualche altra cosa: vi sono
monumenti in BasiHcata che si ha il dovere
di restaurare, se vogliamo avere la superbia
di affermare che l'Italia è la patria dell'arie,
e questi monumenti si potrebbero restaura~
re COThmezzi modest,i, ma manca, la vo~
lontà. Il relatore, ed a lui debbo rendere
omaggio, ha scritto due pagine che mi han~
no soddisfatto; ha conclusa che quel che
manca per una efficiente politica di restauro
è il denaro, ma che è un dovere per l'Italia
restaurare alcuni importanti monumenti, e



Senato della Repubblica ~ 27181 ~ li! Legislatura

584a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBI EA ~ RES. STENOGRAFICO 19 LUGLIO 1962

tare quel che io vado chiedendo, da parecchi
anni.

E vorrei dire che di denaro se ne è avuto,
poichè la legge del 12 dicembre 1957 asse~
gnò 18 miliardi di lire per restauri e scavi.
Ora desidero sapere dal Ministro ~ non è

una curiosità la mia, è cosa che mi spetta di
diritto ~ come sono stati spesi i 18 miliardi,

e quali restauri sono stati fatti.
Anni orsono, allorchè intervenni su que-

sto stesso problema, il relatore, il defunto
senatore Ponti, mi interruppe, dicendo che,
per fare tutto quello che proponevo, oc~
correvano i mezzi. Questi, con la legge sud-
detta sono statI diatl, SI tratta di 18 miliardi.
Dove sono andati a finire?

Una delle prime cose da fare era quella di
restaurare quel tale castello del Malconsi~
glio, per il quale fu promesso il restauro.

Secondo me il difetto è nel manico; dicono
i veneziani: «el defeto xè nel manego », per~
chè è 'l'organizzazione che non va. Avete isti~
tuito una direzione generale ~ e dove se
non c'è un direttore generale? ~ e poi 22

Sovrintendenze per tutta l'Italia, distribuite
in modo capriccioso, dkò. Ossia si è preso
per centro una provincia e si sono aggrega~
te ad essa altre provincie, lontane e diverse.

Ho avuto ha le mani un interessante li-
bro del Ministero della pubblica istruzione

~ peccato che non possa parlare a lungo

per poter documentare quel che dico ~ d~

guardante l'ordinamento del Ministero, in
cui ho letto che la più trascurata regione è
la Lucania: per la Sovrintendenza della Lu-
cania hanno prescelto Salerno, forse ricor~
dando l'antica Lucania!

lOR I O. Non tutte le regioni hanno
avuto la Sovrintendenza: l'Umbria non l'ha
avuta!

C E R A B O N A Io ti sto aiutando:
passerò a parlare se vuoi anche dell'Um-
bria. È appunto ciò che mtendo dimostra~
re: che, se si vogliono avere uffici sussidiari,
come .le Sovrintendenze, se ne dovrà ,istituire
almeno una per ogni provincia, peJ1chè il ter~
ritorio di una provincia è spesso assai va~
sto, ed il tutelare gli scavi, i monumenti,
l'arte antica e moderna, è un intricato e fati\~

cosa lavoro, che non può essere espletato ,in
varie provincie, messe insieme a casaccio.
Le Sovnntendenze in tutta l'Italia sono solo
L.2, come si può andare avanti?

Ed allora, che cosa chiedo, per conclud~-
re? L'istituzione di una Sovrintendenza nel-
la Lucania. Matera insiste per averne una;
L:a un notevole numero di monumenti e di
opere d'arte di grande imporlanza. A Matera
dovete dare la Sovrintendenza, e, comunque,
alla Bas1licata avete il dovere di dare una
Sovnntendenza, perchè oltre tutto è lontana
dalle attuali Sovrintendenze. In provincia di
Matera, vi è una considerevole quantità di
cimeJi e di opere d'arte che occorre tutelare.

Fu istituito a Metaponto ~ tutte le irri-
sioni! ~ un Antiquarium, che ha solo una
(lUantità di fotografie: tante fotografie. Gli
originali sono in gran parte a Reggia Cala~
bria, che ha ciò che si è rinvenuto a Meta-
pOlnto. Ora, dico, ciò che si r'Ìnviene nella
nostra Regione occorre lasciarlo colà. E cer~
cate di far sorgere anche là dei musei. Vi è
un museo a Matera di notevole importanza;
molte volte è stato chiesto di vededo incre~
mentato; sorto dalla tenace volontà e dal
fervore del senatore Ridola è un museo noto,
in Italia ed all'estero. Con i ] 8 miliardi della
legge del dioemhI1e 1957 si poteva pur fa're
qualche cosa!

È doveroso occuparsi delle nostre anti-
chità, è doveroso studiare il modo di ve~
nire incontro agli scavi eseguendoli e sussi~
diandoli. Che cosa spero, onorevole Mini-
stro? Dicono tutti: i tempi sono cambiati.
Effettivamente i tempi sono cambiati, per-
chè piove nel mese di agosto e abbiamo avu~
to molto sole a gennaio, (Ilarità). Ma, se
i tempi sono cambiati, allora cambiate la
vecchia linea arruginita di governo, in modo
che quei poveri abbandonati paesi di Lucania
possano dire: oh, c'è un po' di luce anche
per nO'i!

Troppe nubI fino ad ieri; cerchi anche ,lei
di far sì che un po' di :-ole allarghi le foschie
<.:el passato e dia una vita nuova a que9a
terra di uomini forti e combattivi e la cer~
tczza che il sottosuolo dell'antica Lucania
verrà aJla luce E se non vogliamo occuparci
del sotto suolo pcrchè non vi sono troppi
mezzi, si pensi almeno a riattare, rifare, ag~
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giustare quei monumenti che vanno in ro~

"ina.
Ùn ordine del giorno, come l'attuale, l'ho

presentato nel 1959, ed era allora Ministro
della pubblica istruzione l'onorevole Medici,
il quale conosce quei luoghi, conosce il Me~
tapontino e le ricchezze del sottosuolo, e lo
accolse favorevolmente, ma il relatore, sena~
tore Ponti, disse che per fare gli scaVI occor~
revano i mezzi.

Bella scoperta! Per poter mangiare occor~
re il pane! Avrei potuto dire: bene, trovateli

'Ì mezzi, ìtrovateli, perchè ve ne sono in
Italia! Si possono trovare, si possono re--
perire 50 milioni, quando se ne 'Spendono
tanti per futili motivi!

. 11 ministro Medici cercò di interrompere
il battibeccO' dioendlo che bisOlgmaVla!fare una
battaglia per gli scavi. E diceva bene, perchè
gli ricordai che Eraclea ~ l'antica Eraclea ~

è nei pressi di Metaponto, e glli ricordai an~
che che lì vicino, Inel campo di Tursi, vi fu
la famosa battaglia di Pirro, con gli elefanti,
che sconfisse i romani e sul posto rimase una
grande quantità di armi, di monete, di co~
razze.

M A S C I A L E. E di morti!

C E R A B O N A. Anche di morti, 7 mi~
la furono i morti dei romani,5 mila quelli di
Pirro, 12 mila circa tra prigionieri e dispersi;
una di queUe battaglie famose che si ricor~
da col detto: la vittoria di Pirro! Nel campo
di Tursi si trovano ancora oggi oggetti an~
fichi, armi, monete, che i contadini vendono
malgrado la pena che il codice commina per
chi vende simili oggetti.

Ho sentivo il suono del campanello, signor
Presidente, se è diretto a me le dico subito
che sto per finire.

PRESIDENTE
pensiero!

Lei indovina il

C E R A B O N A Sono ubbidiente, e
comprendo la necessità di portare a termi-
ne il dibattito per questa sera e poter
chiudere la discussione generaile.

Desidero fare una proposta, dopo di che
avrò finito. Anz!i vorrò presentare un altro

ordine del giorno, che non illustrerò, riser~
vandomi evel11tualmente di presentare un di~
segno di legge in proposIto; prego però il
Ministro di rispondel1mi come se si trovasse
dinanzi un ordine del giorno.

Onorevole Ministro, lei potrebbecostitJUire
un Ente controllato dal Ministero...

M A S C I A L E. ...e con funzionari!

C E R A B O N A. Se occorrono. Dunque
bisogna creare un Ente per le antic,hità e
bene arti.

Ho scambiato alcuni pensieri, con un alto
uomo di Banca, cil1cale nostre immense ric~
chezze del sottosuolo, che potrebbero essere
valorizzate. Alle volte i contadini trovano
moltissime monete di Eraclea o di Sibari,

pi Metaponta e spesso sal110moneve identiche.
Ora, mi domando, non baste:reibbe tenel1e una
certa quantità di esse per d.musei mett!endo le
a ltre in commercio? 11 Governo non può ven~
clere, ma un Ente può arricchire il suo patri~
mania attraverso una operazione che pro~
duca denaro per eseguire ulteriori scavi; per~
chè per gli scavi occorrono mO'hi den:ari
come mi si è detto e i denari non li possia~
ma far nascere come i pomidori! Solo così
le SO'vrintendenze possono operare, perchè
finora ~ e mi di!spiace dirlo in quanto i fun~
zionari non hanno colpa alcuna ed il mio
cuore è con loro ~ le Sovrintendenze hanno

latta poco o nulla. Ricordo una barzelletta,
che non posso ripetere per l'austerità del
Senato, ma con la quale pratIcamente si af~
terma che alcuni funzionari dello Stato in
alcuni uffici prendonO' a lavorare alle 11, per
finire alle 13. È questa evidentemente una
calunnia! Le Sovrintendenze lavorano dalle
7 del mattino alla mezzanotte, però non ar~
rivano a concludere niente e non si accorgo~
no da molti anni che VI S0110 dei monumenti,
come quello di Miglrionico, ad un palmo dal
naso!

Ritengo più che opportuno costituire un
Ente apposito. Se !'iniziativa vorrà pren~
derla il Ministero, tanto di guadagnato, in
quanto la mia idea, che potrebbe appari~
re peregrina, sarebbe corroborata e miglio~
rata dalla espressa volontà del Governo. Oc~
corre un Ente che provveda agli scavi, ser~
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vendosi di valorosi tecnici e provveda anche
ai necessari finanziamenti, utllizzando lasciti,
donazioni, da parte di privati amanti dell'ar~
te, ricavati da vendite di doppiolll, che po~
trebbero finanziare un Ente di raccolta e di
difesa del patrimonio artistico ed archeo~
logico.

Sono queste le riflessioni che ho voluto
sottoporre all'onorevole Ministro. Sono si~
curo che vorrà approfìondire l'al1gomento,
per:chè si tratta di una parte dell'attività del
Ministero che a me sembra completamente
scoperta. Il Ministro della pubblica istru~
zone ha molti compiti da assolvere e nOn
può essere onnipresente ed onniveggente; oc~
corre togliere la branca delle antichità e belle
arti daJla sfera della sua personale attività,
costItuendo un apposito Ente. Bisogna di~
mostra,re aIropinlione pubbUicla" all'Italia
mendionale, in spc'cie, alla parte dell'antica
Magna Grecia dove sono tesori sepolti da se~
coli, che ci avviamo finalmente verso la re~
surrezione dvile, morale e spirituale del no~
stro Paese. (Applausi dall' estrema sinistra e
dalla sinistra).

P RES I D E N rE. Onorevoli colleghi,
iì senatore Cerabona, con quel garbo che lo
contraddistingue, ha espresso tutta la sua
deferenza nei confronti della Presidenza, e
gliene do atto con piacere. Vorrei però che
gli altri oratori iscri>tti a parlare esprimes~
sera meno deferenze e rimanessero nei li~
miti di tempo prestabilit'i. Infatti, lei, sena~
tore Cerabona, ha prolungato il suo inter~
vCinto per un buon cinquanta per cento del
tempo che le era sltato messo >adispo,sizione.

È iSOl'itto a parlal'e il,senatore Moneti, ne
ha facoltà.

M O N E T I. Onorevole PI1esidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, nel mio
breve intervento, nel quale cercherò di sta~
re rigorosamente al tempo assegnatomi dal~
la Presidenza, toccherò soltanto alcuni pun~
ti già trattati sinteticamente ~ ed è un pre~
glO ~ ed acutamente dal relatore senatore
Zaccari.

Prima di entrare però negli argomenti che
formeranno particolare og.getto del mio in~

tervento, vorvei fare alcune considerazioni
di carattere generale.

Innegabilmente la scuola italiana, spedal~
mente per quanto riguarda la fascia del~
l'istruzione obbligatoria, cioè quella che rac~
coglie i ragazzi dai 6 ai 14 anni, e in parte
anche l'istruzione tecnica, da'l 1960 ad oggi,
ha rilevato un fenomeno di orescita ver:.l~
mente 'Sorprendente. La popolazione, scola~
stica è andata aumentando al di là di ogni
previsione degli organi competenti. Questa
processo di sviluppo, di crescita trova la sua
causa in vari fattori: prima di tutto nell'au~
mentato benessere generale della famiglia
italiana; in secondo luogo nella maggio l'e
consapevolezza dell'importanza dell'istruzio~
ne nella società moderna da parte dell'opi~
nione pubblica; ed in terzo luogo (mi sia
consentito dido) anche in una pr:ec1isa vo~
lontà dimostrata dai Governi democratici
dal 1945 ad oggi, accentuatasi in questi ul~
timi tempi. Questa crescita della popola~
zione scolastica però ha posto l'Amministra~
zione pubblica di fronte a dei problemi gra~
vi, perchè le deficienze strutturali, specie
quelle materiali, della scuola si 'Sono acu~
tizzate in questi ultimi anni, poichè il pro~
cesso delle cose è stato superiore alle possi~
bilità di intervento della Pubblica Ammini~
strazione stessa; non solo, ma direi che le
difficoltà si sono andate anche complicando
per quanto riguarda in special mordo il pro~
blema dell'edilizia scolas1tica, che va affron~
tato, secondo il mio modestissimo parere,
in termini molto diversi, o per lo meno par~
zialmente diversi da quelli con cui è stata
affrontato fino ad oggi. Si tratta del feno~
meno dello spopolamento delle montagne e
c1eHe campagne, fenomeno velocissimo che
in un giro di tempo abbastanza breve ha ve~
duto ridursi la popollazione addetta ai lavori
agricoli dal 48 per cento a ciI'ca il 30, e se~
condo alcuni al 28 per cento. Ciò ha portato,
non per incuria, non per disattenzione del~
le ammimistrazioni anche locali, a delle spese
che poi si sono rivelate inutili. Di qui la
necessità di rivedere tutta la nostra politka
per quanto riguarda l'edilizia. Non è raro il
caso di trovare dei comuni rurali che, preoc~
cupati di assicurare una scuola decente alle
loro popolazioni, hanno ottenuto i fondi del~
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lo Stato con la 645, hanno fatto le scuole e
poi sono stati costretti a chiuderle per man~
canza di allievi.

Per questi motivi penso che nell'affron~
tare il problema dell'edilizia scolastica po~
tremmo realizzare dei sensibili risrparmi se
provvederemo, nel limIte del possibile, ad
una 'edilizia scolastica centralizzata, in stret~
ta collaborazione con i Provveditorati agli
studi e eon le amministrazioni locali. Riten~
go che possa essere particolarmente utile
per la risoluzione di questo problema ricor~

rel'e anche all',edilizia prefabbricata, la qua~
le permette, quando si verificasse la contrd.~
zione della popolazione scolalstica e si ravvi~
sasse la necessità di chiudel'e una scuola, di
trasferire l'edificio scolastico prefabbricato
in altra sede e di utilizzarlo ancora a van~
taggio della scuola.

Il problema del trasporto dei ragazzi dal~
le a~itazioni alle scuole, problema che abbia~
ma in un primo tempo affrontato soltanto
limitatamente alla scuola per i ragazzi dagli
11 ai 14 anni, si pone ormai negli stessi ter~
mini anche per i ragazzi dai 6 agli Il anni.

Il Governo di fronte a questo fenomeno di
espansione della popolazione scolastica non
è stato inattivo ed ha provveduto con gli
strumenti ordinari ed anche con quelli
straordinari a far fronte alla situazione in
maniera da poter eliminare o per lo meno
attenuare i disagi della scuola, sia per quan~
to riguarda le strutture materiali, sia per
quanto riguarda l'esigenza di assicurare alla
scuola stessa personale numericamente ido~
neo e culturalmente capace.

Questi interventi si riferiscono all'a'ssisteL1~
za scolastica, che è aumentata sensibiJm~n~
te nel volume, si riferiscono ai trasporti per
i ragazzi dalle frazioni alla scuola, che han~
110 permesso, se non sbaglio, di assicurare
la frequenza a circa 70 mila ragaz:zJi della
scuola dell'obbLigo; si riferiscono anche al~
l'apertura di scuo'le per televisione, un eS'pe~
rimooto che è stato diversamente valutato
nel campo della scuola, un esperimento del
quale io ritengo non si debba abusare, per~
chè nulla IPUÒ sostituire nel processo edu;::a~
ti va il rapporto diretto maestro~scolaro, ma
che nel modo in cui è stato attuato ~ pur
non avendo io la possibilità di emettere un

giudizio motivato, ,non av,endo mai avuto mo~
do dI aSsIstere ad alcuna lezione di telescuo~
la ~ ha costituito e può costituire un mezzo
idoneo e accettabile, laddove nessun'altra
soluzIOne sia possibile poichè, in fondo, il
rapporto maestro~scolaro, docente~discente
c'è sempre nelle lezioni fatte da insegnantI
qualificati per mezzo della televisione.

Si è cercato di attenuare i disagi della
scuola anche aumentando gli organici. A ciò
ha provveduto la legge n. 831 in base alla
quale circa 15 mila nuovi insegnanti ver~
l'anno immessI in ruolo ed ha provveduto
anche qualche legge di iniziativa parlamen~
tare, come quella che permette di usufruire
dei maestri laureati senza che essi siano co~
stretti a 'lasciare i.l posto o quella che per~
mette ai presidi di utilizzare personale di
ruolo con ore di insegnamento oltre l'ord~
ria di cattedra. Io trovo questi pravvedi~
menti presi dal Governo, o appoggiati dal
Governo se d'iniziativa parlamentare, quan~
to mai opportuni, poichè l'opinione pubbli~
ca era non poco preoocupata nel vedere i
ragazzi affidati, 'particolaJ1mente nelle zone
rurali, a personalle che non offriva tutte le
garanzie necessarie per una scuola seria, per
una scuola incisiva nella formazione intel~
let1Juale e morale dei giovani.

Con altre leggi il Governo ha oeJ.1cato di
rendere più pronta, più snella, rAmministra~
ziane dello Stato. È stata approvata un3-
riforma dell'Ammini,strazione centrale e pe~
riferica, che ne ha aumentato gli organici
e ,l'ha resa perciò più efficiente. Altri prov~
vedimenti importanti riguardano il miglio~
ramento del trattamento economico dei do~
centi.

Ho voluto citare tutti questi proV'vedimen~
ti non già per fare la parte del difensore di
turno del Governo, ma per sottolineare di
fronte all'opinione pubblica la sensibilità
della democrazia e del Parlamento di fronte
ai problemi più importanti e più urgenti del
Paese. Se infatti dimenticassimo di dare
qualche volta uno sgua'rdo anche a ciò che
via via è stato fatto e si sta facendo, 1'0Ipinio~
ne pubblica ~ sentendo soltanto denuncia~
re dal Parlamento ;le deficienze della scuola

~ potrebbe avere l'impressione che vi sia

dell'incuria da parte dell'Amministrazione
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pubblica, e dò recherebbe danno n;0ln a que~
:,10 o a quel partito che fa parte del Governo,
ma alla stessa democrazJa che sembrereb~
be sorda o incapace di fronte ai problemi
del Paese.

Tutti questi provvedimenti, e quelli che
abbiamo preso recentemente con Il'approva~
~IOne dello stralcio triennale del piano della
scuola, ci permettono di guardare al pros~
sima avvenire con una maggior tranquil1~~
tà, con una maggiore serenità di qualche
anno fa.

Qualcuno potrebbe obiettare. sì, voi avete,
cercato di favorIre la crescita quantitat1iva
della scuola, ma manca una linea precisa di
politica scolastica; non si vede, da pa'rte del~
la maggioranza, delineata una precisa vo~
lontà di adattare le strutture della scuola
aHe nuove eSIgenze della vita, ed è infatti
mammiss1ibile, in linea di principo, che, es~
sendo avvenute, e nella configurazione po~
litica del Paese, e nelle stesse strutture so~
ciali ed economkhe, delle profonde trasfor~
mazioni, si possa ancora mantenere la scuo~
la con le sue vecchie strutture, cl'eando evi~
dentemente una separazione tra la scuola e
la vita, non consentendo quindi alla scuo~
la di essere uno strumento efficace di inse~
rinìento del gIOvani nella vita stessa.

Effettivamente, sul problema di una ri~
forma scolastica, si è proceduto con molta
lentezza, forse anche eccessiva, ma bisogna
anche riconoscere che i problemi deHa ri~
forma scolastica sono particolarmene de1i~
cati e difficili. Non c'è stata insensibilità di
fronte a questi prohlemi. Basti ricordare che
già nel 1948, dopo un'inchiesta veramente
democratica che ha saggiato il parere di tut~
ti coloro che direttamente o indirettamente
SI interessano dell'educazione pubblica, si
erano preparati i documenti necessari per
preparare una riforma organica di tutta la
nostra istruzione. Ricorderò che anche nel
1953 il Governo nominò una Commissione
speciale perchè studiasse il problema della
riforma deHa scuola e tentò anche alcuni
esperimenti limitati perchè potessero con~
fortare il Governo stesso nello studio delle
soluzioni da dare al problema. Nè dobbia~
ma dimenticare quanto questi problemi stes~
SI hanno affaticato la presente legislatura.

Il fatto che non si sia giunti ancora a soiu~
z:oni precise testimonia quanto difticili,
quanto delicati siano questi prohlemi e co~
me in fondo noi della maggioranza avessi~
ma ragione nel cercare, attraverso il piano
della scuola, di offrire prima di tutto alla
scuola i mezzi materiali per poter far fronte
al processo naturale di crescita, affrontan~
do, subito dopo, i problemi dell'adeguame'1-
to delle strutture scolastiche alla realtà po~
litico~economica. Comunque già i disegni di
legge che sono stati esaminati dalla Com~
missione, che ha presentato un suo testo,
ed altri che giacciono presso la sesta Com~
missione, fanno intravvedere una volontà
da parte governativa circa le future strut~
ture della scuola; avremo cioè una scuola
obbJigatoria nella quale verranno raccolti
tutti i giovani, ed in essa troveranno lo stru~
mento più adatto per la loro formazione
intellettuale e morale, rimandando le scelte
definitive dopo il 14° anno.

Dopo la scuola obblIgatoria VI saranno le
varie ramificazioni, attraverso le quali in~
comincerà, sia pure ancora non in maniera
approfondita, la specializzazione del sapere.

Ma non erano questi i problemi sui quali
volevo intrattenermi. Uno dei punti che vo~
glio trattare più particolarmente riguarda
,Jllvece il personale insegnante. Quando il re~
latore, nella sua pregevole relazione, ha det~
[o che il personale è la c;hiave di volta di

ogn!i nforma della scuola, è il fulcro della
scuola e che la riforma della scuola non dà
nessul11a garanzia se non entrerà neNa volon~
tà operativa del coPpo insegnante, ha detto
delle verità che sono ormai di comune do~
minio Molte volte si pensa che il problema
degli insegnan11 sia sufficientemente trat~
tato quando all'insegnante stesso è garan~
tito un sicuro avvenire con un preciso stato
giuridico ed economico. Noj dobbiamo dar
atto con piacere, sia al Governo precedente,
che a questo Governo, di av,er fatto degli
sforzi veramente notevoli per migliorare il
trattamento economico degli insegnanti. Ba~
sti pensare che con la legge n. 831 il corpo
dei docenti ha avuto dal Governo circa 155
miliardi, cifra questa che testimonia che
veramente la scuola italiana è diventata il
problema preminente ddl'attività della no~
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~tra demacrazia e che si ha in animo di for~
nire alla scuola e al suo personale la tran~
quillità in maniera che anche i giovani, do~
mani, siano incoraggiati a venire ad offrire la

lorO' opera per la formazione dei fanciulli e
degli adollescenti.

Però il problema economico non è premi~
nente. Noi dobbiamo cercare di liberarci da
un luogo comune, o per lo meno da una
vel'ità che diventa comunemente accettata,
per merito particolare di Giovanni Gentile,
secondo il quale basta che il docente sappia
ciò che deve insegnare, perchè possa senz'al~
tra considerarsi un ottimo insegnante.

Ora, indubbiamente è necessario sapere
ciò che si deve insegnare, ma ciò è condi~
zione necessaria e non sufficiente. B strano
che, mentre tutti siamo convinti che occorra
llna preparazione prafessionale per eserci~
tare mestieri molti più mO'desti, che occar~

l'a una preparazione professionale per trat~
tare la materia, si pensi poi che basti una
preparazione puramente cl11turale~scientifica
per svolgere un'attività molto più delicata,
'quella dell' educazione.

la penso quindi che sia necessario prov~
vedere ad una preparazione prafessionale
degli insegnanti. Non credo sia necessario
da parte mia spendere parole per dimostra~
re la necessità di una preparazione degli in~
segnanti; non basta, in sostanza che si cona~
sca bene la materia che si deve insegnare,
ma bisogna che si conosca soprattutto lo
alunno al quale si deve insegnare, per saper
trovare i tempi e i modi con cui aiutarla
ad assimilare, a far suo quel contenuto che
concarrerà alla sua formazione.

Ora, la psicologia dell'età evolutiva e la
esperienza pedagogica che in questo campa
è stata abbondantissimamente fatta in ogni
parte del mondo dal 1921 a oggi, da quan~
do cioè esiste il cosiddetto movimento della
scuala attiva, hanno dimostrato come si
possano attenere risultati veramente pre~
gevoli ricorrendo a certi particolari accor~
gimenti suggeriti dalla psicologia applicata
alla didattica. Ci sono stati, su questo mo~
vimento del'la scuola attiva, molti consemi
acritici e anche molte critiche preconcette,
per cui da una parte si è plaudito senza al~
cuna riserva e dall'altra parte si sono fatte

critiche rifiutandasi di studiare il problema
quasi per paura di avere una smentita alle
proprie dottrine.

Noi del mavimento pedagogico cristiano
abbiamo assunto nei riguardi della scuola
attiva un atteggiamento di studio serio per
mezzo deI quale abbiamo respinto ciò che
dal nostro punto di vista doveva essere re~
spinto, cioè un certlO positivismo, run certo
Ilaturalismo nella sua ispirazione; ma non
abbiamo negato, perchè non è possibile nè~
gada, ciò che di positiva VI è, e queJlo che
vi è di positivo nella scuola attiva non mira
affatto, come talvO'lta si sente dire, a l'en~
clere la scuola particolarmente facile, ad e1i~
minare lo sforzo dello studio, oppure a mèt~
tere da parte l'insegnante, ma mira solo a
f2T sì che l'alunno da uditore diventi sempre
(più l'attore partecipe, attivo, dell'attività
Iscolastioa, in maniera che dia, attirato dal~
l'interesse, preso dall'amore del'le cose che
deve imparare, il massimo della sua colla-
,borazione.

Se è vero, come è vero, che l'educazione
in fondo è un'apera a due, in cui però il
principiale protagonista è l'allievo, peI1chè
un'anima che non si vuole arrendere è una
fortezza inespugnabile, è necessario che 5i
ricorra a tutto quanto la scienza e l'espe~
rienza possono suggerire per far ,sì che que~
sta fortezza, in senso buono, capitoli, cioè
che l'alunno dia il massimo della collabora~
zione, perchè solo in questo mO'do si otlter~

l'anno i migliori risultati.
E secondo me questo sforzo di adatta~

mento della scuola alle capacità dell'alunno
si rende tanto più necessario, quanto pill
noi procederemo a rendere operante la scuo~
la obbligatoria. Noi dabbiamo pensare che
nella scuola secondaria dell'obbligo di d}~
mani, e già in quella di oggi, l'alunno non
viene più già selezionato attraverso un esa~
me di ammissione. Nonostante questa seL~.
zione, vedevamo risultati abbastanza scarsi
alla conclusione del triennia perchè soltanto
il 28 per cento di coloro che erano accolti
con l'esame di ammissione raggiungeva dei
risultati 'positivi. Pensiamo quale sarà lo
sforzo cui dovrà sottoporsi l'insegnante p~r
riuscire ad avere dei risultati, quando do.
vrà accogliere alunni senza più un esame di
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ammissione, provenienti dagli ambienti so~
dali e familiari più disparati, e da un in~
segnamento elementare meno curato. Mi ri-
ferisco al ragazzo che viene dal,la campagn::l
e ha frequentato la pluriclasse. Per quanta 1

buona volontà H maestro abbia messo nel
suo insegnamento, il ragazzo non può ave~
re avuto quell'insegnamento particolarmente
dettagliato ed approfondito che ha invece
il ragazzo che ha seguito una cJasse normale
Voi dovete pensare inoltre che nelle fam]~
glie di campagna H livdlo culturale generale
è molto basso. Non mi vogìio riferire ai dati
del 1951, che ritengo largamente superati;
ma allora le statistiche dav,ano come media
.per la famiglia rurale italiana a due anni
e sette mesi circa di scolarità; il che si~
gnHìca una cultura da seconda, da terza et=:-
mentare. Ora, il ragazzo che vive in questo
ambiente, dove non c'è un libro, dove non
si parla nemmeno la lingua italiana, lo man-
date dalla scuola elementare, magari plurj~
classe, ne1la scuola media: evidentemente,
se non ricorrete a tutti i mezzi che la scienza
e l'esperienza possono suggerire per aiutar~
lo a superare le prime difficoltà, lo porrete
nella condizione di perdere fiducia in se
stesso, di non riuscire a conseguire i risul-
tati che dovrebbe poter conseguire.

Per questo io ho insistito su questo tema
perchè ritengo sia necessario provvedere al~
la preparazione degli insegnanti, per la qua~
le e nel bi,lancio ordinario e nello stra1cio
della scuola sono moho opportunamente
stanziati fondi notevoli. Ma qui sOl'ge il pro~
olema: a chi dobbiamo allìdare ]a prepara~

zione degli insegnanti? Prima di tuNa, ri~
tengo, alle Università. Nelle Università si

deve aggiungere la pedagogia e la psicologia
per coloro che intendono dedicarsi a11'insC,;-

[:,namento, 111modo che s'iano posti in grado
di saper bene poi insegnare

Inoltre l'itengo che orgam adatti per
svolgere quest'opera siano i Centri didatLi~
ci nazionali, i quali, potendo fare delle ri~
cerche didattiche, potendo anche fare spe~
rimentazioni scolastiche, possono, stando vi~
cini agli insegnanti, aiutarli a introdurre nd-
la scuola dei metodi nuovi che li agevolino
nell'insegnamento stesso.

19 LUGLIO 1962

Ma io ritengo che a questo scopo ~ si~

gnor Presidente, sono quasi vicino alla fine
~ sia anche molto utile l'attività della scuo~
la privata. C'è un errore di fondo nelIa legi~
slazione attuale a questo riguardo: la scuola
privata, per avere il riconoscimento legale
dei propri studi, deve adottare gli stessi
orari e gli stessi programmi della scuola
pubblica, con la conseguenza che così la
scuola privata diventa un'inutile ripetizto~
re della scuola pubblica.

Bisogna lasciare una certa autonomia al~
la scuola privata! Quando i programmi sono
ritenuti sufficienti al raggLungimento di una
determinata cultura, quando gli esami, fatti
dallo Stato, testimoniano il raggiungimento
di questa cultura, bisogna poter dare il n~
conoscimento legale a queste scuole private,
senza obbligarle a diventare una ripetizione
inutile della scuola di S1ato.

Ancora un altro piccolo problema, onor('~

'Vale Ministro.

P RES I D E N T E. Senatore Moneti,
la prego di voler concludere, perchè il suo
tempo è già trascorso; non possono parlarè
ventuno oratori per un tempo del 50 per
cento superiore a quello stabilito. In questa
maniera non si può fare alcun programma!

M O N E T I. Va bene, signor Presidente,
enuncerò soltanto i problemi, senza soffer~
marmi su di essi.

Un altro problema che vorrei esporre al
Ministro è quello concernente le scuole su.5~
sidiate. Non è giusto che una maestra di
scuola sussidiata venga pagata in base ai
risultati conseguiti; non è sempre merito
o demerito suo se i ragazzi sono stati pro~
mossi o no, e tanto meno, poi, la si deve pa.
gare differentemente a seconda che il ragaz.
zo promosso sia di prima o di terza classe,
quasi ci fosse un impegno diverso nel1'inse~
gnamento a seconda della classe.

Vorrei anche suggerire al Ministro qual~
che altro problema riguardante l'istruzionE'
professiona:le. Bisogna cercare di unificare
le molte iniziative che tanti enti prendono in
questo campo, lasciando al Ministero del
lavoro tutto ciò che riguarda l'addestra~
mento professionale, ma cercando di porta~
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re nell'ambito del Ministero della pubblk.'l
istruzione ~ quello che riguarda l'istruzione'
professionale vera e propria. In questo cam~
po, che è particolarmente difficile, ritengo
inoltre che sia bene usufruire di quei presi~
di ingegneri, che hanno vinto il concorso per
presidi, nelle scuole d'avviamento e che nel
campo degli studi professionali possono da~
re una collaborazione veramente preziosa.

Concludendo, signor Ministro, ho toocat.)
soltanto alcuni ~ perchè altri per mancanza

di tempo li ho dovutI tralasciare ~ dei tan~

ti problemi ohe interessano il Ministero della
pubblica istruzione.

Si dice che la civiltà di un popolo si mi~
sura dal numero delle scuole. Ciò non è vero
in senso assoluto; vi può essere una scuola
dove si fa opera di deformazione spirituale,
dove inrvece di liberare 10 spirito si tenta di
imprigionarlo in concezioni anguste e limi-
tate della vita, ottundendo il senso critico:'
con la rigida abitudine all'accettazione dog~
matica di dottrine e di modi di vita.

Ciò che veramente distingue una vera de~
macrazia dalla dittatura è la scuola. La dit-
tatura tenta di premere attraverso la scuola
sui giovani, affinchè accettino -la società nel~
la quale vivono; la democrazia attraverso
la scuola mira a porre ,le condizioni per.:he
le nuove generazioni siano in grado di tra-
sformare e migliorare la società, perchè la
democrazia è consapevole che solo evolven~
dosi economicamente, socialmente e cultu~
ralmente è in grado di conservarsi. La di t-
tatura non conosce evo[uzioni profonde, per-
chè IdalIa dittatura alla libertà non c'è pas~
saggio evolutivo, ma eversivo.

Ebbene, vogliamo che in Italia ci siano
molte scuole, ma vogliamo al tempo stessa
che attraverso la sauola nel suo senso più
largo i giovani riescano a trovare 'la loro
strada e a traffical1e i loro talenti! Vagliamo
che la scuola insegni ,prima di tutto all'uo~
ma ad esercitare con intelligenza, con sens,)
di responsabilità la sua professione di uomo.
n resto verrà da sè, perchè il cuore pro,pul~
sore di ogni progresso umano, l'origine di
ogni valore di verità, di bellezza, di onestà
pubblica e privata è la persona umana; essa
è la iCausa dei beni che ci allietano e dei ma~

li che ci affliggono! Questo è il fine dell'edu-
cazione pubblica quale ci è additato dalla Co-
stituzione e, ancor prima ,che dalla Costitu~
zione, dall'ordine naturale delle cose.

Noi vogliamo che dalla nostra sauola esca-
no bravi cittadini che, gelosi custodi delle
libertà umane, amanti della libertà e della
giustizia, difendano sempre a viso aperto,
nel rispetta degli altrui diritti, le Hbertà de~
mocratiche, e operino con senso di respon-
sabilità e di solidaràetà, affinchè nella su~
cietà vi sia sempre maggiore giustizia e qujn-
di pace operosa, perchè iust'itia et pax oscu-
[atae suntI E non c'è l'una senza l'altra!

E ci auspichiamo che dalla nostra scuola
escano giovani preparati alla vita contem-
poranea, amanti della loro Patria e aperti,
al tempo stesso, alla fraternità con tutti i
popoli della terra! (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Venditti. Ne ha facoltà.

V E N D I T T I. Un'assicurazione a lei,
onorevole Presidente, una preghiera ai miei
colleghi, una dichiarazione al Ministro.

L'assi'curazione a lei, onorevole Presiden~
te, è che non aspetterò che scatti il disco
rosso per tacere.

P RES I D E N T E. Senatore Venditti,
mi perdoni, ma non vorrei essere accusato
di crudeltà nei confronti dei carissimi col-
leghi. Siocome riceva pressiani perchè saba~
to non si tenga seduta e poichè abbiamo un
programma di lavori molto nutrito da ri~
spettare, se tutti si attengano alla re:goh,
possiamo anche prospettarci l'eventualità
di non tenere seduta sabato.

V E N D I T T r. Mi permettevo appunta
di assicurarle, signor Presidente, che, con-
trariamente ad altri, mi atterrò alla regola.

Per quel che riguarda la preghiera ai col~
leghi, è quella di mettermi in condizione,
senza interrompermi, di mantenere la pro-
messa fatta al Presidente.

La dichiarazione al Ministro, infine, è qu~-
sta: che le conclusioni che io trarrò e che el-
la può già intui'r,e, o,nol1evol,eGUl, sano casa
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diversa dalla deferente fiducia che io, sia
personalmente, ,sia come padamentare, ho
in lei.

Ciò premesso, una parola al relatore, se.
natore Zaccari, del quale già conoscevo lo
spirito e lo apprezzavo. La sua relazione ha
confermato la necessità di questa stima, pur
dissentendo io in parte dalle premesse dalle
quali egli è partito.

Cause della crisi della scuola. Io ebbi già
occasione di riassumerle ~ e le riconfermo
questa sera ~ in una sola proposizione: la
carenza assoluta dal 1951 di una politica
scolastica. Questa è la causa dell'attuale cri~
si della scuola. Che poi le cause della causa
possano essere quelle che il senatore Zacca~
ri denuncia è un'altra questione. Io non so-
no d'accordo con lui nel ritenere che questa
fase di transizione, di « crescita» della scuola

possa avere influito anch'essa oltre gli al~
tri elementi da me già denunciati, oltre
cioè la polverizzazione legislativa, il caos
nelle attribuzioni, la sovrabbondanza di de~
creti presidenziali, di circolari eccetera e di
tutte le altre iniziative che hanno sostituito
le leggi in questi undici anni.

Che sia una fase di transizione quella di
oggi non può contestarsi, così come non
può contestarsi nè meno che ci sia stata un'l
grave crisi di valori ideali, la quale ha in~
fluito innegabilmente sui giovani e quindi
di riflesso sulla scuola; crisi di coscienza,
crisi di responsabilità, crisi di valutazioni
artistiche, letterarie, filosofiche, etiche, ban~
carotta dei princÌpi fondamentali religiosi,
non soltanto nel senso cristiano ma anche
nel globale pDesuppasto, che hanno guidato
la generazione passata.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue V E N DI T T I ). Parlavo pochi
giorni fa con <l'amico senatore Russo; ed
insieme deploravamo ( e non si può non
deplorare con chiunque si parli, anche se si
tratta di persona di minore calibro spiritua
le ed intellettuale dell'amico Russo) che
constatare oggi, attraversa la parola dei gio~
vani, l'avvenuta distruzione dei nostri ,ideali,
dei nostri principi e dei nostri imperativi
è una delle nostre più amare e tristi condan~
ne. Parlavo ieri con l'amico senatore Zanni~
ni di Pascoli, di CaY1ducci, di D'Annunzio: e
tutti e due eravamo concordi nel riteneré'
che non basta considerare una bestemmia
quella che si coglie sulle labbra del carret~
tiere, 'perchè è una bestemmia peggiore pa~
ragonare pigmei della letteratura di oggi
(non faccio nomi) a questi nostri giganti del
passato.

Che ci sia stata quindi questa corruzione
del gusto e che la corruzione del gusto sia
stata e sia a sua volta una causa della innt'~
gabile crisi che travagli a la gioventù odier-
na non si discute, come non si discute nep~

pure che la « crescita )} della scuola, insieme
con la crisi della giovinezza e ~ come dice

i' amico Zaccari ~ con l'incertezza del cor~

pO' insegnante, siano pre~cause della crisi del~
la scuola, ma la causa prindpale è la man~
canza assoluta di una politica legislativa.
Rimane pertanto integra, onorevole Minl~
stro, la proposizione che in nome del Pa.r~
tito liberale ho avuto ieri l'altro la dura ven~
tura di dover fare e che stasera ho quella
di dover ripetere: noi diremo con la mag~
giare convinzione «no}} al bilancio della
pubblica istruzione. Aggiungo che stasera
diciamo « no )} con maggiore convinzione do~
pO' l'approvazione della legge stralcio, non
soltanto per quella che lucidamente ed argu~
tamente ha detto l'amico Donati, relatore di
quella legge, il quale l'ha attribuita al nuovo
sistema politico ~~ per usare l'eufemismo da

lei usato, onorevole Ministro, se sistema po~
litico si può chiamare !'immaturo 1l1COmtd
della Democrazia Cristiana con un partiLo
che porta il suo «decisivo}} contributo Ll~
cendo sempre e non avendo mai il coraggio di
parlare ~; ma anche per un elemento che
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deriva dalle stesse conclusioni che ella, ono-
revole Gui, nella sua autorevale euforiaba
espasto al Parlamento: non esiste ciaè al-
cun motivo per accagliere can favare la leg-
ge stralcio perchè non esistano il beneficio
finanziario dell'edIlizia e tutte le altre case
can tanta precisiane ed illuminata intelligen-
za enunciate da lei. Non c'è quindI motivo
di assumere un atteggiamento diverso da
quello che la situaziane precedente impone-
va. C'è anzi qualche altro motivo cantrano.

Onorevole Ministro, mi permetta di rias-
sumere in un solo rilievO' le obieziani prin-
cipali. La sua Commissiane anfibIa contrO'

la quale nai abbiamo combat,tuto steril-
mente, come sterilmente ogni giorno pur
trappo combattiamo in quest'Aula, potrà
dare i suoi lumi, ammessa che possa essere
luminasa una fiaccola spenta in partenza,
soltanto nel marzo 1963. Or bene nel marzo
1963, come l'onarevole Ministro ha ricor-
dato, il Parlamento si troverà baccheggian-
te per ragioni di età. La COl1tese generosità
del Ministro parlava di una sola delle Ca-
mere: io mi permetto di prevedere che SI
tratterà di tutte e due. Quando lei, onore~
vole Ministro, avrà ricevuto i primi bolletti-
ni statistici da questa Commissione ~ am-

messo che abbia a riceverli ~ -si itrover..l
nell'assoluta impossibilità che il Parlamenta
possa vagliarli. Dopo le elezioni verranno le
dimissioni del Governo; quale che sia poi il
Governo, la fatica interrotta nan sarà certa
ripresa. L'esperienza insegni. E ricominc<:'-
remo da capo. Ci troveremo quindi in una
sÌ'tuazione più grave di quella anteriore alla
legge stralcio. La .legge stralciosarà servita
soltanto per pl1em1eIìe quella boccata di assi-
gena e per 'Subire quella inieziane di strofan~
to della quale parlava il senatore liberale che
non avrà fortuna neanche in questa acca-
sione.

Perciò manteniamo le nostre posizioni'
c'è tutto da rifare. Ricordo, a questo pro-
posito, una famosa produzione del teatr'J
dell'ottacento, ndla quale un personaggio
ripete in ogni atto questa frase di tutti i
tempi.

Onorevole Ministro, io non ho gli acchiali
rosei dei quali ha fatto cosÌ larga usa l'amico
Moneti. Passo farse eccedere nell'usare gli
occhiali neri, ma la situazione è quella che

è, e l'amica Maneti deve innanzi tutto met-
tersi d'accordo con se stesso. Diceva in un
primo tempo il collega Moneti: noi possia-
mo perfino ammettere che si possa avere
come sufficiente meta do di insegnamento un
apparecchio radia in cui il ricevente funzio-
na da alunno e il trasmittente funziona da
maestro. Poca dopo, non certo in omaggi.,)
aHa coerenza, saggiungeva che per insegnare
proficuamente occarre avere una integratn-
ce preparazione speciale pedagogica e psi-
cologica. Dico questo per giustificare la co-
larazione degli acchiali che ho attribuito al
senatore Moneti.

Per giustificare la calorazione degli ac-
chiali di chi ha l' anore di parlarvi bastano
purtroppO' i dati statistici già in nostro pos~
sessO' che sano quelli che sona. Ed allora,
che casa bisagna fare? Bisagna rifare, bi-
sagna caraggiosamente riformare, bisogna
arganicamente rifarmare. Il senatore Mone-
ti fissava paca fa un termine a qua: 1953,
lialascianda quella che pateva essere un d')-
verasa ricanascimenta da parte sua alla ri-
farma Ganella del 1951, rinumianda ciaè a
un daverasa amaggia all'ultima MinistrO' ri-
fOl1matare al quale iO' canservo la mia devo~
zjane grata. Ma che cosa si è fatto dal 1951
in pO'i? Si può parlare di rifarme a prapa-
sito delle leggine delle quali ,si glariava

poc'anzi l'amica Maneti? C'è una leggina che
cansente a Tizio di fare il maestra, un'altra
che consente a Caio di fare il prafessore,
una terza che dà a Mevio la passibilità di
fare ciò che nan è cansentita a Semprania,
eccetera.

È propria per questa pluralità di provve-
dimenti di Cammissiane deliberante, per que-
sta pluralità di segmenti ascuri e spesso con-
traddittari, che manca una linea di orienta~
menta. III senatare Moneti parlava anche di
quel che farannO' gli insegnanti quando do-

vrannO' impartire il pane della scienza agli
scolari dell'abbliga fino ai 14 anni, dimenti~
canda però che si tratta di una legge non
,mcara nata e di fronte alla quale da un
Iato vi è la praposta Danini e dall'altro lato
si levano alte vaci che passano essere an-
cora oggettO' di meditaziane: quella del no-
stro schema a lungo termine, quella delle
assaciaziani sindacali, eccetera. Bisagna
dunque organicamente rifarmare: e si può
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riformare in un modo solo, risalendo alle
origini e guardandosi intorno. Rispondo co-
sì. 3!nche ad una interruzione che ho avuto
l'onore ieri l'altro di ricev,ere da pavte so~
cialista. « Voi siete stati al Governo}}; si è
detto. E si è sottaciuto: la colpa è anche vo~
stra. Io non sono stato mai una mosca coc~
chiera: se potessi e volessi essere, vi ricorde~
rei che l'ultima luce del recente passato è
proprio quella della quale io sono 'stato ano~
nimamente testimone come collaboratore del
ministro Gonella.

P A IL U M BOG IUS E P P I N A. E
il ministro Martino?

V E N D I T T I. Onorevole senatrice Pa~
lumbo, come liberale io rispetto tutte le opi~
nioni anche quando sono sbagliate; ma mi
consenta di pregarla dI prendere atto che,
se c'è stato un Ministro liberale della pub~
blica istruzione che abbia veramente lasciato
un'orma indelebile, questi è stato Gaetano
Martino. (Approvazioni degli onorevoli Bat~
taglia, Bergamasco e Da: Llanelli).

L'onorevole Zoli, il più autorevole intel~
ruttore a questo proposito, disse una volta:
per 70 anni ci sono stati governi liberali:
che cosa hanno fatto? Hanno educato c
istruito la classe dirigente. Ora bisogna edu.
care e istruire tutto il popolo. Bisogna an~
dare alle origini.

Fino a quando, amico onorevole Bruno, ]a
questione della scuola non sarà il numero 1
(lo diceva stamane anche l'amico Battaglia)
non si farà nulla; ma il numero uno di quc~
sto Governo non è la scuola. Non vogliamo
fare polemiche inutili: le faremo in altr:1
sede e occasione, ,c come vanno fatte: in no~
me e nell'interesse del popolo italiano. M.i
fino a quando non avrà il numero uno la
questione ddla scuola, essa non potrà essere
risolta. Fino a quando migliaia di miliardi
saranno profusi per avventure inutili o dan~
nose al popolo italiano, la scuola fallirà: e
noi non vogliamo che faUisca e la colpa sa-
rà di chi l'avrà fatta fallire. Questa è la ve~
rità.

C'è bisogno che diventi convinzione, non
già di noi altri, perchè essa è già sangue de]
nostro sangue, ma di tutti, e in questo mo~

mento è di troppo pochi, che la prima esi~
genza dell'Italia è quella della scuola. Quan~
do si sarà riconosciuta questa eSIgenza qua~
litativa, che non è soltanto una priorità
temporale, allora si presenterà una se'conda
esigenza: si dov.cà vedere cioè quanto e c(;~
me si dovrà spendere. Si dovrà mfine proda~
mare che la terza esigenza è dI comprendere
e far comprendere che le spese per ,la scuola
rappresentano il più produttivo e fruttifero
degli investimenti, molto più delle Regioni,
onorevoli senatori dell' estrema sinistra; moì~
to più delle nazionalizzazioni. Solamente
quando avrete capito che la spesa per ]a
scuola serve per costruire gli italiani, solo
allora potrete misurare la suprema imp()l~
ta;1za della questione della scuola.

Ci troviamo in un momento particolare
~ forse anche l'amico Zaccan 'avrà tenuto

conto dI questo basilare concetto ~. L'auto~
mazione si appresta ad innovare il mondo
industriale, la meccanizzaZlOne si appresta
ad innovare il mondo agricolo, ma Il lVlerca~
to comune aspetta al traguardo anche il
mondo della cultura, come dIceva con saga~
cia, questa mattina, il senatore Tlrabassi.
Quando i nostn 40 ingegneri dovranno com~
battere con le varie centinaia dI ingegneri
,stranieri, allora 5,entirete n bisogno di spalan~
care Ja borsa alla scuola e il rimorso di n011
averla tempestivamente e adeguatamente
spalancata prima.

Le esigenze politiche, le esigenze econo~
miche, l,e eSIgenze sociali del Mercato comu~
ne metteranno il nostro zappatore a tu per
tu con quello del nord e degli altri Stati; il
mio pastore detlla Valle de Flortore, con le
sue «fìscelle}} cagliate alI/alba nel tugurio
dove dorme con i figli e con la pecora, si
troverà a tu per tu con i caseifìci del nord
ed esteri; ma anche i nostri professionisti
e i tecnici dovranno competere con quellI
degli istituitj 5tlr3:nieri.

Voi dovrete qmndi, 110in solo da ,un punto
di vista economico ma anche da un punto di
vista intellettuahstico, t'ener presenti le esi~
genze del Mercato comune. Fino a quando
non si sarà messa a fuoco in questi termini
psicologici, economici e politici la questio~
ne, la crisi deUa scuola non si risolverà.
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Bisogna, per metterla a fuoco, mutare
strutture e programmi. A proposito dei pro~
grammi è particolarmente melanconico ve~
dere quel che avviene per i volumi dei no~
stri ragazzi. Interrogate un qualunque gio~
vinetto in materia di storia moderna; egli vi
parlerà solo del primo Risorgimento: punto
e basta. Ma vi sono nelle librerie opere che
parlano anche di un secondo Risorgimento.
Senza di esso voi di sinistra non avreste po~
tuta e non potreste sedere su codesti banchi.
Di questo secondo Risorgimento neppure
oggi (ed è dir tutto) parlano 1 libri di scuola.
Il ragazzo interrogato rimane muto come
una tomba: il libro di testo si ferma arI 1919.
E ciò non avviene solo nei libri di testo:
libri di testo che, tra parentesi, nelle das~i
elementari, non c'è bisogno che siano dati
gratis, onorevole Ministro; cotesto provve~
dimento è stato uno sprazzo di demagogia
del Governo.

P A L U M B O GI USE P P I N A .
Mollti Paesi civili li danno gratis, come la
Francia, la Svizzera!

V E N D I T T I. Costano soltanto OItto~
cento lire i libri elementari; e sono sempre
stati dati gratuitamente dai patronati. (Com~
menti dal centro~sinistra).

N E N N I G I U L I A N A. Ai poveri,
creando già una discriminazione tra i banl~
bini!

M A S C I A L E. Facendo una selezione!

V E N D I T T I. Si tratta di una cifra
irrisoria. È un gesto demagogico: ve lo n~
peto.

M A S C I A L E. Vene aocorgete solo
oggi!

V E N D I T T I. Senatore Masciale SI
decida a prendere la parola per dire quaico~
sa di più serio: non basta fare interruzioni.

M A S C I A L E. Anche le interruzioni
sono opportune.

V E N D I T T I. C'era, ai tempi in cui
era deputato mio padre, l'onorevole Gam~
barotta che interrampeva sempre per par~

tito preso; un giorno fu invitato a fare un di~
scorso; non seppe farlo. (Ilaritlt).

M A S C I A L E. Sono sue impressioni,
cattive impressioni!

V E N D I T T I . Dunque, come dicevo per

lncidens, la distribuzione dei sillabari è sta-
ta un gesto di demagogia.

Ma non è di questo che volevo padare.
Volevo dire piuttosto che questi liberali,
che voi combattete, che voi inconsapevo!~
mente offendete, o anche consapevalmente,
come avvenne qualche mese fa da parte di
un deputato così lpersensibile da limitare
all'olfatto cinque sensi, campreso il senso
comune (egli aveva parlato o scritto dellez~
zo dei lIberalI I), questi liberali hanno fatto
qualcosa per la scuola anche in questi ultimi
,anni. Questi iliberali, nel settembre 1960 (è
vero, amici Bergamasco, Dardanelli, Batia~
glia?) avevano faticosamente lavorato con
gli altri partiti della ex convergenza per tro~
vare un punto di contatto che liberosse Jl
terreno dalle spine ed il mare dagli scogli
della famasa questione della scuola privata
e della scuola statale. (Interruzione del se~
~natore Fortunati). Hai visto, amico Fortu~
nati, con qua,le disinvaltura l'amico Maneti
ha parlata della scuola statal,e e privata dal~
le alture di prima del 1860, con 'accentuazio~
ne quasi borbonica? Ebbene, nai liberali
eravamo riusciti ad ottenere che su questo
punto...

M O N E T I. In che consisterebbe qUe~
sta farma borbanica?

V E N D I T T I. Innegabilmente quando
dimentica la scuola statale e non considera
che la scuola degli enti religiosi mette tutti
in sospeso imbarazzo; ma noi rivendichiamo
quello che abbiama fatto nel primo Risor~
gimenta e ancora farema.

T A R T UFO L I. Speriamo.

Voce dal centro. È un augurio!

V E N D I T T I. Che cosa hanno dunque
fatto i liberali? E mi richiamo anche al g~~
sto evasivo dell'onorevole Donati che io con~
trollo alle spalle. (Ilarità). I liberali avevano
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fatto un accordo appure, se si vuole, un
compromesso (usi pure questa parola ,l'ono-
revole deputato Cadignola, ma in tutti i

mO'di dica se è una buona parola) fra i quat-
tro partiti...

B A T T A G L I A. Erano tre partiti!

V E N D I T T I. Sì, restarono in tre, per~
chè il quarto intervenne all'ultima ora per
negare il suo consenso, che era stato [aci~
tamente dato per due anni circa. Si tratta,
come è noto, del Partito repubblicano. Qw>
sto accordo trovava finalmente un punto di
contatto nella polemica insonne della scuola
statale e della scuola privata; e conteneva
la definitiva concessione al Partito liberale
italiano ~ onorevole Ministro, mi segua su

questo punto ~ di quella inchiesta parla~
mentare che la legge stralcio ci ha poi ne~
gata: inchiesta parlamentare che il Partita
liberale italiano aveva posta e ottenuta co-
me conditio sine qua non dell'accettazion,'
dell'accordo stesso. Che cosa è avvenuto?
Che di quell'accordo già silurato dal Partito
repubblicano ,si è scandalizzato l'onorevO'le
Nenni per le oonoessioni da nOli accettate
in sede di scuola materna e in sede di borse
di studio (concessioni che il Partito liberale
italiana non avrebbe fatte se non ci fosse
stata la contropartita dell'inchiesta parla~
mentare); e l'accordo e l'inchiesta parlamen-
tare sono sfumati, ma le concessioni per la
scuola materna e le borse di studio sono ri-
maste . . .

Colpa dunque del Partito repubblicano.
Avrei :il diritto di interrogare questo Partito.

Ma qui a Palazzo Madama non posso che
dire: mancia competente a chi trova il Par~
tito repubblicano!

Nel primo Senato, io ricordo, su quei ban~
chi sedevano Federico Ricci, Alceste DelJa
Seta, Cina Macrelli...

PALUMBO GIUSEPPINA.
E Conti?

V E N D I T T I. D'accordo: Giovanni
Conti; e la ringrazio del memore suggel'i~
mento. Ma questo partito, oggi, è un fanta~
sma nel Senato. Ricado che il giorno in cui
l'onorevole Fanfani venne qui a fare la sua
oceanica programmazione, dopo aver detto:
«Posso garantire al Parlamento repubbli~
cano. . . », s'accorse purtroppo che, quanto a
repubblicani storici, poteva garantire soltan-
to a fantasmi, non a persone vive!

Questa la situazione attuale della scuola,
colleghi socialisti.

Su questa base, onorevoli colleghi del
nuovo « Sistema », non dovete consentire a
voi stessi di non dire una parola di chiarez.
za, di oo'raggio, una parola di verità. Non
basta che chiediate a sproposito: che cosa
hanno fatto i liberali? I liberali hanno fatto
quello che dovevano fare; ed è questa la
ragione per la quale aggi, dinanzi a una si-
tuazione scolastica che non ammette alter~
native che non siano illusioni, bisogna dire
come ho già detto all'illustre Ministro della
pubblica istruzione: no! (Applausi dalla de-
stra. Congratulazioni).

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. E iscritto a parla~
re il senatore Berlingieri. Ne ha facoltà.

BER L I N G I E R I. Il problema sco-
lastico che rientra tra gli adempimenti co~
stituzionali è centro di propulsione del no-
stro pragresso e della nostra vita sociale e
familiare. Pertanto, il bilancio del Ministero
della pubblica istruzione attiene alla prç-
parazione e alla formazione dei cittadini i

quali, attraverso l'educazione culturale, ri.
trovano il nobile ideale del progresso civile,
la libertà e la giusta pace tra i popoli.

È al problema della scuola che si ri-
collega >lasalvezza delle strutture sociali ed
economiche del sistema democratico. E co-
stante, ammirevole è lo sforzo che il Gavel
no sta compiendo per l' espansione sco1a~
stica, che costituisce innegabile progresso
spirituale ed economko in una visione or-
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ganica che incida nell'organizzazione di tut~
te le scuole che saranno la base della prepa~
razione professionale nello sforzo continuo
di elevazione, di ininterrotto superamento
di noi stessi per la migliore formazione dei
nostri figli, affinchè diventino liberi, aulc~
sufficienti, capaci di orientarsi e di profOl1~
dere le loro migliori capacità. In tal modo
il loro contributo prezioso sarà il valido
mezzo per il progresso dell'umanità verso i
migliori valori ideali cui la scuola deve ten~
dere.

Bisogna sinceramente dare atto che si è
già fatto molto cammino: istituzione di mi~
gliaia di nuove scuole, più larghi mezzi fi
nanziari, nuovi provvedimenti specifici che
rispondono al medesimo principio fonda~
mentale di aprke la scuola a tutti e di favo~
rire la prosecuzione degli studi.

Nella seduta del 27 ottobre scorso il Mi~
nistro della pubblica istruzione dichiarava
con soddisfazione: « Questa imponente cre~
scita della scuola costituisce la caratteristi~
ca più saliente del nuovo rinascimento ita~
liano al quale partecipa tutto il mondo con
una crescente ansia di sapere, favorito da
nuove scuole, dalla revisione dei programmi
e degli ordinamenti e dalla preparazione de~
gli insegnanti di ogni ordine e grado che rag~
giungono !'imponente cifra di 400 mila uni~
tà. I nove milioni e più di alunni e di inse~
gnanti del recente anno scolastico rappre~
sentano forse il contributo più significativo
ed eloquente alle celebrazioni del centena~
rio deJ1'Unità d'Italia.

« Onorevoli colleghi, è un indubbio Risor~
gimento intellettuale e morale determinato
dalla diffusione della cultura e deU'istru~
zione ».

Con questo mio bI1eve intervento, onop~~
vole Ministro, intendo richiamalre la sua bc~
nevola e autorevole attenzione su due pro~
blemi che ritengo essenzialmente fondamen-
tali pe<r la .rinascita eoonomica e morale
dell'Italia meridionale e in particolare del~
\a mia Calabria: la specializzazione della mé1-
no d'opera e !'incremento dei servizi sociaH

Nella pregevole relazione del senatore Zac~
cari è stato autorevolment.e osservato: «Si
impone di necessità l'adeguamentodella
sçuola e quindi il suo sviluppo per la for~

mazione di persone che nella nuova società
siano attori ed operatori consapevoli. Di
qui sorge tutta la tematica dell'istruzione
professionale, la quale deve estendersi per-
chè 10 sviluppo economico in atto non deb~
ba subire flessioni proprio per carenza del~
!'istruzione. Il Paese sta rispondendo bene
agli sforzi con una affluenza sempre più
massiocia per cui veramente si può afferm(J~
re che !'istruzione tecnica e quella profe"~
sionale stanno acquistando un respiro piil
ampio e una dimensione più vasta ».

Indubbiamente 10 sviluppo economico,
tecnologico e sociale è strettamente connes~
so con il grado di istruzione dei cittadini,
sicchè si rende sempre più necessario djf~
fondere maggiormente il sapere, assicuran~
do così un avvenire più prospero alle nuove
generazioni.

Per le popolazioni del nostro Mezzogior~
no la diffusione dell'istruzione tecnica e
professionale di specializzazione incider~t
sullo sviluppo economico suo e di tutta la
Nazione. Per vero, creando maestranze sipe~
cializzate nel Sud, molte e fresche energie
lavorative si sposteranno verso il Nord con
indubbi e c~mcreti benefici.

Il problema dell'istruzione di qualifìca~
zione nel Meridione varrà a migliorare le
condizioni di v.ita e ad accelerare il rapido
e sicuro progresso. La specializzazione de~
gli operai lenirà la disoccupazione, libere~
rà dal bisogno, renderà positive e I1ealizza~
bili le prerogative del cittadino democrati~
co, cioè il diritto al lavoro e il godimento
dei diritti civili.

In proposito giova ricordare che la Con~
ferenza triangolare per Ila qualificazione del~
la mano d'opera convocata dal Governo il
19 dicembre del 1961 è servita a richiamare
l'attenzione sui problemi della formazione
professionale. Ciò può costitui:re un valido
.punto di partenza per provvedere in tempo
a carenze destinate ad avere ripe:rcussioni
sempre più ampie.

I dati più significativi della Conferenza
sono quem delle :revisioni, per adeguare gli
attuali strumenti, in materia di formazione
professionale, alle imperiose esigenze di una
società in costante espansione, in cui per~
mangono ~ravi dislivelli tra zone tecno[ogl~
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camente sviluppate e zone economicamenk
sottosviluppate; altresì quelli del reperimen
to dei mezzi necessari per tronteggiare una
situazione veramente urgente. Sono abba~
stanza avvertite queste necessità, ma pur~

troppo non diminuisce ildistaoco fra i bi~
sogni ed i mezzi disponibili. L'allora Mini~
stro del lavoro onorevole Sullo pose in evi-
denza la notevole diminuzione delle entrate
del fondo di addestramento professionale,
creato dalla legge Fanfani del 1949, tanto da
mettere in pericolo per il futuro l'ordinaria
attività in questo campo.

OnoI'evole Ministro a nome sopratutto de'~
la mia gente di Calabria, che confida nelLt
nrovvida attività nel na'Otro Goverllo, invocr)
forme straordinarie ed adeguate di interven~
to e provvedimenti tempestivi per reperire
nuove fonti di entrata al fine di ,£>:arantire
l'attività di addestramento professionale.
Tutte le organizzazioni si sono mostrate fa-
vorevoli il contribuire, in forme da studiarsi.
ad uno sforzo massiccio e programmato nel
campo della formazione professionale dei
lavoratori. Luigi Granelli sul « Popolo)} del
15 luglio corrente denunciava coraggios8'
mente {{ che in questo campo il tempo no'1
lavora a nostro vantaggio e che il ritmo del~
la preparazione di nuovi tecnici e della qua~
lificazione della mano d'opera disoccupata o
sottoccupata non è tale da ridurre la cre~
scente distanza fra fabbisogno previsto e
gettito annuale di laureati, diplomati ed
aperai qualificati ai diversi livelli di speci~l~
lizzazione ». Sin dall'aprile 1956 l'ingegner
Gino Martinali con la sua ({ Relazione sul~

l'automazione e la qualificazione professio~
naIe» praspettò il fatto rilevante che la m{l~
no d'opera e le istituzioni scolastiche no-
stre non eranO' preparate ad affirontare le
modificazioni che il pragresso tecnico avreb~
be imposto al processo produttivo italiano.
Pertanto, pur dando atto che il Governo
ha già avuto cura di operare in merito, Oè~
correrà tuttavia integrare, rendere più ra
zionali le attuali istituzioni culturali, rap~
portandole ai prevedibili sviluppi economi~
ci, culturali e civili del sistema di opera~
tività; stabilire un piano organico al fine di
adeguare le strutture scolastiche alLe nuo~
ve esigenze; reperire fondi adeguati, ch~

consentano di realizzare appieno tali sentite
necessità.

Il problema è di interesse nazionale e per
il Mezzogiorno direi vitale, sicchè al più pre~
s to devono essere superati astacaJi e peJ~
plessità al fine di qualificare vieppiù la ma.
no d'opera, specie quella meridianale, per
lenire il grave disagio della disaccupaziane,
per migliarare il tana di vita degli operai,
per esaudire le attese e le esigenze, per rin~
~alda:re la fiducia, per rinverdire le speran..
ze versa un avvenire migliare. PertantO' la
istruziane professianale e tecnica nel SuJ
va favorita e incaraggiata con agni mezza ed
in ogni mO'do per il progresso dell'econamia
meridianale e per dare crescente impulsO' al~
la libera circolazione deHa mano d'opera
nell'area del MercatO' comune europeo.

Il problema mmidionale è quindi un pr()~
blema europeo e richiede che i lavoratori
siano qualificati. La specializzazione è l'ani~
P-.1apiù efficiente per cambattere la disoc~
cupazliane, per inserirsi validamente nel mer~
cata europeo del lavora. La Comunità ecu~
nomica europea prevede la castituziane di
un fondo sociale europeo, che ha il :compito
di promuovere all'interno della Comunità
stessa la possibilità di accupazione e la m(j~

bilità geografica e prafessionale dei lavora~
lO1'i. La libera circolazione della mano di
opera è la grande prospettiva che Isi apre :li
nostri lavoratori meridionali, ai quali, pe1'~
t3nta, accorre farnire i mezzi della specializ~
zazione prafessionale per l'adegua;ta e qua~
lificata loro preparazione. Le scuale di spe~
cializzaziane in Calabria saranno il concreto
presuppasto dell' espansione dei settori eco~
namioi.

Inoltre, dovrebbero essere incrementati i
servizi sociali, che dovrebbero sargere in
tutti i Comuni della Calabria per assistere,
arientare, guidare tutti quelli che ne aves~
sera bisogno, e per sollecitare l'attuazione
di iniziative idanee ad elevare il tono di vita
marale ed intellettuale. n problema delb
riforma per la rinascita della Regione ca~
labrese non è soltanto tecnico ed economi~
co: è anche problema umano e sociale, ed i1
fattore umano è quello che è pill sottaposta
all'attenzione generale, poichè l'uomo è sù~
prattutto il fine ed essa de'Ve essere aggetto
di cure particolari.
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Il servizio sociale, saggiamente preparato,
organizzato, adeguatamente dotato, è esi~
genza sentita e benefica, perchè infonderà
più forti energie e più fresche speranze in
solidarietà umana e cristiana.

Con la qualificazione, dunque, della ma~
no d'opera, con la liberazione dalla SOgg2~
zione mater,iale e moralle, con l'assistenza
e l'emancipazione delle categorie rurali, il
Sud si eleverà e migliorerà il tono di vita,
~ ritroverà la speranza salda nelle sue nlt~
gliori prospettive e nelle sue più felici for-
tune. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Spagnolli. Ne ha facoltà.

S P A G N O L L I . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, fra
i tanti temi che meriterebbero di essere qui
trattati, due mi pare che assurgano a parti~
colare importanza, ove si tenga conto e ci
s; ricolleghi alla situazione del mondo at~
tuale e alla nostra situazione sul piano eco~
nomico e sociale. Essi sono: la ricerca sden~
tifica e la qualificazione professionale.

Di questi argomenti si è già trattato in
Aula, ma a me sembra opportuno ritornar~
su di essi per aggiungere qualche altra ri~
flessione.

Per quanto riguarda 'la ricerca scientifica,
non v'è ormai, ritengo, chi dubiti della sua
importanza fondamentale, direi capitale, ai
fini dello sviluppo economico e sociale del
Paese. Può apparire quasi un luogo comune,
tanto la questione è evidente e ovvia, d~
cordare qui la diretta incidenza della ricer~
ca scientifica sul processo produttivo e sul~
la formazione del reddito nazionale e la con~
seguente interdipendenza fra la ricerca stes~
sa e lo sviluppo economico; ed è a questo
titolo, evidentemente, che io ne parlo.

Riduzione dei costi di produzione dei beni
e servizi, abbassamento dei costi di manu~
tenzione, durata dei prodotti, maggiore pro-
duttività, qualificazione della produzione,
sia essa industriale che agricola, eccetera,
sono problemi che possono trovare costan~
te soluzione solo mediante un rapido svi~
luppo teonologico, e quindi una intensa ed
org;D1ica attività di ricerca scientifica, si.a

intesa come {{ ricerca fondamentale », cioè
come conoscenza deHa natura, sia intesa
come {{ ricerca applicata », cioè quale atti~
vità di utilizzazione dei fenomeni naturali a
fini particolari.

D'altronde è la vita quotidiana che, gior-
no per giorno, ci indica e corrfel'ma quali
smisurati orizzonti anche economioi, ma
più ancora umani ~ per una migliore ideale
convivenza degli uomini ~ apra la riceI'ca
scientifica, considerata, fra l'altro, quale
mezzo per affrancare l'uomo dalla fat>ica e
per favorirne il miglioramento rnoraIe e
spirituale.

Tutti noi sappiamo, però, che al conse~
guimento di questi traguardi di natura
economica, sociale e morale si frappongonO'
a tutt'oggi ostaooH di vario ordine.

Ricorderò che nel n~cente convegno di
studio per una polhica per la ricerca scie.}-
ti fica, tenutosi a Roma nei giorni 2 e 3 di~
oembre 1961, si è affermato che è mancata
fino ad oggi una programmazione della ri-
cerca scientifica dove potessero trovare or.
ganico coordinamento studi di carattere fon~
àamentale e studi applicati, in maniera da
evitare dannose inter£erenze e dispersive
duplkazioni.

Si è pure affermato allora che non sem-
bra giovare alle odien1e esigenze la solu-
zione di singoli problemi al di fuori di una
impostazione e soluzione globale della que~
stione che tenga nel più profondo rispetto e
che adeguatamente soppesi il fatto che 'la ri.
cerca scientifica ha una sua moUa vitale nel-
lo specifico interessamento che ad essa l'i.
volgono individui particolarmente dotati e
già con peculiari attitudini ed inclinazioni
personali.

Al conseguimento dei traguardi qui aocen~
nati, bisogna certamente sempre più ade.
guare le stTutture giuridico~amministraJtive
,il' grado di rispondere al rapido evolversI
.delle situazioni e dei problemi sempre nuo~
vi, che 'Comporta 10 sviluppo dell'attività
scientifica, e così pure bisogna anche ricoI'.
dare che è neoessario superare le diflÌcolÙ
insÌ'tc nella limitazione dei fondi che 10 Sta.
to pone a disposizione per la ricerça scienti.
'fica.
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Per l'esercizio trascorso infatti tali fondi,
è stato rilevato, non hanno sUiperato la ci~
fra di 39 miliardi, pari al'lo 0,2 per cento
del reddito nazionale lordo, calcolato in lire
19.000 miliardi, mentre altri Paesi, quali la
Francia, l'Inghilterra, gli Stati Uniti, desti~
nano al settore cifre pari ad indici pel'cen~
tuali dieci volte superiori.

Non priva di ostacoli si presenta infine at~
tualmente la partecipazione delle universit8.
aH'attività di ricerca scientifica. Ma io non
voglio rubare ad altri, più pratici di me in
materia, l'argomento. Mi Hmito soltanto ad
alcune osservazioni.

'
Uno degli inconvenienti delle noslt're Uni~

versità, in questo settore, e non certamen~
te il minore, è costituito dalla mancanza di
coordinazione e dal frazionamento e disper~
sione dei numerosi Istituti universitari, che,
da un lato, impediscono il formarsi di un
ambiente comunitario di lavoro e, dall'al~
tro, rendono slterile anche ogni impegno fi~
nanziario dello Stato, che viene così a di~
sperdersi in mille 'rivoletti.

In mancanza di dati più recenti in mio
possesso mi riferisco a quelli comunicati
dal professor Capoccia al Convegno sulla ri~
oeI1ca scientifica promosso nel 1954 dal
C.N.R., dai quali si apprende che a quell'epo-
ca il numero degli Istituti di studio e di ri~
ceI1ca scientifica ammontava a circa 900.

Tale situazione che non credo sia mutat..!
attualmente rende urgente l'opportunità .~

già prospettata in altra sede ~ di adottare
istituti pluricattedra e di favorire la rker-
ca combinata, attraverso la istituzione di la
boratori di studi e di speriment,azioni inter.
disci pEnari.

Dirò però anche che, nel suo complesso, è
doveroso riconoscerlo, H Governo non è
rimasto insensibile, e con lodevole cansape
volezza ne ha delineato già, in sede program~
matica, una impostazione risolutiva, facen~
do subito dopo seguire l'elaborazione di un
provvedimento, mi pare attualmente allo
studio, per la costituzione di un Comitato
intel'ministeriale cui demandare compirti di
programmazione e di coordinamento ai Ii~
vello politico, e per la rifol1Il1a e per il po~
tenziamento del Consiglio nazionale delle
ricel'che, cui dovrebbero essere affidati com~

piti di programmazione e cOQrdinamento
al liv,ello tecnico e di consulenza scientifica
deHo Stato.

Tutto ciò va a merito del Governo e lascia
sperare che anche i diversi altri aspetti del
probl,ema possano trovare tempestivo avvio
a soluzione mediante concr,ete ed opportune
iniziative.

L'altro tema da me richiamato è quello
della qualificazione professionale.

Il progresso scientifico e tecnico infatti,
determinando una progressiva industrializ~
zazione della nostra economia, ha influen.
zato profondamente il mercato del lavor::>
ed ha creato la necessità di disporI1e di ma~
no d'opera qualificata e preparata. Secondo
dati da me raccolti tempo fa, ma che ritengo
tuttora validi, nel 1975, per far fronte all~
necessità dell'economia e della tecnica, do~
vremmo disporre quasi di 10 milioni e mez~
zo di operai qualificati contro gli attuali 4
milioni e mezzo; dovremmo disporre di cir~
ca 4 milioni di tecnici intermedi e di capi
subalterni 'Contro il milione attuale.

Per rispondere a tali esigenze oocorrereb~
be che, entro il 1975, i licenziati delle scuo~
le medie inferiori salissero da 220 mila,
quanti sono annualmente, a 750.000, ed i 1i~
cenziati da scuole professionali da 20.000
a più di mezzo milione.

DalLa possibilità di utÌ'lizzare, quaHfican~
dole, le riserve del fattore umano di cui il
nostro Paese dispone, dipende, in massima
parte, lo sviluppo del processo produttiiVo e
quindi lJ'ulteriore espansione deNa nostra
economia, con riflessi, non solo sul piano
nazionale, ma anche sul piano inrternaziona~
le, che sono strettamente collegati. E spe~
cia1mente proprio nell'attuale situazione
mondiale, che porta per forza a varcare i
confini nazionali, i nostri lavoratori debbo~
no essere messi in grado di concorrere con
quelli ahamente specializzati dei vari Paesi
con cui si stringono sempre più i nostri rap-
porti economici e commerciali.

Oggi, nel secolo delle scienze, della mec.
canizzazione, della specializzaziOlne, il lavo~
ratore che non sia altamente qualificato non
può più competere sul mercato interna~
zionale del lavoro, e domani sicuramente
neanche sul mercato nazional,e. Tutto ciò
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che si investirà quindi oggi nella scuala per
la qualificaziane e !'istruzione dei nastri la~
varatari, sarà ampiamente resa alla Stato
damani, con !'inserirsi attivo e preminente

de'l'la farza ecanamÌica nazianaLe in tutta il
concerto del progressO' e del m1gliaramemo
ecanamico internazianale.

Di ciò sana pienamente cansapevali le
autarità di Governo ed il MinistrO' della pub~
blica istruziane in particolare, alle quali va
dato atta di aver patenziata l'istruziane tec~
nica e prafessiana'le, sia quantitaVivamente
attraversa la istituziane di numera si isti~
tuti tecnici prafessiana:li, sia qualitativa-
mente, attraversa l'adeguamenta delle stnl[~
ture e dei pragrammi alle esigenze della na~
s tra società carne si legge anche nella datta
relazione del senatare Zaccari.

Ma in merita aHa qua'lificaziane prafes-
sianaLe mi permetta di faJ1mulare alcune os-
servaziani, candivise peraltrO' da una larga
rappJ1esentanza di tecnici e di palitici.

È indubbia che alla quaHficazione profes-
siOnale un cantributa natevale è data dalla
istruziane professionale attraversa 'la scuola
tecnica e professianale. Ma la scua'la teCIii-
ca e prafessianale nan è di per sè sufficien~
te, e nan saltanta per la arretratezza idellè
sue strutture e dei suai pragrammi, ma an-
che ,e principalmente per la natura stessa
della « qualificaziane prafessianale », la qua~
le, come giustamente è stata rilevata, per
essere canseguita attrav,ersa la istruziane
prafessianale, presu:pparrebbe la esistenzR
di professioni stabili di tipo arVigianale, su~
perate ormai dal pracessa di industrializ~
zaziane.

La qualificaziane pro£es'sianale, infatti, si
presenta can aspetti quanta mai mutevoli
nd tempO' e legati con la sviluppa sdentifi-

cO' e tecnologico, per cui la scuola non po~
tendovisi costantemente ed a volte repentjna~
mente adeguare, non è generalmente in gra~
do di farmare un aperatare industriale sp~~
dficatamente preparata ad un determinato
campita.

La qualificazione prafessianale deve esse~
re allara conseguita pressa centri di adde~
stramenta all'uapa istituiti sul luogO' Istes~
sa di lavaro attraversa l'istitutO' ddll'« ap~
prendistata}) e nelle stesse sedi davranno

aver luaga i carsi di riqualificaziane del per~
sana:le in armonia con le mutevoli esigenze
della tecnica.

Ma quale dovrà essere il compito della
,scuola in tema di qualificazione professia-
naIe?

A mia parere la scuala tecnica e prafes~
sionale davrebbe avere essenzialimente un
carattere farmativo e cioè davrebbe farnifè
una ma:turaziane intellettuale ed un insie-
me di cagniziani tecnica~scientilfiche tali da
consentire una rapida acquisizione delle di~
verse tecniche esecutive nei diversi settari
della praduziane.

In sintesi, la qualificaziane prafessionale
deve essere canseguita attraverso una sem~
pre più armonica cambinaziane tra iJa scua~
la e le aziende industriali, direttamente in~
teressate ana preparaziane dei lavar3Jtori,
azione che davrà essere caardinata ed ar~
manizzata dalla Stata mediante il riardina~
mento dell'istituto dell'apprendistato, e me-
diante nuovi, idanei ed appropriatli stru~
menti legislativi.

Un'ultima parola per quel che canoerne
l'edilizia scalastica. Mi preme sottalineare
che il problema dell'edilizia scolastica è un
problema strettamente connesso a quelli al'
ora trattati e, comunque, tale da candizia~
nare sul piana delle strutture qualsiasi al~
ira prablema o nuava iniziativa.

L'abiettività esige che si dia daverasamen-
te atto ai governi democratici e in partica-
lar mO'da alil'attuale Gaverna del consapeva~

"le impegna pasta nell'affrontare il proble~
ma; impegno manifestato in questi ultimi
tempi can le leggi 15 febbraiO' 1961, n. 53 e
26 gennaiO' 1962, n. 17, e per uItimo coOlprar

pO'l're all'approvaziane del Parlamenta il
Piana decennale della scuola con valìdità
limitata ad un triennia.

Tale iniziative varranno indubbiamente ad
aJileggerire le necessità più urgenti, ma più
vaste esigenze rimarrannO' insoddisfatte for~
se per lunga tempO', in quanta l'esperienza
dimastra quatidianamente che il prablema

'dell' edilizia scalastica per essere adeguata-
mente risalta ha bisogna non solo di un vi~
garosa impegno finanziaria, ma di essere di~
versamente strutturata sul piano a,ffimini~

.strativa e tecnico.
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Comunque, passi avanti indubbiamente se
ne sono fatti come è dimostrato dalle en~
comiabili innovazioni introdotte oon il Pia~
no della scuola e relativamente all'int.erven~
to sostitutivo dello Stato configurato nel~
l'articolo 12 del disegno di legge che ab~
biamo a:pprov,ato in questi giorni. Non mi
dilungo sull'argomento, auspko 'con il re~
latore, che, per quanto concerne queste at~
tuazio.ni, siano ridotti il più possibile i tem~
pi per la realizzazione delle opere. Se que~
sto verrà fatto con adeguati provvedimenti,
da me del resto altre volte suggeriti anche
fuori di qui, penso che indubbiamente pas~i
avanti verranno compiuti per un raJpido ade~
guamento anche delle strutture edilizie al~
le esigenze della scuo',Ja.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ciò
che mi ha animato nell'esporvi queste bre~
vi considerazioni è il fermo convincimento,
che pienamente condivido con l'onorevole
relatore, che la scuola attraversi uno stato
di transizione nelle strutture, negli ordind~
menti, nei programmi; è il fermo convinci~
mento che gravi su noi il dovere di contri~
buire responsabilmente e responsabiLmente
affiancare con il nostro assenso gli organi
di Governo, accelerando l'acoennato stato
di transazione in modo da porre quanto pri~
ma la scuola in grado di adeguatamente ri~
spandere in tutte le sue estrinsecazioni e
con anima nuova ai compiti di formazione
e di elevazione economica, sociale e morale
del Paese. (Applausi dal centro. Congratu~
zioni).

P RE S I D E N T E. È iscritto apar~
ilare il senatore Picardi. Ne ha facoltà.

P I C A R D I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, ho let~
to con interesse sempre crescente la prè~
gevole relazione del collega Zaccari, e tale
lettura mi ha spinto a prendere, per brev~
m()lffiento, la parolla per sottoporre allla be~
nevola attenzione del Senato, del signor Mi~
nistro e dello stesso relatore alcune constid0'
razioni, pur se di carattere marginale, che I

mi sembrano degne di ripensamento.
Innanzitutto però sento il bisogno di ri~

volgere all'onorevole relatore il mio più vi~

vo compiacimento per la compiutezza della
relazione, per l'acume portato nell'indagine,
per la chiarezza dell'esposizione, per la fran~
chezza e la schiettezza dell'analisi e delk
conclusioni. Al compiacimento si unisce la
piena adesione all'impostazione fondame'l"
tale e alle conclusioni della relazione.

Ai fini, peraltro limitati, del mio interven~
to., ritengo di importanza preminente le
considerazioni suHa crisi della scuola fatte
dal re1ator,e nella sua relazione, che sento di
poter sottoscrivere in toto. Ed invero in que~
s1i ultimi tempi si è discusso a lungo in con~
vegni e scritto mO'lto sulla cr1si, definita in
alcuni settori pl1Ofonda, della scuola i1:a~
liana. Ma a ben riflettere su ta:le affermazit)~
ne si può solo parzialmente concordare: in~
fatti la crisi non è propriamente nella SiCuO~
la, bensì nella pubblica coscienza in ordine
ai problemi dell'educazione e della scuola.
Vi sono, è vero, effettive deficienze, carenze
o manchevolezze; però il problema è di tale
complessità che rischierebbe di cadere nel~
la faciloneria chi volesse porre sotto accusa
tutta la scuola, e di essere considerato os~
servatore troppo superficialle chi volesse ad~
debitare questa crisi a responsabilità di:'!
legislatore, dei governanti, degli insegnanti,
dei giovani o delle famiglie.

È profondamente vero che il problema
della scuola sia di fondamentale importan~
za per uno Stato democratico che sente
tutta la responsabilità di assicurare, nelll'or~
dinamento libero delle sue istituzioni, il
proprio consolidamento e la sua stessa vi.
talità. Il patrimonio inestimabile della lJ.
bertà non potrebbe essere conservato ove
la partecipazione attiva aHa vita dello Stato
non fosse consapevole e cosciente, ove ogni
cittadino non avesse la possibilità di inseri:~
si nella società e di esserne parte vitale ed
'integrante, ove non fosse data ad ognuno ed
a tutti la pienezza spirituale, intellettuale e
morale per il r,etto esercizio dei propri di~
1Ì1ti e l'adempimento dei propri doverli: ove
non fosse possibile creare l'equilibrio in
modo che la libertà di ciascuno trovi limiti
e condizionamenti nel rispetto della liberltà
di tutti. La libertà come massima espres~
sione di civiltà reclama l'elevazione della
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personalità umana e il rispetto della sua di~
gnità.

A tali mète, che sono altrettanti gradini
verso la perfezione dell'umana convivenza,

sÙ'lo l'educazione ~ intesa nel suo più am~
pio significato ~ e quindi la scuola può con~
durre.

Se tutto ciò è vero ,come è vero, ne de~
riva che il problema della scuola è di vitale
importanza per uno Stato democratic'O, co~
me il nostro, che vuole assicurare l'avvenire
della Nazione nel progresso e in una gradua~
le libera ascesa veI1SOil benessere collettivo.

Ecco peI1chè ha perfettamente ragione il
re'latore quando osserva che i rilievi critici
mossi alla scuola italiana vanno inquadrati
nella realtà storica ed attuale della n0'stra
scuola che ~ uscita dal travaglio di due ri~

fOJ1me e dagli sconvolgimenti determinati
daHa furia devastatrice di una guerra sen~
za preoedenti, stimolata dai feJ1menti del
nuovo che discopre orizzonti più vasti e re~
dama profondi mutamenti nella struttura
e nella organizzazione scolas,tica ~ che, ri~

peto, va sollecitata verso l'eliminazione di
tutte le discrÌ1minazioni sociali, le disugua~
glianze di casta e di censo, per farne una
scuola di tutto il popolo in omaggio ai
principi costituzionali.

Questa necessità del rinnovamento dcl~
la scuola italiana è stata avverti,ta 'Ormai da
ciI1ca un decennio, da quando ci'Oè ~ come

rileva il relatore ~ si sentì la necessità di
promuovere un'inchiesta nazionale per la
riforma deHa scuola.

Tali studi, anche se non hanno portato ad
una riforma organica, hanno costituito, pe~
rò, la base e !'indirizzo della politÌlCa sco~
.lastica, tradotta ormai in numerosi provV'e~
dimenti legislativi, nei quali un poderoso
.avvio alla soluzione del problema è stato
determinato proprio da:! feJ1mento di idee
agitatosi aHoma alla cosiddetta crisi del.
i!a iScuola.

È inesatto però ,il dire ~ come pure è

stato detto ~ che la crisi della scuola in-
!\leste tutto il sistema scolastico ed è di tali
dimensioni da compromettere !'intero P'l-
trimonio spirituale deHa Nazione.

Bisogna purtuttavia obiettivamente ricono-
scere il particolare stato di disagio in cui si

1rova la scuola; ma tale disagio o crisi non è
che uno dei tanti aspetti della crisi gene-

ra'le dell'intera società e della cultura.
In un mondo travolto dal turb~ne verti.

ginoso dei nostri tempi, che hanno aperto
più vasti orizzonti all'attività umana ed im~
posto un ritmo più celere al cammino del~
la società, le veochie strutture hanno mani~
festato tutta la loro pesantezza ed arretra.
tezza, sì da richiedere un ridimensionamen-
to per adeguarsi alle nuove necessità che si
andavano manifestando in ogni Paese, di
carattere economÌICo, politico e sociale.

C0'ncordo, pertanto, con ilrelatore nel :.l~
tenere che, nella specie, si tratti di crisi di
sviluppo, di riorganizzazione e di assesta-
mento, come concordo in pieno nell'analisi
che, a questo proposito, egli ha fatto.

Sarebbe più agevole leggere alcuni passi
interessanti della relazione, ma mi limito a
'leggere qualche periodo per non prolun.
garmi troppo, e leggerò soprattutto quel
passo in cui il relatore così si esprime: «La
scuola italiana, però, offre motivi di preoc-
cupazione anche per altri aspetti, che non
possono essere sottovalutati e taciuti. Essa
infatti ha subìto una profonda trasforma-
zione quantitativa e qualitativa che ha me,,-
so in luce alcune oarenze e per quanto si
riferisce ai locali e per quanto si riferisce
soprattutto agli insegnanti.

« Ora possiamo domandarci: il personale
che è affluito alla scuola era tutto cultural~
mente, spiritualmente e professionalmente
preparato al compito dell'educazione, che
è quello di operare per la formazione dei
giovani... quando la scelta è stata fatta con
concorsi fondati su titoli culturali spesso
estranei al fatto strettamente scolastico
senza alcuna preoccupazione della prepa~
razione ipJ1o£essional,e? ».

E appresso aggiunge: «Non dobbiamo
certo sorprenderci se questo ha fatto sell~
tire il suo peso, tanto più che veniva eser~
citato su di una scuola in movimento nella
sua o:rganizzazione 'e nella sua struttura. La
scuola, sopm1Jtutto seconda!ria, infatti ha bi~
sogno di insegnanti piÙ educatori che eru~
diti, ha bisogno di ilnsegnanti che sentano
profondamente l'altezza della missione che
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sono chiamat'i ad espletare e le gravi respon~
sabilità che su Iloro pesano ».

Poi il relatore si sofferma sulla mentali-
tà utilitaristica che vi è nella scuola, nelle
famiglie e negli insegnanti.

Io, ripeto, sono d'accordo con il relatore
nel ritenere non sufficiente la disponibilità
di locali a superare la crisi, laddave nece"~
sita invece il cosciente e responsabile impe~
gno missionario di «maestri» perchè la
personalità degli alunni si delinei nella sua
formazione e si offra alla società neHa ple~
nezza delle sue energie e delle sue possibi~
lità intellettuali, morali e culturali.

La méta che la scuola deve raggiungere
è quella di inserire la gioventù studiosa nel~
la società con una anima diritta ed un ca~
rattere fatto che n0'n debba temere l'om~
bra del dubbio o il tentennamento dello
e<;pediente. Così davvero la scuo1la avrà quel~
1'« anima» di cui parla il relatore e gli inse~
gnanti ~ dediti sol'Ù alla scuola ~ saranno
veri maestri di vita ed educatori nel più
ampio senso della parola.

Ma tale meta ideale non è facilmente rag~
giungibile in breve tempo, anche se i prov~
vedimenti legislativi in materia adottati o
in corso e il movimento culturale determi~
nato si su questi temi siano foderi di nuovi
indirizzi e di certe speranze.

Ma, in attesa della soluzione ideale, è pur
possibile ottenere qualche risultato prossi~
ma ove si tenti di eliminare al più presto
alcune soltanto delle carenze denunciate; e
su ciò vorrei richiamare l'attenzione del~
l'onorevole Ministro.

Il relatore infatti, nella sua relazione, ha
parlato della piaga delle lezioni private che
davvem affligge oggi la scuola secondaria
i1aliana. È necessario provvedere e al più
presto per evitare che il male, diventato
cronico, mini e comprometta definitivamen~
te e senza rimedio la sanità dell'intero orga~
nismo scolastico. Si studi il problema e "i
adottino i rimedi ritenuti più idonei a di~
struggere questo male. Certo, l'eliminazi'Ùne
dell'esame di riparazione, definito esatta-
mente «anacronistico» dal relatore, sareb~
be già di per sè un rimedio sufficiente il
dare inzio alla soluzione del problema,
sempre però che ciò avvenga senza provo~

care ulteriori crisi a danno della scuola per
i criteri restrittivi e aritmetici che molto
spesso sono adattati nei vari tipi di scuola
e che determinano un'eccessiva facilità nel
rimanda alla sessione autunnale in quelle
materie in cui non si raggiunga la sufficienza.

È evidente che sarebbe necessario adot~
tare nuovi criteri perchè più che delle V:.l-
lutazioni aritmetiche nelle s'ingole discipli~
ne si tenga conto della maturità com:ple'i~
siva raggiunta dall'alunno e della dimostra~
ta capacità di continuare proficuamente gli
studi.

L'eliminazione dell'esame di riparazione
permetterebbe altresì di poter prolungare
di circa un mese l'anno scolastico in modo
da permettere un più ordinato, approfondi~
to e sereno svolgimento dei programmi.

È ovvio che al fondo di tutto ciò è d-l
tener presente il problema fondamentale di
offrire all'insegnante la possibilità materiale
e morale di potersi dedicare completament.è
ed esclusivamente alla missione scolastica.
Ritengo comunque che il problema vada
affrontato ed avviato a soluzione con ur~
genza per evitare i pericoli innanzi denun-
ciati.

Ma ancora ,e di più vorrei sottolineare la
già rilevata concezione burocratica che at-
tanaglia la scuola su un ordine formale,
comprimendone «l'anima» e av'vilendo la
vera funzione educativa. Penso che a que-
sto proposito ciascuno di noi potrebbe aVè-
re sottomano degli esempi da poter offri-
re come indici di una mentalità che si va,
purtroppo, diffondendo.

In molte scuole infatti la regolarità fo~'-
male, che molto spesso agli occhi degli os~
serva tori superficiali e sprovveduti viene
gabeHata come severità o serietà scolasti~
la, prende il sopravvento sull'effettiva ed
essenziale funzi0'ne educativa e formativa
della scuola; e in queste drcostanze l'ordi~
ne diventa la sola anima, senza vita, dell<1
scuola medesima. Vi sono epis'Ùdi~limite che
denotano a volte come lo spirito di gref
tezza burocratica comprima ogni espansio-
ne evolutiva dell'animo umano e mortifichi,
invece di secondarlo e guidarlo, ogni aneli~
to dei liberi moti dello spirito. Il freddo
calcolo aritmetico, anche in virtll del super~
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affallamenta determinata si nella scuala, si
sastituisce alla vera, naturale funziane edu~
cativa, ande il l'apparta umana tra docen~
te e discente risulta -campletamente altera~
tO'nel sensO' che il meccanismO' si sastituisce
alla dinamica spirituale e il maestra nan
campie più la sua missiane e il discerpala
nan esprime campiutamente la sua persa~
nalità.

La ,scuala in tal mO'da viene mena alla
sua vacaziane farmativa della persana uma~
na, ande giusta cade a questa prapasita
l'auspiciO' del reiatare di contribuire can
agni mezzo a dare alla scuala il ruala che
le campete. Ed esatta altresì trova il rilievO'
critica sulla funziane di cantralla esclusi~
vamente burO'cratica~amministrativa assun~
ta dagli ispettari ministeriali. «Malta SpCis~
sa gli ispettari ministeriali ~ casì si espri~
me il relatare ~ esercitanO' i lara cantralli
saltanta sui registri, sulla cantabilità delle
casse scalastiche, sull'ardine esterna e tra~
scurana di controllare se la scuala ha una
vita, ha un'anima, se rispand~ alle esigenze
della sacietà in mezzo al quale aper"t.
L'Amministraziane, carne attraversa i con~
corsi accerta il gradO' culturale degli inse~
gnanti, nan la capacità professionale, così
troppo spesso si accantenta di quella che
può essere un ardinata e farmale ossequiO'
alle circolari, nan dell'effettiva e reale ape-

l'a di formazione che la scuala dovrebbe
operare ».

E qui il relatare si ferma. Ora, se tutta
ciò è vero ~ come ritenga sia vero ~ vor~

rei richiamare alla sua attenzione, anare~
vale relatal'e, e all'attenziane dell'onarevale
Ministro che qualcasa in questa settare si
potrebbe fare e subito. la non pensa che
iu questa materia, di per sè incandescente,
si possanO' aperare drastiche svalte a adat~
tare soluzioni miracalistiche. È passibile pur
tuttavia che il MinisterO' passa dare indirizzi
nuavi perchè i contralli si effettuino na!]
sui registri e sulle cantabilità bensì sui me-
tadi didattid di insegnamentO', Occarre, è ve~
10, personale quantitativamente più nume~
roso e qualitativamente selezianata e pran~
to anche al sacrificia! Nan è men vero, pe~
rò, che i benefici che la scuala nel sua cam~
plessa ne ricavel'ebbe patrebbera essere im~
mediati e pramettenti di ulteriari sviluppi.

Infatti la sala presenza ~ a anche sala
la possibile presenza ~ di un ispettore Call

tali compiti impegnerebbe docenti, discen~
ti e famiglie a guardare la scuola nan solo
come fucina di pramozioni e di diplami,
sibbene come artefice di formazione e mae~
stra di vita. Non asa fare ,delle prapaste
specifiche ma offrire soltanto un motiva di
ripensamento e di studia perchè un qualche
pravvedimento si passa adottare in tale set~
tare.

Ed infine intendo richiamare l'attenzione
dell'onorevole Ministro e del relatore, in al~
tra settore, su un problema che mi sembra
degno di rilievo e -che viene suggerito da
una esperienza vissuta. In Lucania, e preci~
samente a Maratea, già da alcuni anni è in
funzione, e diventa sempre più fioJ1ente, un
collegio~scuala gestita dalla gioventù ita~
liana.

L'anorevale relatare, pur essendosi a
lunga accupato delI'assistenza scalastica
agli alunni delIe elementari e della scuola
di adempimento delI'obbIigo, si è fermato
ad illustrare l'attività dei Patranati scala~
stici, delIe Casse scolastiche, dei Canvitti ed
Educandati con posti gratuiti, senza peral~
tro far -cennO'~ a meno che mi sia sfuggito
il richiamo nella lettura delIa relaziane ~

dei col'legi~scuala. Ora io devo dare atto del
perfetta funzionamentO' del calIegia~s-cuoIa
di Maratea e della funziane nabilissima e
meritaria che adempie nelI'ambita delI'as~
sislten:za scaLastica ai più diser,edati. Gli Mes~
si ricanascimenti dati dalIe più alte autari-
tà scalastiche a questa callegia sana testi~
manianza sicura delIa bantà delI'iniziati'va.

Giova premettere che la mia provincia di
Patenza ~ quasi interamente montana, mal~

tO' estesa e con difficaltà di comunicazioni
~ nan sempre affre possibilità di faciJè
trasporto di alunni da una lacalità all'altra;
che anzi le natevali distanze nelle zane mall-
tane sana di astacala agli sfarzi che in ta-
le settare si vannO' campienda da parte del
MinisterO' della pubblica istruziane. Ol'be~
ne, il caHegia~scuala di Maratea ha ra'ccal~

tO' in idanei ambienti ~ canfartevali ed at~
trezzati ~ bambini di tutte le zone, anche
le più lantane delIa pravincia, svalgenda
un'aziane, dal punta di vista educativa, su~
peri ore ad ogni elogio. Basti pensare che
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il collegio~scuola ha iniziato la sua attivita
nell'anno scolastico 1956~57 per 100 bambi~
ni dai 6 ai 12 anni. Negli anni successhi
ha ininterrottamente funzionato, attrarver~
so esperienze metodologiche e didattiche
sempre nuove ed attuali.

Il concetto basilare, su cui si fonda 1a
organizzazione dei collegi, è di contribuire
sostanzialmente alla lotta contro l'analfa~
betismo e al recupero di tutti quegli ele~
menti asociali o abbrutiti dall'ignoranza
per inserirli positivamente nella società con
una carica nuova di attivismo e di respon~
sabilità e sopra tutto predisponendoli ad una
attività o mestiere più congeniale ai loro.
mezzi e alle loro disposizioni intellettua1i.
Allo stato attuale esistono soltanto le das~
si elementari del primo e del secondo ci~
clo, in modo che un ragazzo reperito a sei
anni può, nel collegio, percorrere !'intero
arco dei cinque anni della scuola elemen~
tare. È nei programmi dei collegi allarga~
re la istruzione elementare sino al 14° anno
di età con il terzo ciclo dell'obbligo scola~
stico, prevedendo scuole secondarie e suc~
cessivamente, per i più dotati ed i più
meritevoli, fino ai 18 anni com l'istituzione di
sezioni di specializzazione degli istituti pro~
fessionali di Stato.

Tale excursus di studi e di applicazioni
professionali può consentire al ragazzo di
maturare una propria personalità ed una
preparazione professionale che gli consen~
ta di intraprendere un'attività di lavoro red~
ditizia ed onesta.

Il reperimento dei ragazzi viene fatto
attraverso un vaglio ed una selezione seve~
rissimi a mezzo di inchiesta provinciale
promossa dal Provveditore agli studi attra~
verso i tì:duciari e i direttori didattici di tut~
ta la Provincia. I risultati dell'inchiesta so~
no vagliati da una Commissione composta
dal Provveditore medesimo, dall'ispettore
scolastico e dal commissario provinciale
della gioventù italiana.

Generalmente i bambini vengono repe~
riti tra queste categorie: 1) bambini pove~
l'i indigenti, che vivono in montagna e che,
per la lontananza dalla scuola rurale più
vicina, sono destinati ad essere analfabeti
a vita. Tra questi rientrano anche quei bam~

bini poveri che in tenerissima età sono av~
viati precocemente a lavori manuali o alla
pastorizia; 2) bambini che vivono in ambien~
ti amorali od immorali o, come accade
spesso, abbandonati da genitori traviati "o~
no destinati a delinquere o avviati al vi~
zio; 3) tutti i bambini asociali o predispo~
sii al male che hanno bisogno di scuole dif~
ferenziate e di vivere in ambienti comu~
nitari, ove con l'istruzione si coltivano tut~
te quelle attÌ'vità che devono concorrere al
loro recupero civico e morale.

Il collegio~scuola di Maratea ospita at-
tualmente soltanto 100 minori, ma con l'an~
no prossimo ne ospiterà ben 300. Tale mag~
giore recettività è stata possibile realizza~
re per gli imponenti lavori in atto che p'[c~
vedono dorrnitori, scuole, refettori, palc~
stra, gabinetti medici, piscina, con finanzia~
menti dello Stato, della provincia, del com~
missariato della gioventù italiana. Accanto
al collegio~scuola di Maratea ne sorgerà
prossimamente, su finanziamento della Cas~
sa per il Mezzogiorno, un altro ad Aoqua~
fredda con scuole secondarie professionali
e corsi dell'Istituto professionale per ado~
lescenti dai 12 ai 18 anni.

Il collegio, per la parte gestione, è ammi~
nistrato direttamente dalla Gioventù italla~
na, con contributi del Ministero dell'inter~
no che riescono a coprire la spesa soltanto
per 5 mesi. Infatti tale assistenza rientra
nel piano di assistenza invernale finanziato
dallo stesso Ministero. Allo stato attuale,
perciò, dei 9 mesi scolastici ben 4 mesi ri~
mangono scoperti!

L'attività dei collegi è seguita con parti~
colare interesse dal Ministero della pubblica
istruzione, tanto che si sono avrvicendati,
nelle fl1equenti visite a Maratea, uomini eml~
nenti della scuola ed alti funzionari del
Ministero, esprimendo sempre giudizi ed

, apprezzamenti altamente positivi e lusin~
ghieri.

Ora le prospettive di lavoro e di attività
dei collegi sono innumerevoli, ma purtrop~
po i mezzi finanziari non sono affatto ade~
guati a conseguire i risultati sperati. Per~
ciò sarebbe necessario che il Ministero deJ~
la pubblica istruzione reperisse i mezzi fi~
nanziari sufficienti per assicurare il nOl1male
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funzianamenta dei callegi, e per la parte ge~
stiane e per la parte attrezzature scientifi.~
che, didattiche e di arredamentO'. Tali fan~
di patrebbera essere attinti alla voce «pa~
tranati 'Scalastici» a a quella «istruziane
papalare» a ad altra attinente all'assisten~
za scalastica.

Mi rivalga alla sua ben nata sensibilità,
onarevale MinistrO', perchè l'esame su que~
sta tema venga partata con ogni possibile
comprensione e benevolenza. È opera che
merita tutto l'aiuto materiale e morale, ed
è degna dei nostri tempi così promettenti
di avvenire per le nuO've generazioni meno
abbienti che salgono alla ribalta della vita
per essere protagoniste attive della nuava
storia.

Ho terminato. Ho detto poche cose che
possono però, a mio avviso, portare un con~
tributo, anche se minimo, alla costruzione
dell' edificio che tutti desideriamo salida nel~
le fandamenta, agile nelle strutture, capace
della migliore e più sana aspitalità.

Ella, anareva'le Ministro, ha un oampito
delicata e certarrnente non facile. Tutti Le
hanno rivoltO' parole di plauso e di augurio'
a queste volenti,eri mi associo nella' certez~
za che la scuola italiana, sotto la sua guida
abile ed illuminata, saprà essere all'altezza
dei tempi e segnare una tappa importante
Inel cammino del civile progressO'. (Vivi
applausi dal centro).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Cecchi. Ne ha facaltà.

C E C C H I . Onorevole Presidente, ona~
revole Ministro, onorevali colleghi, il mio
intervento sarà brevissimo e vorrà essere
un contributo alla soluziane del problema
dei pensionati della scuola.

In sede di discussiane e di appravazione
della legge 28 luglio 1961, n. 831, concer~
nente pravvidenze a favore del personale
direttiva e insegnante della scuola, l'VIII
Cammissiane della Camera approvò il se~
guente ardine del giornO' presentato dagli
anarevali Rampa e Buzzi, che fu accettato
dal Gaverna: « La Commissione, rioonascen~
da il fandamento di legittimità dell'aspira~
ziane del personale insegnante, direttiva e
ispettiva della scuola di ogni ordine e grado

cessata dal serviziO' anteriarmente all' entra~
ta in vigore della presente legge, ad avere
liquidata la pensiane sulla base del nuava
trattamentO' ecanamica, come già disposta
con l'articala 28 della legge 13 marzo 1958,
n. 165, invita il Gaverna a proparre alle Ca~
mere un apposita disegno di Jegge intesa
ad assicurare la perequaziane delle pensiani
del personale della scuala già collocato a
riposo, sulla base della stipendio del persa~
naIe in attività eon uguale anzianità di ser~
vizia, ed impegna il Governo a reperire in
breve tempO' i fandi necessari alla riliquida-
ziane ».

Come ho detto, il rappresentante del Ga~
verna senatare BasclO, allara MinistrO'" del~
la pubblica istruzione, accettò l'ordine del
giarna ,e sembrava che non ci sarebberO'
state difficaltà a tradurlo in disegno di leg-
ge e a farlo approvare in brevissima tem~
po dai due rami del Parlamenta. E ciò tan-
to più che in questi ultimi tempi si è venu~
ta ad affermare la tendenza, da parte del
legislatal'e, di inserire, nelle leggi che stabi~
liscona aumenti di stipendio a favare dei di~
pendenti dello Stato, norme che prevedanO'
la riliquidazione, sulla base delle nuove re~
tribuziani, delle pensioni di colara che sia~
no stati collocati a riposo anteriormente al~
la data di entrata in vigore deUe leggi stesse.
Tali norme sona cantenute, per esempio,
nella legge 7 luglio 1959, n. 470, sul tratta~
mento di quiescenza dei magistrati e ne!1a
legge 15 dicembre 1960, n.1577 sul tratta~
mento economico degli ufficiali delle Farze
Armate. Ciò non è avvenuto, purtroppO', con
la legge 28 lugliO' 1961, n. 831, cancernen-
te pravvidenze a favare del persanale diret~
tivo e insegnante della scuola, per cui si è
venuta a creare una ingiustifi.cata disparità
di trattamento tra i pensionati della scuola
a seconda che essi siano stati callacati a
ripaso prima o dopo dell'entrata in vigore
della nuova legge. E nan si è valuto nemme~
nO' tener conto della rivalutaziane della fun~
zione docente la cui preminenza è afferma-
ta nella legge delega.

È vero che sono state presentate due pro-
poste di legge, una dall'onarevale Badini
Canfalanieri e l'altra dall'onarevole Orlan~
di, per rimediare a questa palese ingiusti~
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zia, ma il Governo non ha profittato nep~
pure della occasione che gli veniva offerta
dall'iniziativa dei due onorevoli proponenti.
Ecco la ragione del mio breve intervento
in questa discussione sul bilancio della pub~
blica istruzione. Esso vuole essere un acco~
rata richiamo dell'attenzione del Ministro
c del Senato sulla situazione dei pensionati
della scuola di ogni ordine e grado, che at~
tendono ancora il riconoscimento del loro
diritto alla riliquidazione della pensione s:ll~
la base del trattamento economico previsto
,dalla citata legge n. 831. I pensionati della
scuola ritengono che l'attuale Parlamento
debba, prima che abbiano luogo le elezioni
politiche nella primavera del 1963, risolve~
re favorevoLmente questo problema, per
elementari ed inoppugnabili motivi di giu~
stizia sociale ed economica.

I pensionati della scuola non si rendona
conto del fatto che, nei confronti delle altre
categorie statali, Ufficiali delle Forze Armate
e magistrati, si è provveduto aMa riliquida~
zione delle pensioni sulla base del nuovo
trattamento economico recentemente con~
cesso al rispettivo personale in attività di
servizio, ment,re invece al personale della
scuola in quiescenza si è negato un eguale
trattamento, allol1quando Governo e Parla~
mento concessero i nuovi stipendi con la
legge n. 831. Così il Governo, alle vecchje
sperequazioni create con ingiuste leggi nel
settore dei pensionati della scuola, aggiunse
una nuova sperequazione in quanto con la
legge stessa stabilì di liquidare la pensione,
a coloro che andavano a riposo il 30 set~
tembre 1961, sulla base dei miglioramenti
ottenuti.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue C E C C H I ) . Perchè non si e
provveduto anche ai pensionati degli anni
precedenti? Non vale, affermano i pensil)~
nati della scuola, far ricorso al solito ritor~
nello della copertura, che per loro è soh~
mente offensivo, giacchè per le altre catc~
gorie statali, già ricordate, le difficoltà di
copertura sono state superate e la riliqui~
dazione è stata concessa: per i pensionati
della scuola i fondi non si trovano mai nel~
la marea dei miliardi cui largamente atth1~
gono le categOTie dei privilegiati e ciò ~n di~
spregio della funzione preminente della
scuola. Per questa evidente e grave spere~
quazione commessa ai loro danni i pensio~
na ti della scuola chiedono che sia finalmen~
te adottato l'invocato provvedimento legi~
slativo che Governo e Parlamento si sono
impegnati ad emanare quando hanno ap'Pro~
vato l'ordine del giorno Rampa~Buzzi nella
seduta conclusiva dell'VIII Commissione del~
la Camera che in sede legislativa deliberò
il nuovo trattamento economico ai docenti
e dirigenti della scuola primaria e seconda~
ria. In tale ordine del giorno, come ho già
ricordato al principio, il Governo era invj~

tato a reperire in breve tempo i fondi ne~
cessari alla riliquidazione delle pensioni del
personale della scuola già collocato a ripo~
so, sulla base degili stipendi approvati con
la legge 28 luglio 1961, n. 831.

È trascorso ormai un anno ed il Gover~
no non ha ancora fatto onore al suo impe~
gno, assunto solennemente di fronte a una
Assemblea legislativa.

Io che parlo in questo momento a favore
dei pensionati della scuola sono qJ1asi un
pensionato della scuola: sono un direttore
didattico 'Che andrà in pensione il 1o otto~
bre prossimo sulla base degli stipendi del~
la legge n. 831. Sono un privilegiato nei con~
fronti di coloro che erano già in pensione
prima della legge stessa. Ma è proprio per
questo che io sento che è giusto e dovero~
so intervenire in loro favore.

Proprio per questo sento viva la mia so~
lidarietà verso coloro che operarono nella
scuola allo stesso titolo degli altri che li se~
guirono, voglio dire con uguale responsa~
bilità e spirito di sacrificio, i quali debbo~
no solo a una questione di tempo un trat~
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tamento economico diverso, e certamente
ingiusto, per una funzione identica.

L'appello dei pensionati della scuola non
deve rimanere deluso.

Onorevole Ministro, a nome loro, io mi
rivolgo alla sua sensibilità di uomo di scuola
perchè voglia confermare !'impegno già as~
sunto dal Governo, rappresentato dal suo
predecessore, e presentare con ogni urgen~
za i p,rovvedimenti legislativi necessari ad
andare incontro alle attese della più che be~
nemerita categoria dei pensionati della
scuola.

Tenga presente, onorevole Ministro, che
i1 tempo corre veloce e che i vecchi pensio-
nati, maestri, professori e dirigenti, che
hanno dato alla Patria tutta la loro esisten~
za, contribuendo, in modo particolare, ::tI
prO'gresso della Nazione, non possono aspet~
tare. (Applausi dall'estrema sinistra. Con-
gr atulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Zannini. Ne ha facoltà.

Z A N N I N I . Onorevole Presidente,
anorevole Ministro, anorevoli colleghi, pia-
ce a me iniziare questo dire, che sarà bl'e~
vi'Ssimo, inviando un affettuO'so saluto au~
gurale a tutti i nostri giovani che in questi
giorni stannO' affrontando gli esami di Stata;
esami 'Che sono diventati un incubo per
molti candidati. È recente la tristissima no-
tizia della morte di un giovane il cui cuore
non ha retto allo sforzo al quale era sot-
toposto. È noto a tutti ciò che succede ogni
anno nell'animo di parecchi allievi nei pe-
riodi della consegna delle pagelle, o degli
esami, o degli scrutini. Esami di Stato ch,~
sono diventati un problema per moltissime
famiglie.

Il mio saluto vuoI essere augurale, ma
non tanto affinchè le prove siano superate
felicemente, quanto di invita a voJer sdram~
ma:tizzare, far scollljparit1e la psioO'si ohe ,si
è venuta a creare attorno e per gli esami
di Stato, dannosa e pericolosa per candi-
dati e famiglie, per la scuola stessa. (Inter.
ruzione del senatore Pranza). Perchè ciò
av'venga è indispensabile la volontà e la prè-
disposiziane d'animo degli insegnanti de~

stinati ad essere commissari nei vari Isti-
tuti italiani. Anche ad essi vada un affet-
tuoso saluto auguraI e di buon lavoro.

Vorrei, dico vorrei, esser certo che tutti
avessero la piena consapevolezza della dif~
1ìcilissima, delicatissima missione che è sta~
ta loro affidata; vorrei che nessuno veni,,-
se meno alla fiducia che è stata in lui rj~
posta dal Ministero della pubblica istru-
zione, e quindi, come sono oggi le cose, dal-
le famiglie, indirettamente e ~ perchè nu?

~ purtroppo, obbligatoriamente. Ho usata

il condizionale perchè ogni anno, purtroppo,
si viene a sapere che qualche presidente ù
commissario vuole farsi o mantenersi la fa~
ma di essere il terrore, il giudice infallibi-
le, l'onnisciente, capace di respingere o ri~
mandare un alunno perchè ha cinque e tre
quarti O' sei meno, appioppato chissà con
quale sa:ggiatore, magari perchè il candi~
dato ~ infelice e ignorante! ~ non ha sa-
puto precisare di quale colore fosse la ca-
pigliatura o la parrucca di una delle don~
ne che conobbe il Foscolo, oppure il colore
del mantello del cavallo che il generale X
montava nella baHag,Iia Y. Chi ha esperien-
za di scuola come alunno, come insegnante
e quindi come membro di cammissioni di
scrutinio, come genitore, sa bene che sono
tutt'altro che mosche bianche esaminatori
e scrutinatori simili, come sa bene che « la
scuola italiana ~ afferma il relatore onorè~

vale Zaccari, al qualle porgo i miei più vivi
complimenti per l'egregio lavoro, a mio ma~
desto avviso, compiuto ~ offre motivi di

preoccupazione, che non possono ~ io ag~

giungerei: non debbono ~ essere sottova~

lutati e taciuti». E condivido in pieno l'ana-
lisi della situazione della scuola che il re~
latore ,fa aille pagine 5 e 6 della sua relaziane.

Se sottovalutassimo o tacessimo quei mo-
tivi di preoccupazione, nai verremmo me-
no ad uno dei nostri più sacrosanti doveri.
A questo punto mi sia concesso di ricordare
sommariamente quanto ebbi l'onore di
esporre in quest'Aula il 9 luglio 1959, alIor~
chè chiesi ed ottenni la facoltà di parlare
sul bilancio del Ministero della pubblica
istruzione. In quell'intervento, che ebbe 1a
ventura di parecchie interruzioni, afferma-
vo con dati precisi e testimonianze inecce-
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pibili che la scuola italiana era in crisi già
nel '900, nel 1919 e negli anni successivi.
E i motivi della crisi erano più o meno quel~
li messi in evidenza con tanto calore dal
collega Zaccari nella relazione a questo bi~
lancio.

Ora, mi si peI1Illetta di rivolgere una o più
domande a tutti, nel Senato della Repubbli~
ca, «presidio di pubbliche libertà, certezza
di progresso civile », come è scritto nella
lapide di fronte a noi, e fuori di qui: come
si pensa di ovviare a quei motivi di crisi,
come si pensa di poter far prevalere il con~
cetto che « la cuitura è una somma di ele~
menti positivi e veri e che la loro assimila~
zione deve effettuarsi, per la maggior resa,
soprattutto spirituale, dell'uomo?» Che
istruire senza educare non è far scuola?
Che per insegnare « non basta la cultura in-
tesa come semplice erudizione, ma occorre
l'arte del saper porgere e del saper indiriz~
zare, e bisogna saper cogliere tra cultura
ed alunno quell'umano punto di incontra
che renda ragione al significato della paro~
la latina studium, amore d'essere un'auten~
tiea realtà; studium, impulso interno, il ten~
dere con zeilo a qualche cosa? ».

Come si pensa di fare in modo che la
scuola non sia più concepita come appar-
tenente esclusivamente al Minist,ero, ai
Provveditorati agli studi, alle Presidenze ed
ai professori, ma agli alunni ed alle rispet-
tive famiglie soprattutto? Come si pensa, in
una parola, di fare in modo che la scuola
sia un qualcosa di vivo, aderente alla real~
tà sociale di oggi ed a quella che sarà do~
mani, corrispondente alle esigenze via via
in mutazione con rapidità impressionante?

Con i provvedimenti legislativi resi ope~
ranti in questo dopo guerra qualche cosa
si è fatto, senza dubbio; con il provvedi~
mento testè approvato definitivamente, si
farà certo di più, ma in senso, io dieo, ma-
teriale soltanto.

Sono profondamente convinto, e giungo
al punto che mi preme, che fino a che il
Parlamento non avrà reso operanti gli ar~
tic oli della Costituzione riguardanti i dirit~
ti e i doveri dei genitori nei confronti dei
figli, e non avrà regolamentato il pluralismo
scolastico inequivocabilmente proclamato

19 LUGLIO 1962

dall'articolo 33, in armonia ed in conse~
guenza con quanto è sancito all'articolo 26,
terzo comma, della Dichiarazione uni'versa-
le dei diritti dell'uomo, proclamata il 10 di~
cembre 1948 all'O.N.U., ed all'artkolo 2 del
Protocollo aggiunto della Convenzione eu~
ropea dei diritti dell'uomo, approvata a Ro-
ma il 4 novembre 1950 ed a Parigi nel mar~
zo del 1952, noi, in Italia, non avremo crea~
to una scuola veramente rispondente alle
istanze ed alle necessità del mondo di og-
gi; tanto meno di quello di domani.

Noi non avremo tolto i motivi di preoccu~
pazione circa le sorti della nostra scuola,
cui prima accennavo e che il senatore Zac-
ca'ri espone.

So bene la situazione politica in cui ci
troviamo; conosco i contrasti in cui si di~
battono molti uomini politici di alcuni set~
tori del Parlamento. Ma tutti dobbiamo
convincerci che occorre al più presto abbat-
tere 'certi steccati che sono anacronistici
ed impediscono di vedere chiaro nella viva
realtà del nostro Paese.

Il periodo dei guelfi e dei ghibellini è da
tempo 'tramontato; il nostro popolo vuole
progredire e perciò vuole una scuola che
sia efficace strumento di progresso spiri-
tuale e materiale. I nostri giovani hanno bi~
sogno di veri maestri, a lettere maiuscole;
i genitori vogliono inserirsi responsa'bilmen~
te là dove i loro figli vengono isrruiti cd_
educati.

Oh!, il dramma dei giovani di oggi, che
nella scuola trovano troppi dispensatori di
nozioni e pagelle, in famiglia non sempre
trovano comprensione nè hanno sempre lo
ambiente idoneo ad esprimere le loro ansie!
Nella vita sono attorniati da un tumultuo~
so susseguirsi di fatti e fenomeni che non
sempre sanno comprendere, tanto meno'
giudicar,e come si deve!

Onorevoli colleghi, è tempo che vecchi
concetti cadano e che criteri realistici gui~
dina la nostra azione in favore della scuola,
per il vantaggio di tutti: giovani, insegnan~
ti, genitori, popolo italiano, in una parola!

Sono profondamente convinto che nel set~
tore scolastico « bisogna uscire dalle vie abi~
tuali fin qui seguite ~ per usare le parole
del signor Paolo Enrico Spaak, di 13~14 anni
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or sono ~ bisogna garantire la reale e pie~
na libertà di scelta, da parte del padre di fa~
miglia, della scuola per i suoi figli ». « Biso~
sO'gna rinunciare ~ ed uso le parole che Gui~
cia De Ruggero pronunciò nel 1946 (vorrd
a questo punto rivolgermi al senatore Ve~l~ ,
ditti che ha avuto nel suo intervento l'ama~
billità di citarmi più volte) ~ all'idea di un

monopolio statale dell'educazione, che non
corrisponde più nè al nostro ideale politico.
nè alla situazione di fatto ».

C A R USO. Bisogna sostituirlo!

Z A N N I N I . Quel giorno, e quel gior-
no soltanto, in cui noi avremo intrapreso
tale azione coraggiosa cominceremo ad ave~
re intorno e per la scuola nostra una mobi~
1itazione generale di energie spidtuali e
materiali che porterà la scuola stessa a di~
ventare il fulcro di una vita profondamen~
te democratica, fulcro in cui alunni, geni~
tori, insegnanti, personale amministrativo e
di altro genere daranno la parte migliore
di se stessi. Inizieremo ad avere quella sa~
na, proficua emulazione tra la scuola sta~
tale e quella non statale che porterà enor~
mi vantaggi all'una e all'altra, che indur~
rà l'opinione pubblica ad occuparsi deIJa
propria scuola, dell'istruzione e dell'educa- l

zione dei propri figli con la stessa sollecitu-
dine con cui ora si occupa e preoccupa di
altre cose, importanti, sì, ma meno certa~ ,
mente di tutto ciò che riguarda la cultura l

e l'educazione dei fanciulli, degli adolescen~
ti e dei giovani. E questi finalmente non si
sentiranno più drammaticamente soli, ma
saranno per forza di cose invogliati, inco~
raggiati ad inserirsi nella società per con~
tinuarne la vita, per compiere in essa, anzi,
quanto di bello e di buono non hanno sapu~
to o potuto operare gli anziani.

Quel giorno, e soltanto quel giorno, in
cui avremo intrapreso tale coraggiosa azio~
ne, nella scuola e nella famiglia i giovani
troveranno la possibilità di esplicare la pro~
pria personalità, e non li vedremo più soli,
per la strada, nei locali pubblici, spettacolo
tutt'altro che bello che si registra purtrop~
po soltanto in Italia. (Applausi dal centro.

Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Ultimo iscritto
a parlare è il senatore Lepore. Ne ha fa.
coltà.

L E P O RE. Onorevole Ministro, ono~
revoli colleghi, tratterò di un argomento
strettamente particolare ma di ordine na~
zionale. È una branca del Ministero della
pubblica istruzione. In proposito ho pre~
sentato degli emendamenti che mi augura
di vedere approvati dal Senato.

Si tratta di questo: i 45 convitti nazio~
nali ed i 6 educandati femminili esisltenti
attualmente in Italia sono in gravissime dif~
ficoltà, e vivono, per davvero, ore non lie~
te perchè alcuni di essi, se non si intervic~
ne immediatamente eon adeguati contribu~
ti e con opportuni provvedimenti, prima o
poi, saranno costretti a sospendere la pro~
pria attività. E non esagero, onorevole Mi~
nistro.

Le ragioni della crisi sono dovute a vari
fattori che si possono in sintesi elencare e
ravvisare principalmente nella sensibilissi~
ma diminuzione di alunni a pagamento do~
vuta soprattutto al moltiplicarsi delle scuo~
le medie e superiori anche in centri comu~
nali di piccola importanza; nella inadegua~
tezza delle rendite che un tempo li sorreg~
gevano; nell'arretratezza dei locali inade-
guati alle esigenze di moderni istituti di
educazione e nell'aumentato costo del per~
sonale didattico e di £atica.

PO'sti quasi tutti in vecchi edifici non ade~
guati alle moderne costruzioni, e di c,ui 20
sistemati in locali del demanio dello Stato
in genere di provenienza ecclesiastica, que~
sti convitti, a stento, sono riusciti, dopo
anni di inattività, a riparare le vaste distru-
zioni dovute agli eventi bellici e a ripren~
dersi (più per buona volontà del personale
locale che per spinta ministeri aIe ) stenta-
tamente. Ond'è che, con le loro modestissi-
me disponibilità di bilancio, non sono in
condizioni di sostenere le rilevanti spese per
Iv manutenzione ordinaria e straordinaria
dei locali, per il rinnovo dell'arredamento
(che è tutto molto arretrato) e del materia~
le didattico e scienti'fico, per il giusto pé\~
gamento del personale di fatica che oggi
non può non avere una remunerazione ade~
guata al reale costo della vita.
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A quasi tutti, onorevole Ministro, mansa
il respiro; e alcuni vivono un'esistenza gra~
ma ricorrendo non solo ad espedienti, ma
anche a fidi bancari che importano alto tas~
so di interesse, che non è mai inferiore al
10 o al 12 per cento. Ora, se è vero ch~,
con gli ormai approvati provvedimenti per
lo sviluppo della scuola per il triennia dal
1962 al 1965 e per quanto previsto dal primo
e secondo comma dell'articolo 27, dall'arti~
colo 28 e dall'articolo 29, lo Stato, oggi, ha
concesso il gratuito e perpetuo uso degli ,
immobili demaniali e la ricostruzione, lo
ampliamento e l'adattamento degli stessi
nonchè le opere di manutenzione ordinaria
e straordinaria scaricando di molto i con~
vitti nazionali e gli educandati, è pur vero
che i convitti nazionali e gli educandati haJ1~
no bisogno non soltanto di opere edilizie,
ma anche di mezzi che oggi sono inadegua~
tissimi.

E tanto è vero ciò che, se il Ministero
non fosse intervenuto alla meglio, i con~
vitti di Avellino, Prato ed altri av:rebbero
dovuto chiudere i battenti. Ed è tanto vero
quello che dico che il Ministero della pub~
blica istruzione, pur sapendo dell'esistenza
dello stralcio per il Piano della scuola e
delle norme relative ai convitti nazionali, ha
sentito il bisogno di chiedere, a suo tempo,
una variazione dello stanziamento stabilito
per 1'esercizio 1961 ~62 con una integrazione
di 100 milioni che, puntualmente, non è sta~
ta accordata dal Ministero del tesoro. I 20'0
milioni previsti dal capitolo 101 non sono
bastevoli e devono essere assolutamente in~
tegrati in qualche maniera. Attualmente es~
si sono ripartiti, grosso modo, in due parti
distinte: una di lire 71.263.706 per assegni
fissi ai convitti di Anagni, Assisi, Balzano e
Roma, per 40.200.000 come mantenimento
di 201 orfani di maestri elementari presso i
convitti nazionali di Assisi ed Anagni, per
lire 45.485 per annualità estinzione mutui,
per lire 90'8.421 per assegni fissi a conserva~
tori femminili. L'altra: il residuo di lire
128.826.294 è quella che dovrebbe bastare,
ma non basta, alle spese ordinarie e straor~
dinarie per il funzionamento dei convitti
nazionali ed educandati statali femminili.

Ora il contributo di lire 40.200.000 è chia~,
ro che non basta, perchè la somma non è
sufficiente a pagare i 201 posti gratuiti in
quanto, con la retta annua di lire 200 mila,
non è possibile provvedere a tutte le spese
necessarie per vestiario, biancheria, tasse
e cancelleria. D'altra parte la somma di lire
128 milioni e rotti è troppo limitata per tar
fronte alle spese ordinarie e straordinarie
sia dei convitti nazionali, sia degli educan~
dati statali femminili e sia dei numerosi
istituti di educazione, in quanto la retta
degli alunni a pagamento e quella dei bene~
ficiari a posti gratuiti non sono rapportate
alle spese generali di gestione in senso lata.

Dato tutto ciò, sono stato costretto, ono~
revole Ministro, a presentare degli emenda~
menti a tDe capitoli dello stato di previsio~
ne, riducendo di 50 milioni tanto il capito10
53, che riguarda il contributo per il mante~
nimento di scuole elementari pa6ficate, che
il capitolo 56 dal titolo «Assegni, premi,
sussidi e contributi per il mantenimento e
la diffusione della scuola materna, degli asi~
li e dei giardini d'infanzia », e incrementan~
do, invece, il capitolo 101. Ho dovuto prov~
vedere a fortiori così perchè i bilanci fina:1~
ziari sono già stati approvati dall'altro ra~
ma del Parlamento, e, di conseguenza, nes~
suno mi seguirebbe se, intervenendo nella
discussione dei bilanci stessi, mi facessi pro~
motore di un emendamento per un aumento
della spesa che, se aocolto, importerebbe un
rinvio alla Camera del relativo disegno di
legge.

Ho, perciò, presentato una richiesta di
variazione di pari importo nella speranza
che ciò valga a salvare ~ dico salvare

~

l'esistenza, nel prossimo anno, di qualche
convitto nazionale.

Ed ho ritenuto di provvedere al giro di
stanziamento dei fondi dai suddetti richia~
mati capitoli perchè, sotto oerti aspetti, non
varia la destinazione delle somme relati~
ve. Infatti presso i convitti nazionali e gli
cducandati femminili operano scuole ele~
mentari e scuole materne e inoltre, trattan~
dosi di stanziamenti massicci, il diffalco di
pochi milioni non arreca spostamenti nè
diminuisce il potente intervento effettuato
e voluto dallo Stato. Credo di aver fatto co~
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sa opportuna e mi auguro, come ho detto,
che il Ministro, e il Senato vorranno accet.
tare quanto ho proposto.

Per il vero debbo dichiarare che non co~
nascevo la triste situazione dei convitti na.
zionali e degli educandati femminili. L'ho
dovuta apprendere, nella sua triste e grave
realtà, allorchè sono stato costretto ad in~
teJ1¥enire di persona con la mia garanzia
morale, in aggiunta a quella personale di
un componente del Consiglio di amministra~
zione, per salvare il convitto nazionale « Pie.
tra Giannone» di Benevento, capoluogo del~
la mia provincia ~ che l'onorevole Franza
che in questo momento mi siede vicino am.
mira e conosce ~ da atti giudizi ari che sa~
Debbero stati dannosissimi e gravosi, e per
fargli mantenere in vita un finanziamento
credItizio con scoperto di conto corrente da
parte del Banco di Napoli, che costituisce
il fondo col quale 1'ente può manovrare per
vivere molto stentatamente.

Mi sono così accorto che, nonostante la
più rigida, la più 3!ppassionata, la più ocu.
lata amministrazione (credo di avere pra.
lica di bilanci e di essere un buon ammini.
stratore), non è possibile, dato lo stato delle
cose, che possa continuare la vita di questo
ente se non vi sarà un intervento adeguato
da parte dello Stato.

D'altra parte la cosa è confeI'mata dagli
assegni fissi che attualmente si concedono
ai Conviui nazionali di Assisi, Anagni, Bol~
zano e Roma e che sono inclusi nello stan.
ziamento di cui al capitolo 101 (per Aosta
è stata fatta addirittura una leggina e ne
avrei presentata una anch'io se avessi co.
nosciuto più a fondo il problema).

Nello studiare con coscienza e con sere.
nità il problema del convitto della mia pro.
vincia, ho dovuto acclarare che, per tutti i
convitti nazionali, occorre assolutamente in.
tegraDe i miseri bilanci, elevare la retta dei
convittori a posti gratuiti, stabilire l'inter~
vento dello Stato per il pagamento delle
spese personali e aocessorie :degli allievi
a posti gratuiti, con una somma non infe.
riore a lire 30 mila pro~capite (a seconda
dell'età e della scuola frequentata), corri.
spandere la retta a tr.imestri anticipati (at~
tualmente le rette vengono pagate a trime~

stri posticipati e con molto ritardo, per cui
si corrispondono al Banco di Napoli inte~
ressi fortissimi su scoperto di conto corren~
te), aumentare il numero dei convittori a
posti gratuiti, migliorare il personale assi~
stente sul quale grava, più che sul personale
direttiva, la responsabilità dell'educazione.
Voi lo sapete, onorevoli colleghi; vi sono
degli assistenti convittori che hanno sohan.
to 10 mila lire al mese e vivono quindi mi.
serevolmente, con lo slancio della loro gio,.
vinezza, con una volontà e un amore che de.
stano meraviglia e che io ho constatato di
persona. Si tratta di giovani che fanno dei
sacrifici sia per studiare, sia per educare dei
ragazzi più giovani di loro.

Tutto ciò indipendentemente da quanto
oggi è stato legiferato con la legge stralcio,
che, come ho detto, non investe la struttu.
ra dei COll'vÌt<ti nazionali.

Quindi occorre urgentemente provvedere.
Per quest'anno non si può far altro che ci~
correre alle variazioni da me indicate in
virtù dello storno di cifre che ho sottopo.
sto al Senato. Per il futuro però, onorevole
Ministro, è necessario un disegno di legge
(che del resto si dice già adombrato dal Mi.
nistero) sul riordinamento dei convitti na~
zionali e sulla graduale istituzione di scuo.
le statali annesse.

Allo stato delle cose il piano della scuo.
la è stato approvato in parte e, purtroppo,
si ~è provveduto per i convitti nazionali in
maniera ridotta e veramente misera e solo
per quanto riguarda gli stabili degli istituti
di educazione. Quindi necessita addivenire
allo studio di un riordinamento che assegni
uno scopo, una idealità, una reale :finalità
educativa a questi convitti nazionali che,
se oggi hanno qualche carenza, in passato
hanno veramente ben meritato del Paese,
formando giovani generazioni che hanno
onorato e potenziato la nazione.

Se non è possibile dar loro nuova vita e
respiro è bene si studi il modo di una diver~
sa e più utile destinazione, per scopi più
aderenti al mO'mento attuale e che comUrl.
que siano utili al progrediJ:1e del popolo ita.
liana, evitando che vada alla malora un pa.
trimonio che i nostri avi hanno saputo crea-
re. (Applausi dal centro).
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P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale. Devono ancora essere
s\ alti alcuni ordini del giorno. Si dia lettu~

l'a dell'ordine del giorno dei senatori Busoni
e CaldE.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Il Senato,

constatato che fra i titoli validi per l'a.:n~
missione ai vari esami di abilitazione all'il1~
segnamento medio indicati nel decreto del
Presidente della Repubblica 29 aprile 1957,
n. 972, per quanto si riferisce all'insegna~
Inento delle materie scientHiche sottoc1asse
b) ~ matematica, nozioni di contabilità,
scienze naturali, merceologia ~ non sono

comprese le lauree in scienze economiche e
commerciali, mentre invece sono compre~e
queUe in farmacia, scienze agrarie e biolo~
giche e scienze naturali;

considerato che i laureati in queste ul~
time discipline sostengono un unico esame
di matematica generale, al pari dei lau~
reati in scienze economiche e commerciali,
i quali sostengono però diversi 'esami di
contabilità e un esame di me:rceologia che
gli altri indicati non sostengono, per cui
i laureati in scienze economiche e commer~
ciali vengono a trovarsi in condizioni di
superiorità rispetto agli altri, nei riguardi
della conoscenza delle materie scientifiche
comprese nella sottoc1asse b), o quanto me~
no di parità se si considera per essi, con~
tra quelli in più, H solo esame in meno di
scienze naturali;

ritenendo perciò che anche la lauI1ea in
scienze economiche e commerciali, così co~
me era in precedenza, debba essere titolo
compreso a parità con gli altri,

invita il Governo a promuovere il prov~
vedimento necessario a regolarizzarne il di~
ritto ».

P RES I D E N T E . Il senatOI1e Bu~
soni ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

BUS O N I . Onorevole Ministro, l'ordi~
ne del giOlImoche ho presentato, unitamente

a1 collega senatOI'e Caleffi, tratta una rquestio~
ne della quale fu già oggetto una mia in~
terrogazione con richiesta di risposta scrit~
ta alla quale ella rispose poi qualche me5e
or sono che il Mi!1istero si riservava di pre'1~
dere in attento esame il problema posto
nell'interrogazione in sede di revisione del
regolamento che io allora citavo nell'inter~
rogazione, che torno a citare, e che è quel~
lo emanato col decreto del Presidente della
Repubblica 29 aprile 1957, n. 972. Tutta~
via ho ritenuto opportuno insistere con qu~~
sto ordine del giorno perchè il problema
mi sembra di un certo interesse e soprattut~
to mi sembra che si dovrebbe provvedere
a sanare quello che io ritengo o un error~
materiale e un errore di valutazione.

La questione sinteticamente è questa.
Dall'ammissione agli esami di abilitazione
all'insegnamento medio per le materie del~
la sottoclasse b) indicate nel decreto ora
citato sono esclusi i laureati in scienze eco~
nomi che e commerciali mentre invece sono
ammessi i laureati in farmacia, in scienze
agrarie e biologiche e in scienze naturali.
Ora, le materie scienti,fiche della sottodas~
se b) sòno, come indicato nel decreto ci~
tato, esattamente: matematica, nozioni di
contabilità, scienze naturali e merceologh.

Ebbene, di queste quattro materie, di tre
sono a cognizione i laureati in scienze eco~
nomiche e commerciaii, che sono esolusi
dall'ammissione agli esami di abilitazione
all'insegnamento, mentre invece di due sol~
tanto sono a cognizione i laureati in farmit~
cia, in scienze agrarie, biologiche e scienze
naturali. Infatti, mentre l'esame di matema~
tica generale è uguale per tutti questi lau~
reati, i laureati in scienze economiche e
commerciali hanno anche esami di conta~
bHità e di merceologia, mentre i laureati ;n
farmacia, in scienze agrarie e biologiche e
in scienze naturali hanno il solo esame di
scienze naturali.

È evidente quindi la condizione di supe~
riorità dei laureati in scienze economiche e
commerciali. Perciò io ritengo che debba
provvedersi al più presto a sanare questa
ingiustizia, in quanto anche è stato reso
evidente da tutte le discussioni sui proble-
mi scolastici che abbiamo bisogno di inse~
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gnanti, tanto ohe si deve ricorrere agli stu~
denti per insegnare.

Oltre alle altre lettere ricevute ho qui una
lettera su questa questione che mi è giunta
da Cortona. È una laureata in scienze eco~
nomiche e commerciali che a nome anch~
di altre sue colleghe ~ si tratta della dotto~

ressa Sonia Calosci ~ scrive: «Ci semia~
mo molto avvilite perchè constatiamo chr.=
tutte le nostre fatiche, tutti i nostri anni di
studio, spesi proprio con la speranza di
avere diritto a qualche cattedra di insegna~
mento, specialmente per noi donne sono
completamente perduti e saremo costrette
ad elemosinare qualche impiego privato fuo~
ri del nostro paese natale. Dobbiamo consta-;
tare però che tutto ciò rappresenta una in~
giustificata ingiustizia peJ1chè abbiamo so~
stenuto esami di matematica e di materie
scientifiche di più di quelli dei laureati in
altre facoltà e solo noi siamo esclusi dalla
possibilità dell'insegnamento ».

Credo quindi che il Ministero dovrebbe
opportunamente farsi promotore di una
modifica al regolamento amanato con de~
creto del Presidente della Repubblica il 29
aprile 1957, n. 972, almeno per equiparare
le posizioni di questi laureati, o escludendo
anche quelli che in condizioni di inferiorità
sono ammessi o ammettendo anche quelli
che in condizioni di superiorità sono esclusi.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori D'Mbora e
Russo.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

«Il Senato,

considerata la situazione di disagio nel~
12 quale si trovano i pensionati della scuo]a
di ogni ordine e grado che attendono la ri~
liquidazione della pensione in base al trat~
tamento economico previsto dalla legge 28
luglio 1961, n. 831,

invita il Governo a predisporre, nel più
breve tempo possibile, i provvedimenti ne~
cessari per andare incontro alle attese di
questa benemerita categoria ».

19 LUGLIO 1962

P RES I D E N T E Il senatore D'AI~
bora ha facoltà di svolgere questo ordin~
del giomo.

D'A L B O R A. Onorevo'le signor Pre~
si dente, onorevole Ministro, onorevoli col~
leghi, non credo che questo ordine del gior~
no da me presentato, e sottoscritto anche
dal senatore Russo, abbia bisogno di una
particolare e diffusa illustrazione.

Abbiamo ascoltato poco fa !'invocazione
del senatore Cecchi che, prossimo ad anda~
re in pensione, ha ricordato le precarie con~
dizioni in cui si trovano i pensionati dell~
scuola, benemeriti della Nazione, collocati
a riposo prima dell'entrata in vigore della
legge n. 831, del luglio 1961. La rili:quidazio~
ne del[e pensioni, già effettuata per la Ma~
gistratura e per le Forze Armate, è stata 'Pro~
messa dal Governo che ha accettato un or~
dine del giorno dei deputati Rampa e Buz~
zi, votato all'unanimità dall'VIII Commis~
sione della Camera dei deputati.

Si tratta di un atto di giustizia e di rico~
110sèenza, e io sono sicuro che lei, signor
Ministro, con la sensibilità che pone alla
risoluzione di questi problemi, farà tutto
quanto è possibile per venire incontro ana
segnabta esigenza.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Iorio.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

«Il Senato,

considerato che il ricco patrimonio ar~
cheologico umbro è sottoposto alla tutela
di ben tre Sovraintendenze: Ancona, Roma
e Firenze;

oonsiderato che detto patrimonio, ri~
sul tante dalla fusione di tre civihà diverse

~ umbra, etrusca e romana, ~ costituisce
una unità inscindiibile e inconfondibile;

considerata pertanto la necessità di una
visione unitaria e non parziale, e limitata
alle rispettive zone di competenza delle tre
Sovraintendenze suddette;

considerata la grande importanza del
patrimonio aroheologico umbro, che si esten~
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de a zone già in parte alla luce e ad al~
tre che vanno sistematicamente ed urgente~
mente esplorate;

considerato che detto patrimonio, già
per quanto emerge, riveste un'importanza
rilevantissima a fini di studio e del movi~
mento turistico,

considerato che tutte le Regioni italiane
hanno la propria Sovraintendenza alle anti~
chità,

invita il Governo a disporre con soHeci~
tu dine apposito provvedimento legislativo
per la istituzione in Perugia di una Sovrain~
tendenza alle antichità umbre ».

P RES I D E N T E . Poichè il senato~
re Iorio non è pl'esente si intende che abbia
rinunciato a svolgere l'ordine del giorno.

Si dia Ilettura dei due ordini del giorno
dei senatori Donati e Moneti.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Il Senato,

preso atto del promettente sviluppo
quantitativa dell'istruzione professionale;

considerata l'utile funzione preparato~
ria e complementare svolta nel nostro Pae~
se per la qualificazione professionale dal Mi~
nistero del lavoro;

considerata ,la necessità, specie nei pic~
coli e medi centri, di utilizzare al massima
le possibilità del limitato numero di docen~
ti e dei mezzi tecnico~didattici disponibili
per l'istruzione e qualificazione 'Professio~
naIe;

riconosciuta la necessità di un'azione
armonica e concorde per non disperdere i
mezzi e le forze comunque operanti nel de~
licato e importante settore;

invita il Ministro della pubblica istru~
zione Ce per suo tramite il Ministro del la.
varo) a realizzare una stretta collaborazio~
ne che consenta, pur nella distinzione delle
reciproche funzioni, di realizzare sia al cen~
tra che alla periferia la più stretta collabo~
razione nell'interesse delle finalità dell'istru~
zione ~ dell'addestramento professionale ».

{( II Senato,

considera~a la carenza di personale di
ruolo per le Presidenze degli Istituti pro~
fessionali;

avendo presente che esiste un certo nu~
mero di dirigenti degli avviamenti, specie
in quelli a tipo industriale, particolarmente
qualificato, sia per titolo di studio (ingegne~
ri) che per precedente attività didattica, a
coprire posti diretti vi negli Istituti profe5~
sionali, e che nella loro attuale funzione
tali dirigenti potrebbero essere sostituiti da
personale di ruolo con orientamenti e abili~
tazioni egualmente rispondenti alle esigenze
degli avviamenti,

invita il Ministro a usare, nei limiti del~
la legislazione vigente e nel rispetto dei di~
ritti acquisiti e della volontà degli interes~
sati, gli strumenti amministrativi idonei alla
miglior utilizzazione possibile del personale
suddetto, con particolare riguardo alle esi~
genze della istruzione professionale ».

P RES I D E N T E. Il senatore Dona~
ti ha facoltà di svolgere questi ordini del
giorno.

D O N A T I . Nel campo della istruzione
professionale hanno finora operato nel no~
stra Paese due Ministeri. Vorrei dire che
l'azione svolta dal Ministero del lavoro è
stata provvidenziale di fronte alla mancan~
za di istituti scolastici che fino a non mol~
to tempo fa caratterizzava il nostro ordina~
mento, ma in effetti i due Ministeri finirono
molte volte per operare ignorandosi o con~
trapponendosi. C'è stato uno sforzo nel pe~
riodo in cui avevamo Ministro del lavoro
l'onorevole Zaccagnini e Ministro dell'istru~
zione l'onorevole Medici, per trovare una
collaborazione stretta fra i due Ministeri.
Collaborazione però che poi è andata via
via attenuandosi, sicchè due Commissioni
operano distintamente nello stesso settore,
e le iniziative dell'un Ministero ignora~
[la o fingono di ignol'are le iniziative del~

l'altro.

Io ritengo che, nella limitata disponibilità
di mezzi che noi abbiamo, sia indispens:1~
bile trovare un accordo per il mig~iore uti~
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Ezzo sia del personale insegnante, sia dei
mezzi tecnico~didattici a disposizione del~
l'istruzione professionale. Ritengo, anche
per esperienza vissuta, che le attività di
un Istituto professionale e di un centro
di addestramento non siano tra loro con~
traddittorie, ma in un certo senso comple~
mentari, perchè potrebbero utilmente av~
valersi sia dello stesso personale docente,
sia, pur con diversi orientamenti propri dei
due Ministeri, degli stessi mezzi tecnico~
didattici. E non è solo mia impressione,
perchè, da rapporti avuti con uomini che si
interessano del problema, sia nella mia Rè~
gione sia in altre città ~ per esempio cito
il caso di Bassano, dove esistono due cen~
tri di addestramento ed un Istituto pro~
fessionale, che inevitablimente finiscono col
farsi concorrenza ~ ho una conferma a
questa mia impressione.

Credo quindi che in questa situazione il
Ministero della pubblica istruzione e il Mj~
nistero del lavoro debbano trovare un ac~
C'ardo per coordinare queste attività e, sia
pure nei limiti istituzionali propri di cia~
scun Ministero, sfruttare nel miglior modo
i mezzi per l'orientamento professionale.
Questo è il significato del primo ordine del
giorno.

Illustrerò il secondo molto più brevemen~
te. Si tratta di una questione contingent~:
noi abbiamo diversi ingegneri che sono di~
rettori di scuole di avviamento. Ma la scuo~
la di avviamento non richiede per la sua na~
tura, e richiederà ancor meno domani, con
il provvedimento della scuola media unica,
la presenza di ingegneri alla direzione, men~
tre manchiamo assolutamente di direttori
degli Istituti professionali, che devono na~
turalmente essere dei tecnici. Ora, l'ordin~
del giorno invita il Ministro, nei limiti delle
disposizioni di leggi vigenti e nel rispetto
della volontà degli interessati, ad usufruire
di questo personale qualificato nel miglior
modo possibile, attraverso atti amministra~
tivi, ai fini dell'istruzione professionarle.

Mi auguro che questi problemi siano con-
siderati benevolmente dal Ministero.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Samek LQ~

cloviei, Macaggi, Lepore, Tibaldi, Carelli,
Braccesi, Alberti e Manni. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

«Il Senato,

convinto della indiscutibile dignità
scientifica e della fondamentale importanza
pratica degli studi di medicina veterinaria
al duplice fine della tutela della salute uma~
na e della economia zootecnica;

preso atto ddla scarsa efficienza scien~
tifica e didattica in cui versano da tempo le
Facoltà di medicina veterinaria con gran~
dissimo pregiudizio degli interessi del no~
stro Paese, del progresso della ricerca scien~
tifica, del numero degli studenti in medicL:1a
veterinaria e dei compiti pratici, essenziali
e insostiiuibili, e ognora crescenti, cui i me~
dici veterinari e le Facoltà di veterinaria
devono assolvere per !'incremento della pro~
duzione zootecnica, la bonifica sanitaria dc~
gli allevamenti anche per i suoi riflessi sulla
salute umana, il potenziamento delle indu~
5trie dei prodotti animali, la collaborazione
alla vigilanza igienica sui prodotti alimen~
tari di origine animale;

fa voti che il Governo provveda solle-
citamente:

a) ad includere, a modifica dell'arti~

colo 6 deHa legge 3 novembre 1961, n. 17,
le Facoltà veterinarie nel novero delle Fa~
cOltà scientifiche;

b) a istituiJ:1e, do:v;e ancora mM1cano,
e comunque a ricoprire con professori di
ruolo, le cattedre degli insegnamenti fon~
damentali di dette Facoltà, quali malattie
infettive, profilassi e polizia veterinaria, pa.
rassitologia, fisiologia, zoatecnia e ad isti~
tu ire le cattedre e gli istituti di tutte quelle
altre moderne discipline che appaiono indi-
spensabili e che da tempo esistono negli al.
tri Paesi civili;

c) ad aumentare congruamente, in
relazione ai bisogni ripetutamente e auto~
revolmente esposti dai professori delle Fa~
coltà stesse, nel quadro dei provvedimenti
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per il lara patenziamenta, il numera degli
assistenti ardinari, nanchè il numera di
tecnici laureati a diplamati assegnati alle
Facaltà di medicina veterinaria ».

P RES I D E N T E. Il senatare Samà
Ladavici ha facaltà di svalgere quest' ordine
del giorno.

S A M E K L O D O V I C I . Onorevale
Ministro, è malto probabile che io non di~
ca nulla di nuava per lei, ma è urgente e
veramente indispensabile e scopa immedia~
to del mia ~ del resto, Signor President~,
brevissimo ~ intervento che lei, onare~
vale Ministro, dica qualche cosa di nuovo
che venga autorevolmente a tranquillizzare
le Facaltà di medicina veterinaria del nostro
Paese, che versanO' in una pesante e danno~
sa situaziane di disagiO'.

La prega dunque, onarevole Ministro, di
voler assicurare le Facaltà di veterinaria
dinanzi a questa Assemblea, e con la sua
autarevole parola, della camprensiane del
Gaverna ~ cosa di cui iO' sano certo ~ e.
della sua cancreta valontà di accogliere le
richieste legittime di patenziamenta che le
hannO' già fatta presenti a vace e con un
documenta collegiale cansegnatole nel mar~
za 1962.

L'ordine del giorno, e le firme dei colle~
ghi che hanno avvalarata la mia ~ un pra~

fessare illustre ed ardinario della facaltà
di medicina genavese; un altro collega pri~
maria di ospedale e aiuta di una glariosa
Università, quella di Pavia; uno starico sti~
mata della medicina; un tecnico agra~
ria; un ecanomista; due giuristi; dunque,
persone tutte non appartenenti alla cate-
goria dei veterinari ~ dimostrano che queste
richieste hannO' trovata un'ecO' sensibile nei
campanenti de'l Senato e io spero la trovinO'
in tutto il SenatO'.

In fanda, che cosa ohiedona le Facoltà di
veterinaria? Intanto, chiedano che sia ri~
canasciuta alla Facoltà di veterinaria, anche
formalmente, nell'ordinamentO' universita~
rio, la dignità di Facoltà scientifica.

FOR T U N A T I. Ma sono tutte scien~
tifiche !

S A M E K L O D O V I C I . Non mi
attardo sulla legittimità della richiesta per
riguaI~do alla serietà del senatare Fartunati,
tanta è l'assurdità che egli ha rilevato con
la sua interruziane; purtrappo l'esclusiane
è stabilita dall'articola 6 della legge del
1961, n. 317, che esclude le Faco:ltà di vete~
rinaria dal novera delle Facoltà scientifiche.

FOR T U N A T I. D'accarda! Io dicevo
che però sano tutte scientifiche!

S A M E K L O D O V I C I . Va bene,
senatore Fortunati, la ringrazio del suo au~
revalissimo interventO'.

Le Facoltà veterinarie, ripeto, sono esclu~
se dal novero delle facoltà scientifiche e non
vi è bisagno di parole per dimostrare l'as~
surdità di questa discriminazione di fronte
alla realtà del contributo eminente e indi-
spensabile che questi studi hanno dato e dan~
no al progresso delle scienze biologiche, da~h
anatomia alla fisiologia, alla patolagia, alla
biochimica, alla stessa medicina umana con
la quale hanno sTrettissime relazioni.

Si tratta, evidentemente, di un errore che
va, però, riparato e al più presto possibile.
Anche perchè nulla pesa di più del discon~~
scimento morale, della sottovalutazione, a
uomini che dedicano la loro vita alla scien~
za e alle sue indispensabLli applicazioni pra~
Itiohe.

Si tratta di maestri, di tecnici che non
sono certo meno necessari dei medici ~ e
chi vi parla è un medico ~ degli ingegneri
e dei chimici, dei professori del Politecnico
e così via.

Chiedono il potenziamento, cioè un ade~
guamento del numero dei posti di rualo di
professore ordinario. Hanno richiesto un
minimo di 12 professori di ruolo per ognu~
na delle nostre nove facoltà. Non mi sem~
brano molti, quando si consideri che gli in~
segnamenti di cui si compone il corso di
hmrea sono ben trenta.

Se mai è di una cosa che mi meraviglia
e mi lamento, che cioè essi ~ forse lo han~
no fatto per un eccesso di riguardo al bi~
lancio dello Stato ~ non abbiano avanzato
prima questa richiesta ed abbiano tollerato
uno stato di carenza che sembra anche a
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me insostenibile e non ultima causa, cer~
to, della pe6colosa diminuzione degli stu~
denti di veterinaria e della difficoltà di for~
mare dei tecnici ben preparati.

Del resto, la legittimità di questa richie~
sta appare anche da questa considerazione:
la media dei posti di ruolo dei professori
ordinari, per 'le nostre nove Facoltà di ve~
terinaria, è di 5,63.

Questa oggi è la media, onorevoli colleghi,
malgrado l'enorme progJ:1esso di tutte le
scienze e di queUe veterinarie in prima li~
linea (amico senatore Pajetta che sei giusta~
mente orgoglioso deHa recente mostra di pol~
lioohura della tua Varese). Infatti si deve
ad esse, agli studi delle scienze veterinarie,
se un uovo di 50 grammi, in un periodo di 60
giorni, diventa un pollo di 2 chilogrammi!
Si deve ad esse l'incremento mirabille della
capacità produttiva di latte e di carne degli
animali scientificamente selezionati e scieJl~ '
tificamente alimentati con idonee razioni!

La media, dunque, è oggi nelle Facoltà
di medicina veterinaria, ,per quanto riguar~
da il numero dei professori di ruolo, uguale,
anzi un paca inferiore ~ onorevoli colleghi,

non ridete ~ a quella fissata 102 anni fa,
nella pianta regolarmente annessa alla legge

~

per le regie scuole superiori di veterinaria,
dal suo illustre predecessore all'istruzione
Terenzia Mamiani onorevole Ministro, e 'pro~
mulgata 1'8 dicembre 1860 da sua altezza
reale il principe EugeniO' di Savoia: con~
templava appunto sei professori di ruolo
per Facoltà. Il documento fotografico di
quello autentico è stato pubblicato dalll'acuta
e assai caustica penna del professar Nai del~
la scuola veterinaria di MilanO'.

Chiedono le Facoltà un congruo aumento
dei posti di assistente e dei tecnici laureati
o diplomati, senza i quali, è inutile illudersi
~ ben lo sa il mio caro ed illustre collega
ed amico senatore Tibaldi ~ non c'è istituto,

nemmeno di medicina, che possa funzionare
in alcun settore. E infatti le Facoltà di medi~
cina veterinaria vanno avanti con estrema
fatica e, malgradO' l'abnegazione e il sacrifi~
cia di docenti e discenti, non possono esple~

I

tare completamente quei compiti molteplici
di assistenza ahe sono loro richiesti e che
sono assolutamente indispensabili.

Infine sollecitano il completamento di ogni
Facoltà con !'istituzione almeno delle cat-
tedre degli insegnamenti fondamentali, onde
c'è da domandarsi come facevano fino ad
oggi ad insegnare. Pare impossibile credere
che in un Paese civile, di alta 'Civiltà come il
nostro, ,culla delle 'scienze mediche e biso~
gnoso di potenziare al massimo la sua pro-
duzione zootecnica, in un Paese in pieno pro-
gresso economico e sociale, una sola Facoltà
veterinaria su 9 disponga di un Istituto di
parassitologia, 5 sole Facoltà su nove di~
spongano di un Istituto di zootecnica, 3
manchino dell'Istituto di fisiologia, discipli~
na assolutamente basilare, e che in nessuna
Facoltà esista !'insegnamento della biochi-
mica, della farmacologia, della patologia
generale, della radiologia veterinaria. Pare
incredibile ma è purtroppo vero!

Pensate infine che, malgrado tutte le
preoccupazioni di noi medici e dei pubblici
poteri per la tutela della salute pubblica,
soltanto in tre Facoltà su nove esiste un Isti~
tuta per lo studio e per !'insegnamento del
tanto invocato e tanto necessario controllo
degli alimenti di origine animale (carne, lat-
te, uova, pesce, burro, eccetera), controllo
che per legge viene affidato ai veterinari ed
è cosa non facile, onorevoli colleghi, una
cosa seria piena di responsabilità. Si tratta
di un Istituto d'importanza e di necessità
pratica assolute, ed io vorrei domandare
all'illustre Ministro della sanità, senatore
Jervolino, nonchè all'amico senatore Albee-
ti, a che cosa servirà la provvida legge de]
30 aprile 1962 che tanta fatica è costata al
Ministro e alla nostra Commissione...

A L BER T I. Spesso incompresa!

S A M E K L O D O V I C I. ...se poi
mancheranno i laboratori scientifici per l'ac-
certamento delle frodi, se mancheranno i
tecnici sicuri, esperti nelle ispezioni delle
carni e nelle indagini analitiche. E badate
che le ispezioni e le indagini analitiche ,sono
l'operazione preliminare, fondamentale, dal-
la quale poi derivano altri provvedimenti
magari di natura immediata per la tutela
della pubblica salute, quali il sequestro.
quali persino la distruzione immediata della
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merce ritenuta pericolosa, come derivano 
tutti quei dati sui quali il giudice di merito 
essenzialmente si baserà, pur dovendo ub
bidire al proprio libero convincimento, nel
l'accertamento delle responsabilità penali 
del convenuto. 

Analogamente sarà vano — vorrei dirlo, 
onorevole Ministro, anche al suo illustre col
lega dell'agricoltura, all'onorevole Rumor — 
stanziare denari per quella bonifica sanita
ria del bestiame che si impone per la sal
vezza della nostra agricoltura, se non avre
mo i veterinari, i tecnici incaricati di,ese
guirla e di sorvegliarla, tecnici che già di
fettano e che saranno anche meno domani. 
Di fronte a 50 neoiaureati del 1962 in vete
rinaria, entreranno in pensione quest'anno 
120 veterinari condotti; e se ci fosse l'ono
revole Minio in un orecchio gli direi: veda, 
onorevole Minio, che in fondo anche questa 
potremmo aggiungerla alle tante altre buo
ne ragioni per le quali io ho ritenuto logico 
un prolungamento volontario della durata 
in servizio di certe categorie di lavoratori. 

Onorevoli colleghi, signor Presidente, si
gnor Ministro, finisco, per non abusare del 
tempo concesso e vi ringrazio della pazienza. 
Il potenziamento delle facoltà di veterina
ria si impone. È una questione anche di 
decoro per il nostro Paese — i confronti 
con gli altri in questo campo non ci fanno 
davvero onore — una questione di giusti
zia verso una categoria benemerita, ma è 
sopratutto una necessità di primaria impor
tanza, non esito a dire una necessità vitale. 
Opinione facilmente comprensibile e sulla 
quale ritengo sarà facile convenire da chiun
que quando, superando l'arcaica concezione 
che vede nel veterinario (e forse c'è qualche 
burocrate che la ritiene valida) soltanto il 
medico delle malattie degli animali, del ca
gnolino oppure dì quel nobile amico dell'uo
mo che è il cavallo, ormai in disuso, si ten
ga conto della realtà che è questa. Le facoltà 
di veterinaria ed i tecnici preziosi che da 
esse provengono estendono la loro prezio
sa ed indispensabile attività alla tecnica de
gli allevamenti, per la lotta contro la fame 
e l'iponutrizione proteica, mediante l'incre
mento del patrimonio zootecnico, miglio
randolo nel numero, nella qualità e nella 
produttività. Estendono la loro attività allo 

studio e all'assistenza scientifica alle in
dustrie e basti accennarle le nostre indu
strie conserviere, casearie. Estendono la 
loro attività alla sorveglianza igienica sui 
prodotti alimentari di origine animale e alla 
bonifica e alla difesa sanitaria degli alleva
menti, che sono di pregiudiziale importanza 
per l'economia del nostro Paese, per risol
levare la nostra agricoltura (argomento sul 
quale sono già largamente intervenuto), per 
garantire continuità alle nostre esportazio
ni. Ed è anche indispensabile l'attività delle 
Facoltà di veterinaria — è un modesto me
dico che lo afferma ma non privo di studi e 
di lunga esperienza — per la difesa della vita 
umana dalle malattie infettive, che trovano 
non raramente la loro origine negli animali: 
ad esempio la brucellosi, in cui l'Italia ha il 
triste primato della morbilità in Europa. 

Voglio sperare che ella, onorevole Mini
stro, vorrà accogliere questo ordine del gior
no. In sostanza è un invito, un impegno 
solo nella forma, un voto vivissimo e questa 
dizione è stata da me adottata per darle il 
massimo merito nel provvedere a quanto ri
chiesto. 

La prego fin d'ora, onorevole signor Pre
sidente, di compiacersi, al momento oppor
tuno, di volerlo mettere in votazione e pre
go il Senato, se crede, di convalidarlo con 
la sua approvazione. (Applausi dal centro). 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del
l'ordine del giorno del senatore Indelli. 

G A L L O T T I B A L B O N I L U I S A , 
Segretaria: 

« Il Senato, 
considerato che una efficace politica di 

assistenza medico-scolastica non può rea
lizzarsi senza un diletto intervento dello 
Stato e senza la creazione di medici sco
lastici, 

fa voti affinchè il Governo: 
1) studi le modalità e reperisca i mez

zi necessari per attuare, almeno nei capo
luoghi di Provincia, centri di assistenza me
dico-psico-somatici per la gioventù scolasti
ca con personale specializzato, dipendente 
dallo Stato; 

2) istituisca il libretto biotipologico ». 
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P RES I D E N T E. Il senatore IndelJi
ha facoltà di svolgere questo ardine del
giarna.

I N D E L L I. Onorevole signor Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, la tutela della sanità fisio~psicologica
della nostra gioventù, per la sua importanza
che trascende i tempi nei quali operiamo,
deve costituire una preoccupazione viva e
costante deJl'uomo politico, che ha il com-
pito di trasformare in provvidenze conCl'e~
te ed efficaci tutte le indicazioni, i suggeri~
menti, gli ammonimenti, che provengono
dalla medicina, dalla psicologia e dalla so-
ciologia.

L'infanzia, la fanciullezza e la giovinezza
costItuiscono di per sè stesse il periodo cri~
tico per l'uomo, in quanto l'organismo ~
esposto, in uno stato di minore resistenza,
agli agenti esogeni ed endogeni, che pos-
sono minarlo profondamente ed in modo
irreparacbile, con riflessi immediati di ordi~
ne psicologico, per !'innegabile relazione esi-
stente tra lo spiri Lo ed il fisico, che rappre-
senta il mezzo di espressione degli stati del-
l'animo, e mediati, di ordine sociale, per
l'evidente danno che il minorato arreca alla
collettività.

Le predette età evoluLive della vita del fan~
ciullo non sono meno critiche 'Se si osserva-
no dal punto di vista psicologico, perchè
coincidono con la formazione del caraHer~
e della personalità. Pertanto, la scarsa cura
Ilel diagnosticare e prevenire le anomalie
psichiche rende non solo impossibile l' eJi~
minazione delle forme patologiche della psi~
che, ma spesso contribuisce ad accentuar~
le o, peggio, a generarle. I riflessi di un'in~
Isufficiente o inadeguata assistenza psichica
della gioventù non sono meno gravi di quel-
li di ordine fisiologico, sia rispetto al sog-
getto che nei riguardi della collettività.

Al lume della scienza medica e psicologi~
ca e del risultati sperimentali, si può senz'al-
tra affermare che la salute del fisico e dello
spirito non è immodificabile: opportuni,
tempestivi e idonei interventi possono mi~
gliorarla o perfezionarla; mentre, al con-'
trario, il male non prevenuto e non curato
può minarla, anche se integra. Se, pertanto,

è nelle possibilità della scienza l'intervento,
con la prÒspettiva di risultati positivi nella
cura e nella prevenzione delle forme patolo-
giche psico-somatiche della gioventù, la col~
lettività deve sentire !'imperioso dovere mo-
rale di creare tutte le condizioni ed appre~
stare i mezzi necessari perchè !'intervento
vi sia sempre ed in ogni caso.

Dopo aver accennato ai fondamenti etica-
sociali e alla giustificazione scientifica del~
la medicina preventiva, delineando le fina~
lità, che deve peJ1seguire, è opportuno chie~
dersi se la nostra politica, in questo setto-
re, ha operato con tutti i mezzi possibili
e secondo le reali necessità della nostra gio~
venlù.

Abbiamo fatto poco o nulla in passato, e
siamo solo nella fase di avvio oggi. Proprio
per evitare gli errori di impostazione ini~
ziale, che costringono a dolorosi e costosi ri-
facimenti, si rende necessario un sereno giu-
dizio critico. Si deve, purtroppo, osservare
che tutte le iniziative tese a creare una me-
dicina preventiva psico~fisiologica non pre-
sentano un carattere di organicità e i risul-
tati non sono tali da indurre all'ottimismo,
soprattutto se considerati nella prospettiva
di un futuro intervento a favore della t01a~
lità della popolazione scolastica. Gli enti lo~
cali, ai quali sono devoluti l'onere e il com~
pita dell'istituzione dei centri medico~psico-
logici e di orientamento scolastico e profes-
sionale per la diagnosi e la cura preventiva
di tutte le forme patologiche, lo studio del
livello int~llettivo, caratterologico ed atti~
tudinale ed infine l'individuazione delle anu~
malie psichiche e l'assistenza medica sco-
lastica, in senso lato, non sempre hanno la
disponibilità economica per far fronte alle
spese, senza voler considerare che spesso
non attribuiscono l'esatta importanza a que-
sto enorme compito, riducendolo ad un
atto formale e di ordinaria amministra-
zione.

Si deve, quindi, convenire che se si in-
tende, come è doveroso, realizzare nel no-
stro Paese un effettivo progresso nel cacmpo
della medicina scolastica e dell'assistenza
psico~fisiologica, con un'attn:zzatura ed una
organizzazione rispondenti all'importanza
del problema e alle crescenti esigenze della
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vita moderna, è necessario, almeno all'ini~
ZIO, l'intervento organico, razionale ed uni~

fOI'me dello Stato che, attraverso il Ministe~
ro della pubblica istruzione ~ di concerto
con quello della sanità ~ dovrà istituire cen~

tri medico~psicologici per la diagnosi pre~
coce e 1'assistenza scolastica in tutti i ca~
poluoghi di provincia in un primo momen~
to e nei centri minori, con graduale progre5~
sione, successivamente.

Il risultato di una tale iniziativa però non
è legato soltanto alla disponibilità dei mez~
zi ma anche, e soprattutto, alla definizione
giuridica della figura del medico scolastico,
III quanto che le Improvvisazioni, la molte~
plicità aei compiti e la multilateralità de~
gli interessi si risolvono in un inutile spreco
di energie e di denaro, m modo particolare
oggi, che la medicina si orienta sempre più
e sempre meglio verso la specificazione e
la specializzazione.

Evito, per ovvie ragioni, la trattazione
analitica della strutturazione delle sezioni
di studio, nelle quali i centri citati potreb~

bel'o articolarsi, ma ritengo opportuno a.::~
cennare almeno ad alcuni compiti, che deb~
bono considerarsi essenziali per !'integrità
dei nostri giovani: 1) difesa contro malat~
lIe infettive sociali: tubercolosi, reuma1i~
smo, cardiopatie, imperfezioni e malattie
dentarie, adenoidismo e malattie otorino-
lalingoiatriche, imperfezioni e malattie del~
l'apparato visivo; 2) alterazioni dello svi~
luppo fisico~psichico; 3) igiene mentale; 4)
nutrizione.

L'igiene mentale propugna e studia ogni
mezzo atto a favorire la sanità della psiche,
la quale costituisce il centro associativo del~
le attività mentali: intuizioni, sentimenti,
stati d'animo, tendenze, abitudini e attitu~
dini, che formano il substrato della persona~
lità e l'aiutano ad orientarsi, senza troppi,
sforzi, nei rapporti con gli esseri e con le
cose. La sanità mentale, così concepita, rap~
presenta per l'uomo la condizione della sua
vita morale, per quella meravigliosa armo~
nia fra sanità psichica e sanità fisica (mens
sana in corpore sano), pilastri formidabili
per una maggiore cooperazione nella co~
munità e per una più calda unione nella
vita pubblica. La conoscenza scientifica deI~

la psicologia dell'adolescente, la sua valu~
tazione, il suo orientamento, la correzione
di errori e squilibri di sviluppo COStitUI~
scono il compito fondamentale e indispe!l~
sabI1e che deve unire, in armOlllca collabo~
razione, famiglie, medici, psicologi, eciuca~
,lori, uomini politici e di Governo. Oggi più
di ieri, tale compIto è divenuto preoccupan~
te, angoscIOso, perchè la psiche del giovi~
netto si può paragonare a ({ una navicella
senza nocchIero in gran tempesta ».

Una wstellazione di cause ne minaccia lo
sVIluppo mtegrale ed armonico e determina
deviazIOni, che rapIdamente trapassano ne1~
la anormalità o nella amoralità e purtroppo
spesso nella delinquenza. La perversiOlIe
morale, quasi epIdemica, che attanaglia la
gioventù è oggi un terribile veleno sociale.
.Fattori ambIentali e ~ociogenici incidono
morbosamente sull'anima dell'attuale uma~
nità, profondamente materialIstica, egoisii~
ca, edonistica, utilitaria.

La psiche dell'adolescente a fortiori 5U~
bisce le influenze nefaste della moderna ci~
viltà: oinema, tdevisione, Istampa, manife-
stazioni ciiseducative di vario genere lascia~
no profonde impronte nell'animo infantile.

Ai fattori socIOgenici si uniscono quelli
biologicI per la determinazione degli sqUl--
lIbri psichici del giovane virgulto. Lesioni,
anche latenti, congenite o acqUIsite, deter~
minano purtroppo anomalIe di sVIlupp() so~
matico, di sviluppo sessuale e caratteriolo~
gico, sia nella sfera affettiva, sia in quelJa
intellettiva.

Alterazioni meningo~cerebrali sono la de~
terminante di disarmonie psichiche o di de~
viazioni psicologiche. La persona umana,
totale e unitaria, deve essere pertanto scien~
tificamente indagata con tutti i mezzi mo~
derni mediante anche la schermografia cra~
nica, associata all' elettroencefalografia. Og~
gl assistiamo, con profondo rammarico,
specie noi medici, ad una dissociazione e
disintegrazione, veramente patologica, della
persona, che è e deve essere considerata sem~
pre pIÙ totalità biopsichica e, nel medesimo
tempo, ({ meravigliosa unità umano~divina ».

Tale aspetto della vita moderna si rif1et~
te radicalmente nella scuola che, in ogni
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tempo, ha saputo costruire anrma e perso~
nalità in armonia e non in disarmonia col
fisico. L'uomo dunque deve essere in posses~
so di una maturità psicologica, che è sintesi
di solidarietà, di comprensione, di amore
per i propri simili, valori mOlrali indispen~
sabili ad inserirlo come elemento attivo nel~
la moderna società.

La scuola nuova ha oggi un compito mol~
to arduo, ma non per questo impossibile;
dev'essere cioè il vero vivaio di persone
sociali, armoniche, coscienti, frutto di un'
dialogo spirituale, continuo, tra maestro
e allievo.

La moderna pedagogia deve concepire 10
educatore come il vero maestro della vita,
animato dall'intelletto di amore, capace per~
tanto di plasmare il ritratto bio~psichico del~
l'umana creatura. Alle radiazioni spirituali
si uniscano i fattori energetici; altrimenti
qualsiasi sforzo di volontà, di memoria, di'
attenzione, di creatività, per deficienza del
pabulum e per disarmonie endocrine, sto~
cia nell'antiscolarità e nell'antisocialità.

Pertanto imperioso emerge il dovere di
istituire ,i tanto auspicati centri medko~psi~
cosomatici di accertamento e di tutela dello
sviluppo dello scolaro, e il libretto o cartel~
la biotipologica, che vuole essere il reale
quadro delle attività somatiche e psicologi~
che dell'individuo, cioè della personalità so~
cia1e, etica, giuridica.

La scuola quindi deve tendere ad una for~
mazione più armonica e integrale del gio~
vinetto scolaro, onde condizionare l'erudi~
zionismo, che non prepara alla sana vita
sociale, spirituale e umana insieme. Nella
scuola, prima società umana ~ perchè la
famiglia non è e non può essere una socie~
tà compiuta, in quanto in essa dominano
sopratutto i profondi sentimenti affettivi

~ il ragazzo~scolaro si trova con i suoi si~

mili e manifesta la sua indole. Ndla scuola
l'educatore, con l'aiuto di un istituto bio~
psicopedagogico, deve vedere, studiare, in~
dagare, curare la poliedrica personalità. La
scuola è e deve essere sempre più preposta
a plasmare le cellule dell' organismo socia~
le, che dev'essere unitario, sopratutto moral~
mente.

Al lume di tali princIpI, sulle divisioni e
sull' odio tra classi e classi trionferà qud~
l'amore, che ci vuole fratelli nella buona e
8vversa fortuna.

La lucé del cuore e dell'amore cristiano
fa comprendere le esigenze e i diritti altrui,
rendendo l'uomo, spirituale e sociale, più
umano.

Alla scuola italiana, così ricca di tradizio~
ni, è affidata la nobile missione di armoniz~
zare il nuovo cittadino, degno della civiltà
e della magnrficienza di Roma, culla del rea~
le, dell'ideale, della Fede. (Approvazioni dal
centro ).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Vecellio.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Il Senato,

tenute presenti le particolari condizioni
in cui si trovano i territori montani gene~
ralmente depressi, con scarse e poco abbienti
popolazioni sparse nelle vallate alpine e ap~
penniniche in zone di non facili comunica~
zioni specialmente nei lunghi mesi invernali ;

cOillSiderata d'aJtronde la necessità di
provvedere con sempre maggiore impegno
alla formazione professionale dei giovani
per renderli atti ad un inserimento determi~
nante nei vari settori operativi che si pro-
spettano tutti necessari e reciprocamente
integrativi per sopperire ai bisogni delle po~'
poluzioni stesse: consideraz~one questa che
richiama l'opportunità di insegnamenti in~
ùirizzati verso ,i vari settori delle economie
e delle prospettive delle singole zone;

tenuto conto del fenomeno emigratorio
che per le zone montane permane in tutta
la sua gravità oome è dimostrato dalle re~
centi statistiche: ciò che impone una dove~
rosa considerazione della collettività intera
verso colOlro che sono costretti a cercare
altrove possibilità di vita, ciò che può con"
seguirsi principalmente con una adeguata
preparazioneprOlfessionale ;

considerato che proprio nelle zone de-
presse delle vallate alpine ed appenniniche
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si rendono necessari degli interventi di pro~
grammazione con incentivi concreti per lo
sviluppo di iniziative atte ad elevare il te~
Ilore di vita, ciò che signifio:1 pI'ima di tutto
occupazione in sito delle forze di lavoro
disponibili: circostanza questa che rende
anche più urgente ed impegnativa la pre~
parazione dell'elemento umano che costitui~
sce pur sempre prima ed insostituibile spin~
to. per conseguire le invocate iniziative,

invita il Ministro a considerare con il
massimo impegno la situazione scolastica
delle zone depresse della montagna, stu~
diando ed attuando tutte quelle provviden~
ze che tengano conto delle considerazioni
~opra esposte, e chiede in particolare:

a) che venga effettuato il decentramen~
to dei corsi di insegnamento nei centri mi~
nod delle valllate per dare modo al m:1g~
gior numero di giovani di bendicial1e di essi
riducendo al minimo gli oneri di comunica~
zioni e di permanenza lontano dalle famiglIrie;

b) che vengano dati mezzi per il più
facile e sicuro trasporto dei giovani dalla
periferia ai cent:ri scolastici sostituendosi
ove occorra alla iniziativa locale per ap-
prontare gli indispensabili adeguati locali
ove ospitare la popolazione scolastica;

c) che venga studiata la possibilità di
istituire degli insegnamenti che tengano
conto delle particolari situazioni delle zone
montane in modo da suscitare ogni possi~
bile interessamento verso le zone stesse ed
i relativi problemi tenendo anche conto
delle tendenze e delle tradizioni locali;

d) studiare ogni possibile agevolazione
agl,i 1llsegnanti che svolgono 110.loro tanto

apprezzata e benemerita opera nelle zone
di montagna di disagiata residenza in modo
da facilitare la permanenza nelle sedi sta~
biHte per conseguire un più organko e con-
tinuativo insegnamell1to ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
VecelHo non è presente si intende che abbia
rinunçiato a svolgere questo ordine del
giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei se~
natori Angelilli, Restagno e Zannini.

19 LUGLIO 1962

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Il Senato,

considerata la necessità di adeguare la
scuola alle esigenze ed ai mezzi delle mo~
derne tecniche di informa2Jione, illustrazio~
ne e documentazione;

rilevata l'efficacia e l'utilità, ai fini di~
dattici e culturali, dell'illustrazione e della
documentazione cinematografica e discogra~
fica;

ritenuto pertanto che sia necessario
diffondere l'uso didattico dei mezzi audio~
visivi, dotando le scuole elementari, secon-
darie di primo e secondo grado, tecni~he e
professionali del1e relative attrezzature, pro~
muovendo la produzione di specifico mate~
riale sussidiario dell'insegnamento, orien~
tando gli insegnanti all'applicazione delle
tecniche audiovisive;

segnalata la validità dell'azione svolto
in tal senso, nei limiti delle sue scarse pos-
sibilità di bilancio, dal Centro nazionaJe
sussidi audiovisivi, Ente di diritto pubblico
sottoposto alla Vligilanza del Ministero della
pubblica i'struzione, costituito al fine di
favorire la produzione della cinematografia
didattica e culwralee degli altri sussidi au~
diovisivi e di favorirne la diffusione,

invita il Governo a voler provvedere con
adeguati stanziamenti al potenziamento del
Centro nazionale sussidi audiovisivi, onde
porlo in grado di corrispondere ai suoi fini
istituzionali ed alle esigenze didattiche di
una scuola modernamente impostata ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ange-
liIli ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

A N G E L I L L I. L'ordine del giorno
t' molto chiaro; poche parole, quindi, per
la sua illustrazione. Per quanto concerne la
richiesta di un adeguamento del Centro na~
zioll1ale sussidi audiovisivi, essa nasce da
un'esigenza sempre più rilevata di assicu-
rare alla scuola strumenti moderni di i1lu~
strazione e documentazione, validi sia sul
piano dell'istruzione che su quello dell'in~
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serimenta attiva della scuala nel ritmO' della
sacietà maderna. Più specifica è la sallecita~
ziane per la divulgaziane attraver,sa la scua~
la dei principi della Castituziane italiana
valendasi di un mezzo particalarmente sug~
gestiva e esplicativa per i giavani quale è la
dacumen taziane cinematografica, realizzata
dall'Assaciaziane nazianale per la difesa
della giaventù, ente morale satta l'alta pa~
tranata del Presidente della Repubblica.

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'ardine del gIOrnO' dei senatari Restagno,
Zannini, Manni e Angelilli.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

'( Il SenatO',

cansiderata l'appartunità di patenziare
l'insegnamentO' dell'educaziane civica nelia
scuala;

cansiderata che l'Assaciaziane naziana~
le per la difesa della giaventù, Ente marale
satta l'alta patranata del Presidente della
Repubblica, sta svalgenda impartante azio~
ne di illustraziane e dacumentaziane delle
narme castituzianali e della vita demacra~
tica,

invita il Gaverna a valer favorire l'ape~
ra dell'Associazione nazianale difesa dell~
gioventù diffandendane le realizzazioni, edi~
toriali e cinematagrafiche, di carattere di~
dattico ed educativa, nella scuala ».

P RES I D E N T E. Il senatare Resta~
gno ha rinunciata a svalgere questa ardine
del giarna.

Si dia lettura dei due ardini del giarna dei
senatari Mammucari, Valenzi e Granata.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

{{ Il Senato,

constatata il diffandersi di istituti sca~
lastici a indirizza scientifico specializzati
per la farmazione di periti industriali e tec~
nici nei settari dell'applicaziane dell'cnel~
gia nucleare, della cibernetica, della elet-
tranica, della televisione;

tenuta presente la necessità di agevola-
re !'istituziane di tali scuale nelle varie RE'-
gioni al fine di assicurare la castituziane di
un numerosa e qualificato patrimonio di tec~
nici e periti industriali nei settori indicati,
suscettibili di larga sviluppa e strettamente
collegati al praoesso di ammadernamento
dell'attività industriale, agricala, ammini-
strativa italiana;

cansiderata l'urgenza di garantire la
stabilità di un carpo insegnante e di tecnici
altamente qualificati ed esperti nei rami di
insegnamento e di applicaziane del tutta
nuovi nel settore della scuola a orientamen-

tO' industriale,

invita il MinistrO' a pre'disporre le ne~
cessarie misure e adottare i relativi provve-
dimenti affinchè si istituisca un ruolO' spe.
ciale di professari e di tecnici particalar~
mente designati all'insegnamentO' e all'ap
plicazione negli istituti scolastici per la for~
maziane di tecnici e periti industriali per i
settari deli'energia nucleare, elettranica, ci~
bernetica, televisiane » ;

« Il Senato,

considerata la necessità eLi sviluppare e
potenz'ktre l'insegnamento deJla fisica e della
fisica appHcata nelle scuole magistrali, in
canfarmità alle esigenze della formazione di
un corpo insegnante le cui canoscenze teo-
riche e pratiche neUe scienze fisico-materna
tiche si'ano megliO' carrispondenti agli arien-
tamenti che sempre più davranna prevalere
nelle scuale formative di maestri e prafessari
in vista deHa istituzione della scuala della
obbligo;

canstatata che negli Istituti magistrali
nan ci sOlna tecnici addetti ana preparaziane
ed alla cura delle apparecchiature scientu-
fiche,

inV1ita il Mmlstra a pravvedere aHmchè
siano assicurati agli Istituti magistrali i t,ec-

D'iei necessari addetti ai gabinetti scientifici )}.

P RES I D E N T E. Il senatare Mam-
mucari ha facaltà di svalgere questi ordini
del giarna.
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M A M M U C A R I. Per il primo ordine
del giorno la presentazione è determinata
dalla situazione che si è venuta a creare ne~
glI istituti indicati, sia a Roma che nelle al~
tre città, ove questi istituti sono sorti e do~
ve vanno diffondendosi. Vi è una attrezza~
tura adeguata dal punto di vista tecnico e
delle apparecchlature; il problema seriio sor
ge ~ e credo che il Ministro, visitando l'iStI~

tuta di elettronica, che è stato inaugurato te~
s1è a Roma al Va1co di San Paolo, abbia potu~
to anche parlare con il preside dell'istituto
stesso ed aver avuto da lui conferma delle
cose, che esporrò brevemente ~ il problema,
ripeto, sorge per la carenza assoluta di in~
segnanti e di tecnici, per il fatto che non vi
t'un corpo insegnante adeguato a questo
tipo di scuole, tanto che i presidi debbonO'
ricorrere a privati, in genere ad ingegneri o
a personale addetto presso altri istituti co~
me la R.A.I.~TV.

Il problema, che sorge, è quello della con~
tinuità dell'insegnamento e della continuità
delle applicazioni pratiche, delle esercita~
zioni. Vi è una f1uttuazione oontinua, nel
corso dell'anno, per cui gli allievi ~ che

sono a Roma migliaia ~~ risentono abbastan~
za gravemente di questa situazione. La cau~
sa di questa incostanza, usiamo questo ter~
mine, degli insegnanti e dei tecnici in que~
sti istituti è dovuta, da un lato, alla 'scar~
sa retribuzione che costoro hanno, dall'al~
ira, alle offerte continue, che vengono loro
avanzate da parte di enti privati, offerte,
che danno luogo ad una fuga degli insegnan~
ti da questi istituti per il fatto che le re~
tribuzioni, che vengono loro assIcurate, so~
no il doppio e il triplo di quelle che possono
avere in questi istituti.

L'altra causa è che non vi è un corpo ip~
5egnante adeguato. Ora insegnare la mate~
matica 'Superiore ed anche la fisica superio~
re non è una cosa non dico normale, ma
facile e semplice, perchè i professori, che
attualmente sono di ruolo anche ai licei
scientifici ~ non parliamo dei licei classici

~ non sono autorizzati per questi rami di

insegnamento, che riguardano l'applicazio~
ne dell'energia nucleare, l'applicazione dei
princìpi della cibernetica, della televisione,
dell'elettronica, e delle attività collegate con

l'uso dell' energia nucleare nel vari settori
dell'industria.

Ora, il problema, che sorge, è da un latI)
quello di assicurare agli insegnanti e ai tec~
nici, una retribuzione adeguata, in modo da
evitare i continui cambiamenti che hanno
luogo ogmi anno e che costringono l presidI
a sollecitare privati ingegneri o equiparati
dell'industria a prestare la loro opera in
questi isNtuti.

Dall'altra è quello di istituire corsi di spe~
cializzazione, in attesa che si crei un vero
e proprio corso di insegnanti e di tecnici, in
base ad un corso di studi che sia intermedia
tra quello dell'Università per la formazione
dei professori delle scuole medie e supe~
riori, Istituti tecnici e Licei scientifici, e
quello, sempre delle Università, che vale per
la formazione di professori universitari. Ri~
teniamo necessario arrivare ad una soluzia~
ne di questa natura, perchè non possiamo
continuare ad avere la prospettiva dello svi~
luppo di questi ist,ituti senza avere contem~
poraneamente la prospettiva della forma~
zione di uno specifico corpo insegnante e di
equiparati. Questa è una proposta che noi
riteniamo necessario avanzare, e riteniamo
si possa anche realizzare entro brevissimo
tempo, se non altro in fase interlocutoria at~
traverso corsi particolari di specializzazione,
ai quali possano partecipare professori di
hcei scientifici e classici.

L'altra questione riguarda invece gli Isti~
tuti magistrali. Credo che, con la discussio~
ne, che avrà luogo la settimana entrante,
concernente la scuola dell'obbligo per la
formazione del cittadino con !'istruzione fì~
no a 14 anni, si ponga anche il problema del~
la fomazione degli insegnanti. Ma un par~
ticolare settore riguarda la formazione de~
gli insegnanti addetti alle materie scientj~
fiche, ed anche dei tecnici addetti alle eser~
citazio11'l e applicazioni pratiche nei vari istl~
tUli, ed uno dei settori è quello degli istituti
magistrali. La situazione è la seguente: gli
msegnantI di fisicé1 e matematica ~ c

per inciso di'rò che Ir>iteniamo necessario
distinguere !'insegnamento della ma'temati~
ca da quello deIJa fisica, per la necessità, allo
5tato attuale, di dare ampie cognizioni in
questi campi agli aJ1ievi, specialmente a
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quelli, che dovranno diventare maestri sia
delle scuole elementari attuali, sia dei corsi
superiori della scuola media dell'obbligo .~

debbono non solo esercitare l'attività di in~
se-gnamenl0, ma debbono curare gli stru.
menti, scarsissimi, che vi sono negli I3ii~
tuti magistrali, e addirittura spolverare i
gabinetti scientifici e gli strumenti, per il
fartto che non vi sono tecnici addetti alle
esercitazioni e applicazioni pratiche. Noi ri~
teniamo necessario, se si vuoI dare un tono
di serietà alle esercitazioni negli Istituti ma~
gistrali, in vista anche del nuovo orieI}ta~
mento, che si dovr~l dare a questi Istituti,
e in vista della realizzazione del1a scuola
dell'obbligo, dotare gli Istituti magistrali per
il settore deIJe esercitazioni pratiche e dei
gabinetti scientifici di tecnici, che abbiano
cura degli strumenti e che preparino le eser~
CItazioni, senza che gli insegnanti siano gra~
vati di un'attività, che può essere di loro per~
tinenza per quanto ha 1iferimenl0 alla rea~
hzzazione delle esercitazizoni, ma non per
quanto ha invece ri£erimento a tutta l'atti~
vità di preparazione e addirittura all'attività
di cura degli strumentI stessd,

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'ordine del giorno del senatore Nen~
cioni.

G E N C O , Segretario:

« Il Senato,

preso atto della necessìtà dI rendere
a1Ja città di Milano ed all'Italia il Collegb
convitto nazionale Longone, fondato ne]
1613, in cui furono educati Parini, Vçrri,
Confalonieri, Alessandro Manzoni, De Cri~
stoforis, Oesare Correnti, Padre Agostino
Gemelli, che oggi vive senza il tradizionale
internato, privo della sua antica sede.

inviVa il Governo ad attuare un piano,

"ia pure graduale, per riportare il Col1egio
convitto nazional,e Longone di Milano all~
sue tradizionali funzioni)}.

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
'l'ioni ha facoltà di svolgere quest' ordine del
glOrno.

N E N C ION I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, questo
ordine del giorno fu da me presentato nel~
la seduta dell'8 luglio 1958 e fu ampiamente
svolto; era allora Ministro l'onorevole Me~
dici che prese formalmente !'impegno di
studiare il problema e di provvedere.

Da allora non si è fatto nulla: il Collegio
cc..nvitto Longone di Milano è rimasto nelle
precarie condizioni nelle quali versava.

Lo svolgimento dell'ordine del giorno Le~
pore mi assolve dal compito di dover insi~
stere ancora nel chiedere che si provveda a
venir incontro a queste necessità. Devo dire
però che il Collegio convitto Longone di Mi~
lano ha una posizione particolare. Non
ha ,bisogno di aiuti, ha bis'ogno soliQ della
~ua sede; perchè la sua sedie:, quando
il Collegio dovette sloggiare da Milano
per ragioni inerenti alla guerra, ven.ne
provvisoriamente occupata dalla locale que~
stura. L'occupazione che dorveva ess,ere
provvisoria è rimasta definitiva. Lo Stato si
,è sottratto all'obbligo della restituzione. Il

Collegio pertanto si è troV3lto in precarie
condizioni. Ultimamente, con l'aiuto della
Cassa di risparmio delle provincie lombarde,
ha acquistato una sede inadeguata; dico ina~
deguata perchè ha dovuto abbandonare la
sua istituzionale funzione di convitto ed
ospita solo dei corsi di lezioni.

Vi è stata una transazione ~ e non è il ca~
so qui di illustrarla ~ che ha fatto apparire
una possibilità di soluzione della questione;
ma non è stata seguita da atti concreti di
esecuzione.

Pertanto, il Convitto nazionale Longone
rivendica la sede cui ha pieno diritto. Per il
resto non ha bisogno di quegli aiutl di cui
hanno bisogno altri Convitti nazionali di cui
si è f3ltto interprete e paladino il senatore
Lepore.

Il ministro Medici prese l'impegno di stu~
diare a fondo la questione e dette ampie as~
sicurazioni; sono passati 4 anni ed io mi ri~
volgo all'attuale Ministro ponendo ancora
sul tappeto la questione di questo bene:me~
rito Istituto.

Tanto per illustrare la situazione e far me~
glio comprendere l'importanza che il tradi~
zionale istituto ha per la città di Milano,
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ricordo che è stato frequentato dal Parini,
da Verri, da Confalonieri, da Alessandro
Manzoni, da Giovanbattista De Cr<istoforis,
da Cesare Correnti e, da ultimo, da Padre
Gemelli. Ha quindi un'impol1tanza morale
che non può sfuggire al Ministro della pub..
blica istruzione.

P RES I D E N T E Si dia lettura dei
quattro ordim del giorno del senatore Bar..
baro.

G E N C O, Segretario:

{( Il Senato,

considerata la ruecessità e l'urgenza, che
gli scavi archeologlCi siano controllati in
mamera tale da impedire tutti gli eventuali
abusI t' le dannose distrazioni;

considerata altresì l'urgenza, che siano
essi curati al fme di evitare le carrosioni do~
vute aglI agentl atmosferici,

Impegna il Governo a disporre, che sia..
no prese tutte le misure atte ad assicurare,

"la Il controllo più rigoroso, sia la conserva~
zione dI questi preziosI manumenti del no~
stro glorioso e luminaso passata)};

« Il Senato,

nferendosi, a quanto è stato dispasto
can la recentissima approvazione del dise..
gna di legge sui provvedimenti per lo svi~

IllPPo della scuola circa la creazione di Ulna
Commissione di indagine sui problemi del..
l'istruzlOne in ItalIa, che dovrà rifer:iI'e en~
tro il 31 marzo 1963;

considerata l'opportunità, che tali inda~
gml sian,) fatte permanentemente presso
LuttI glI Stati più importanti del mondo;

impegna il Governo, affinchè provveda
medIante le normali vie diplomatiche costi..
tuite dalle nostre Ambasciate e saprattutto
avva]endosi della preziosa collaboraziane de~
glI AddettI culturali, che siano studiate e
segnalate, con tutti i precisi e obiettivi dati
statisticI relatIvI, tutte le eventuali, impor-
tanti innovazIOni, che, nel campo dell',istru-
zione, possano essere utilmente riprodotte
1Il Italia » ;

« Il Senato,

considemto il fatto che can i nuovi prov~
v'edimelllti legi1slativi >saranno di molto a:u-
mentate le cattedre universitarie,

considerata altresì la difficoltà di tro-
vare tuttI i numeIiosi dacenti, che saranno
richiesti in conseguenza;

considerata infine l'opportunità, che l
pJÙ <1llsigni maestri possano contmuare a
prestare ancora per qualche tempa la loro
preziasa opera,

invita Il Governo a consIderare l'even..
tuale convenienza, che si proroghi dal 70 ai
'1"5anni Il limite d'età relativo, o che, comun~
que, si creino, come pare che si pI:atichi
presso alcuni Stati del mondo, Enti di stu..
dio e di cansulenza, che consentana a talI
grandi maestri la possibilità di cantinuare
la loro feconda attività in favore della scien-
za e quindi della stessa umanità)};

« Il Senato,

considerata, nelle condizioni attuali, la
necessità che si sorveglI e SI regoli nei limi-
t'l del possibIle il mOVImento emigratorio in-
dirizzandolo, sia pure in parte, verso ele..
menti diret,tivi e quindi di maggiore rendi-
men to;

considemta la forte disoccupazione di
intellettuali, che esiste in Italia, e che è par-
tIcolarmente preoccupante;

invita il Governo anzitutto ad avviare
attente ed insistenti trattative, specialmen-
te attraverso l'O.N.U., al fine di ottenel'e dal
maggior numero possibile di Stati esteri il
riconosCImento dei diplomi italiani dI lau-
rea di qualunque Facoltà, sia pure con qual..
che limite di adeguata votazione,

ed inoltre ad intensificare ,al massimo
tutte le forme dI rapporti culturah con
l'este:m al ,fine di continuare a,d affermal1e
sempre più la luminosa tradizione del pen-
siero italiano e di consolIdare, soprattutto
attraverso tali contatti culturali, l'idea del-
la pace con giustizia tra i popoli del mondo ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bar..
baro ha già svolto questi ordini del giorno
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111 sede di discussione generale. Gli ordini
del giorno sono esauriti.

Rinvio il seguito della discussione ad altra
seduta.

Annunzio ,di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
i11terrogazioni, con richiesta di risposta scr,it~
ta, pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Ai Minist,ri degli affari esteri, della pub~
blica istruzione e delle finanze, per COJlO~
scere per quali motivi lo Stato non si è co~
stituito parte civile contro gli eredi Del
Drago nella causa di é\ippello che doveva
stabilire la restituzione di alcune preziose
opere d'arte clandestinamente ,esportaJte, qua
li i due pannelli provenienti dalla distrutta
Basilica di Giuseppe Basso del IV secolo
d. C. ed il rilievo marmoreo copia neo~attica
di gruppi che ornavano il Parthenone di
Fidia. Questi rarissimi pezzi sono stati re~
cuperati al nostro Paese grazie alle fortu~
nose ricerche della delegazione per le opere
d'arte trafugalte creat'a a suo tempo dal Mi~
nistero degli esteri; e per conoscere quali
iniziative intendano prendere per assumere
la tutela di tali opere e se intendano ricor~

l'ere in Ca~5sazione (3163).

VALENZI, LUPORINI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa-
pere quali provvedimenti siano stati pre:.i
o s'intendano prendere per porre riparo alla
f,rana esistente in quel di Casilino di Palan-
zano (Parma) la quale minaccia non sol-
tanto le comunicazioni stradali, ma anche la
sicurezza stessa delle abitazioni (3164).

OTTOLENGH I

Al Ministro dell'interno, per sapere se
non ritenga opportuno e necessario (in at~
tesa di una riforma generale del testo uni-
co della legge di pubblica sicurezza) di eli~

minare il rapporto~limite per gli spacci ge~
stiti da cooperative e circoli privati, conce~
dendo ad essi la licenza per la iSomministra~
zione degli alcoolici e superalcoolici indi-
pendentemente dal cosiddetto rapporto~limi~
t>eesistente in luogo, a simiglianza di quant')
accade per spacci di altri enti (come ad
esempio l'E.N.A.L.) (3165).

OTTOLENGHl

Al Ministro deUa difesa, per sapere:

1) quali criteri vengono seguiti e qualli le
procedure richieste dai competenti servizi
del Minisltero per la cessione a terzi (Enti
o privati) dei « residui rancio)} provenienti
dai vari reparti delle Forze Armate;

2) se non è mai stata presa in considera-
zione l'opportunità della cessione dei residui
slessi alle sezioni provinciali delll'Ente nazio-
nale protezione animali che ne facciano gill'-
srifioata domanda (3166).

BRACCESI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-.
scere lo S'tato del:le pratiche relative al pas~
saggio di strade dalla Provincia di Alessan~
dria allo Stato (3167).

DESANA

Al Ministro deWagl1icoltura e delle foreste,
per conoscere la situazione della sperimenta-
zione antigrandine in Itallia, i risultaJti conse-
gUliti e i programmi di ,lavoro futuro.

L'.interrogante desidera conoscere s,e sia-
no anche ':lUO studio iniziative atte a pro-
muovere forme di assicurazione obbligatoria
clei prodotti agricoli contro le calamità at-
mosferiche (3168).

DESANA

Al Ministro delle finanze, consÌ!derato che
alcune società elettrkhe si rifiutano di pa~
gare, ai Comuni rivieraschi, per l'anno 1962,

l'aumento disposto con legge 21 dicembre
1961, n. 1501, con lo spedoso motivo che
« per quanto riguavda il rateo di aumento



Senato della Repubblica III Legislatura~ 27227 ~

19 LUGLIO 19b2584a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

per il periodo 10 febbraio 1962~26 gennaio
1963 dal con testo della legge non risulta che
sia dovuto alcun aumento », chiede di sape-
re se identico atteggiamento le società elet-
triche hanno assunto anche per quanto l'i-
guaIida i canoni demaniali e quali provvedi-
menti intenda prendere l'onorevole Ministro
per imporre il rispetto della legge (3169)

SPEZZANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere i motivi per cui neEo stabilire
i prezzi di acquisto del grano tenero malgra-
do le numerose richieste per ottenere che le
mdustrie molitorie meridionali si approvvig-
gionassero allo stesso prezzo del mercato
centro~nord, sono stati invece sta:biliti prezzi
di intervento ed indicativi diversi.

In particolare il prezzo deIrintervento
dello Stato è stato fissato per le zone di mag-
giore produzione (Emilia~arche eccetera)
in lire 6.200 per quintale e per le zone meri-
dionali, notoriamente deficitarie, in lire 6.450
con una maggiorazione di lire 250.

A ciò deve aggiungersi che per le zone a
nmd di Grosseto, di ma:ggiore produzione,
il prezzo indicativo è stato fissato in lire
6.550 contro quello di lire 6.900 Sltabilito
per le zone deficitarie.

Per non danneggiare !'industria molitoria
del Mezzogiorno che dovrà quindi subire una
duphce sperequazione sarebbe stato comun-
que opportuno che, da parte delle organize
zazioni dello Stato, tale scarto fosse stato
contenuto neUa misura unica di lire 250
per mantenere costante la differenza dei
prezzi di sostegno ed indicativi tra il Nord
e il Sud.

Si chiede inoltre di conoscere se è esatto
che da parte del Governo italiano, si sareb~
be avanzata, agli organi della C.E.E. una ri~
ch~esta di deroga dell'applicazione della nor-
ma del Regolamento comunitario che con-
sente alle ditte di poter importare grano
estero.

In tale caso sarebbe necessario consenti~
re alle aziende meridionali di poter impor~
tare grano estero secondo le norme del detto
Regolamento comunitario (3170)

D'ALBORA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
50ciale, per conoscere quali siano le Gause
che hanno originato l'agitazione dei dipen-
denti della Circumvesuviana e quali azioni
il Governo abbia spiegate ed intenda ulte~
riormente spiegare per ristabiliI1e una situa-
zione di normalità nell'azienda (3171).

D'ALBORA, FR4NZA

Ai Ministri della sanità e dell'agricoltura
e delle foreste, per conoscere quali provve-
dimenti abbiano inteso adottare o intenda-
no adottare, con l'urgenza che la circo-
stanza comporta, per prevenire l'estensioIle
in Italia dell'afta epizootica, tanto diffusa
nel vicino Oriente e per Cl'eare un ({ cordone
sanitario », idoneo a tutelare il patrimomo
zoo tecnico dall'infezione, nota con la sigla
{( Sat 1 » (3172).

INDELLI, DESANA, CRISCUOLJ

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del bilancio e del tesoro. Pre~
messo che con la legge 15 dicembre 1960,
n. 1577, in occasione di miglioramento dI
stipendio agli ufficiali delle Forze Armate ed
al personale della Pubblica Sicurezza e della
guardia di finanza;

eon la legge 16 dicembre 1961, n. 1308,
in occasione di miglioramenti di stipendio
ai Magistrati dell'Ordine giudiziario, del
Consiglio di Stato, della Corte dei conti,
della giustizia militare e degli avvocati e
procuratori dello Stato;

fu disposto un generale adeguamento
delle pensioni del personale in quiescenza
delle categorie anzidette, per effetto del qua~
le, indipendentemente dalla data del collo-
camento a riposo, le pensioni dovevano es-
sere riliquidate d'ufficio, considerando, in
sostituzione degli stipendi calcolatI nella
precedente liquidazione, quelli risultanti dal-
le nuove leggi;

considerato che il provvedImento in
questione fu quanto mai giusto e doveroso
dato che, se il costo della vita era in quegli
anni notevolmente aumentato determinan-
do così un congruo aumento degli stipendi
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al personale in servizio, uguale trattamento
non poteva non esser fatto ai pensionati,
soggetti anche essi alle verificatesi maggio~
ri esigenze;

ciò posto, si chiede di cO'noscere come
mai un tal provvedimento nO'n sia stato este~
so ad ogni altra categoria di pensionati sta~
tali e si sia invece creduto di costituire un
privilegio a favore soltanto di alcuni di essi;

si chiede altresì che ad una tale eviden~
te O'diosa disparità di trattamento voglia
ora il Governo pO'rre finalmente riparo, pren~
dendo occasione dai provvedimenti allo stu~
dio per venire incontro alle richieste dei sin~
dacati degli statali (3173).

CECCHI

Al Mmistro dei lavori pubblici, per sapere
se intenda accogliere le domande presentate
dall'E.C.A. di Reggia Emilia, da includere
nel programma di finanziamento per l'an[la~
ta 1962~63 allo scopo di ricostruire il ViUag~
gio «Catellani}} dove abitano 204 famiglie
In condizioni disperate, come risulta daHe
documenrazioni fornite al Ministero dal Cor'-
po del Genio civile di Reggia, a seguito di
accertamenti fa1Jt,i in data 26 febbn1io 1962
(3174).

SACCHETTI

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'inter~
no, sUllla neoessità di corrispondere con ur~
genza alle richieste di immediato intervento
avanzate dal Consiglio comunale di Spinaz~ ~

l

'
zola, con la sua ddiber3zione del 20 giugno ,
1962.

Il predetto consesso, preoccupandosi delle
necessità di sviluppo edilizio, igienico e sco~
lastico del comune, ha approntato un orga~
nico piano di opere pubbliche per cui tem~
pestivamerute ha chiesto anno per anno, dal
1960, lo stalnziamento di adeguati cOl1ltributi
e mezzi di finanziamento per la costruzione
di edifici e palestre scolastiche, completa~
mento della rete idrica e fognante, costruzio~
ne di un mercato coperto e di un nuovo pa~
diglione dell'Ospedale civile.

Alcune delle opere inizia:te sono sospese,
perchè mane-ano i fondi per il loro comple~

t<:1mento; per <:\lItre si tarda ad intervenire,
contranamente all'attesa di tUJita la popola
zJOne.

Si chiede di conoscere quali provvedimenti
~ono stati adottati o sono in via di adozione
(3175).

DE LEONARDlS

Ai Ministri dei lavori pubblici e della pub~
bIica istruzione, sullo stato della costruzio~
ne di alcuni edifici scolastici per scuole ele-
mentari nel centro del comune di Spinazzola
e presso la stazione ferroviaria di Spinazzo-
la campagna.

Per il completamento degli edifici predet~
ti, per quello della scuola media e per il pri.
ma edificio della scuola materna occorre
il finanziamento di tutti i progetti di stral.
cio, ammontante a circa 47 milioni di lire,
in mancanza del quale le opere iniziate con.
tinueranno a deteriorarsi con perdita di pub~
blico denaro e grave nocumento per lo svio
luppo dell'attività scolastica nel comune prc.
detto.

Si chiede dli conoscere come si intende
intervenire, perchè le deliberazioni del Con~
sigli o comunale di Spinazzola sull'argomen-
to, adottate nella seduta del 20 giugno 1962,
possano essere soddisfatte (3176).

DE LEONARDIS

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 20 luglio 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
il riunirsi domani venerdì 20 lugliO' in due
,sedute pubbliche, la prima alle ore 10,30 e
1a seconda aUe ore 16,30, con il seguente or~
'dine del giorno:

ALLE ORE 10,30

Discussione del disegno di legge:

Disposizioni per il miglioramento dei
trattamenti di pensione corrisposti dalla
gestione specia'le per l'assicurazione ob~
bligatoria invaHdità, vecchiaia e supersti~
ti degli artigiani e loro famHiari (2014-
Urgenza).
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ALLE ORE 16,30

1. Segui to della discussione dei disegni di
legge:

1. Stato di previsiO'ne della spesa del Mi~
nistero della pubblica istruzione per l' eser~
cizio finanziario dal 10 luglio 1962 al 30
giugnO' 1963 (1900).

2. Disposizioni per il miglioramento dei
trattamenti di pensione corrisposti dalla
gestiane slpeciale per l'assicurazione obbli~
gatoria invalidità, vecchiaia e superstiti
degli artigiani e lara familiari (2014~Ur~
genza).

IL DiscussiO'ne dei disegni di legge:

1. Stato di previsione dell'entrata e sta~
to di previsiO'ne della spesa dei MinisterO'
del tesoro per 1'esercizio finanziario dal 10
luglio 1962 alI 30 giugnO' 1963 (2045 e 2045~
bis) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze per l'eserciziO' finan~
ziario dallo luglio 1962 al 30 giugno 1963
(2046) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

Stato di previsiane della spesa del Mi~
nistero del bilancia per l' esercizio fìnan~
ziaria dal 10 lugliO' 1962 al 30 giugno 1963
(2047) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

19 LUGLIO 1962

2. DONINI ed alt:Di. ~ Istituzione della

scuala obbligatoria statale dai sei ai quat~
tordici anni (359).

Istituzione della scuola Media (904).

3. Deputati DE MARZI Fernando ed altri
e GORRERI ed altri. ~ Disciplina dell'atti~
vità di barbiere, parrucchiere ed affini (813)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

4. CEMMI ed altri. ~ Conferimento di
posti di notaio (1949).

III. Seguito della discussiO'ne dei disegni di
legge:

Norme sui referendum previsti dagli
articoli 75 e 132 della Costituzione e sulla
iniziativa legislativa del pO'palo (956) (Ap~
provatp dalla Camera dei deputati).

Deputati RESTA ed altri. ~ Norme sulla
promulgazione e sulla pubblicazione delle
leggi e dei decreti del Presidente della Re~
puhblica e sul referendum prev:isto dall'ar~
ticolo 138 della Costituzione (957) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 21).

Dott. ALBEBTO ALBEBTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




